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R d ^ r  and  Bùsiness M àjióffer -

al Pretéso
ro Generale in Italia

F^arlatio i fatti Proletari della loro diioostra^ne.
I ‘trajnVi<

.* ■ i ‘ . 1 '■ ' V' ■ ■■ ■ . ..
,tT m^tenOTe la  pr<nnefisa fatta  ai nM tri'lettorl quando ©bbimo ad occupancd del tanto

f^ lm e n to  deiiO B ^ B ro  generale del . ^0-21 Luglio in  ìtalia.' Non dicemmo noi essere tale 
fauamento dàsp«at^ mcmtatura detìa borghesia disperata,? Ebbene ecco ora le notizie dirette a f<ff- 
^  S I S   ̂ P^o^e lampanti della disonestà borghese. \  '
j  ** Avanta r” di M ^fao, quotidiano di parte socialista ma serio, onesto sospratutto, che abugiar- 
da e mette a  la pemdm  deHa boighesia, non tanto pernda quanto tigliacca per essersi servita del- 

pennivèndoK s e n ^  scrupoli nello sforzo’d ^ e rà to  d i rimpicciolire 
e oDtìtewe li prraondó Bignfficato deho sc ic^ ro  generale ^  il proletariato italiano fece in' d i f ^  delle 
republmohe soci^^te nnimcc^te dea te^aron i deOla 'confér^oza d i Parigi. •'

i  la to r i  1 particolari del fallimento colossale sco d ^a ti per le pagine spordlie dei 
, quotep^ni ccwiiìah. E  il reciso e patriottico rifiuto dri ferrovieri e dsi postetel'^T'afioì? E  le grandiose 

contirOMmostiazioni patriottiche? E  l'immenso sbandieramento del tripqlcare diveauto una vera mostra 
m o n arc^^  ifi coincidenza del compleanno .della regina Mai^herita, che i ^ c o  a  farlo apposta ritmrae nel 
giorno dello acaop^o generale? Eccola qui la  croiùstoria eìlo scuserò da essm'e paragonata alle me:—  
•gne allora speccdàfce ali-’ii^rosso e con pon^a sugli organi del g io m ^ m o  giallo,

• , La censura che q u id  in  Ita lia  sì devérte a sopprimere certi numeri scandalosi . dell’“  Avanti!” 
d i Milano purtroppo non ci permette d i riprodiucre la cronistoria per intero. Non tu tti i  numeri dell’A- 
yantd-della.aettiìnana d ie segd  al 21 Luglio ci son pervenuti' La oronist<arm che qui riproduciamo % 
permo i n c ^ p l e ^  diremo; quasi a squar-cà ahà pienamente efficace per imprimere sul grugno dei faccen- 

del giornalismo Italio-Americano il marchiò dell'infamia e del disonore in  olii guazzarono esercitan. 
do la  loro professione in  qudla inrcostanza, più ancora,'questa cronistoiia è. abbastanza eloquente per es­
sere mrasa sotto il.naao dei pòveri c re d e n a ^  di lettori di giornali borghesi onde si convincano a  non più 
assettare, coone veritiere le panzafie ̂ he,tu tti i  giorni'leggono specialmente intorno all^ R u ^  e al movi- 
'">“•"*0 s o c a ^ t a  intemazionale. - i

Triesté  p ro le taria  p e r  là  
sua -vera redenzione

•  ̂ .TRIESTE, 21 .
(G. Comizi j^roibitiv looitei proù  

intì:'vna... snO^ero'geiteTa'le’compatto, 
Tcarnvai ifermi. negozi' chiusi. 

Chiusi g li alberghi^ ì  caffè-, Is  ^steiie,
; %p- ‘ Ir porto, dssMti d̂feaftrte :
'3ù«b^'Sciop9 0  anche hi maxS .̂'Jt.jgoclu.

arrivaU. «looneitìca niaUxDa, 
«on p^«tuti,pdu’ bipartire. Si sonc 

pteacatate^al {avoco soltan.to le squadre 
'di vigila&za ai servizi pùbblici, auto- 

, TÌzzate della Carnea del Llavote. .Han- 
•IVO pastercspatp allò sciopero generai 
ai^he i  vetturini e le  erbivendoJe, fino 
a  ierì ^Mita'BÌ dalle nostre Eie. Dumn- 
*te la  gi°znata. di domenica mSltl ten- 
talari di .atroQoaTe Ilo sciopero, «on dif­
fusione' d i notizie false.- La "Trento- 
Trieste” ha affìsso un manifeijto ìnvi- 

' l -̂ndo .^i operai a  rinunziare àlIb:..seio' 
pero “ per non fare apparire .Trieste 
austriaca” !,

^iagraziàtil Neppure un operaio, lu­
nedi s i è’ presentato'tJ lavoro!... Che 
dirà, ora la  ‘.TrentO-Trieste” ?_^Che 
Triste è  austriad&>... Neppure lin 
di tatfo nhzìonalu ha questa gente! 

Molte* intìnùdazioni ai ’ negozianti 
' perché' riaprissero i  n eg o z im a  invanol 

Molte intimidazioni a '«affé -e a  trat­
torie perché riaprissero gli esercmìJ it«  

’ ipvanol Le autorità italiane, no 
seeno ancora T riste ; nà «ono: 
disciplina jdi acciaio del nostri lavora,- 
tori. • •
* 11 20 ed il 21. passano alla storia di 

Triste, -come giornate di gloria operaia.
' Il Partito e la  Cónfederarfdne pos. 

sono essere orgogliosi di questo prole­
tariato.

M iraìnle d im o stra zio n e  
d ì fo rza  neW Istria  • 

e  n e l F riu li
TRIESTÈ. 2 1 .-

, (C. P .) .  L a  Muggia. da Pirano, da'
Capédbtria, da Isola, ; da Monfelcone, 
da CervigMnOj dà Gorizia, e da Cor- 

. mons mi giunge notizia che io 'sciope«, 
rO è riuscito conrpattissimo, j l  20 ed 
il 2 li Anche heiristria e  nel Friuli;̂  
prdibizione d i 'tutti i comizL;e di tutti 

cortei. Ma che iinporta?' A  questa 
. proibizióne la classe'làvorafrìce ha ri- 
■' '«posto incrociando le braduia e occu­

pando le y i e . .
Trieste; .ristria.^d' E F'riuli mandar 

,no a  mezzo deirAvantìl il fen^o^sar- 
luto della più* schietta’ solidarletiL a tùti 
ti I popoli del mobdo.

I l  com m issariò  regio  
à  T ries te  

U na v itto ria  detl P a rtito
' ^ ■ .TRIESTE. 2 1 .
<G^?P.) D ù n q u e ,^  Consig^L? comu­

nale de n*è'andato>j^schiato via dalla 
classe lavoratrice, la quale da un mc- 

reclama lo’ deiogiiinentq d i quella

' ' f '

congrega di inetìti e ^  iturlupinatori. 
Ora abbiamo iil.'Copimissaria regio, in- 
sedia-tosi ieri «on 'le s îte. formalità: 
è il ecmun. Mosconi, up gì̂ littiàno. per 
la pelle, il. quale ha debuttato ooii un 
manifesto ultra.patriottica ai cittadini, 
i' quali -r— quando sì dice le disgrazie!

elsmo in, tseiopero contro tutf j ^  
upperiaJismi -e •dontro tutte-le ipeiuto- 
•gne mtrióttichét ’’’ ‘ '  *"* ^  -' **'■' '*

A sten s io n e  assolu ta  
e  C o m iz i a ffo lla tis sim i 

•^ e l R eggiano  -
. REGGIO EMILIA, 21 sera. 

Giornate, queste del 20  e 2 1 , indi-. 
menticabiUl ■ ’

-Non un'operaio al lavorĉ  non un ne- 
'gozio aperto! La borghesia, jtestrana 
nella gìoraata di sabato, aveva -eoinple. 
temente evàcuato|la città, temendo chis 
sà quali cose.

La Camera del Lavoro e le Federa­
zione Prov. Socialista hanno tenuto 
venti comizi nei principali .centri della 
provincia che «ono riusciti tutti affolla- 
tisrigii, ' In città domenca parlarono 
A. Bellini, {‘aw. F. Laghi « Ton. SogliQ. 
'n piazza Vittorio Emanuele, Lunedi 
al Giardini Pubblici, davanti ad -atta foL 
hr.enorrae, parlarono il direttore ySac- 
cani e Ton. Soglia.

In  provincia  d i R eggio
. Monteve'eehio astensione assoluta 

comizio affollato. Hannq parirto .Pe- 
drini. Massini e Piccinini.'*' Graî de
tU8̂ a«mô . r

‘Càstebtovo--3Ótto, sdoppio completo 
e comizio- imponente, ^ a  entusiasmo 
hanno parlato Contini e Sari.

a. Anche -in questa plaga del­
l’alta montagna l'astensione del lavoro 
è gbnérale e il comizio -nel quale hanno 
j..arlatb Ragazzi ,e Ẑ narjzi è riuscito 
numerosissimo. - ,

Bagn-olo in Piano, Questa rocca so. 
ciplistB è stata senza una 'sola defezio- 

éuo poeto. Migliaia di persone' 
assistevanb al eomizicr dove hatino 'par- 
.feto i 'CompagtB Gàlavcriii e Taw. F.

Rubiero.' Tjitto •chius.o e-grande nn- 
turiasmo ha' sollevato Annlcare Storcili 
nel conri^ó cdie è stato affollatissimo.

Guastalla. Il comizio è riuscito im­
ponènte. Hanno parlato N. Casparini 

Sichel. .^tensione dal .lavorò 
e chiusura dei negodi, co.mpletâ

Lazziàra ha risposto compatta. Co. 
izio imponente, dove parlò N-co Ga- 

sparinl,
Sano. Chiusi -futti-i negozi'. In 

piazza SpaHahxam parlò fj;a éntusia- 
lo- L. Saijcani. .
FeUina e Mezzano sul Cròst.iIo. ^nche

grande entusiasmô  Cqmizio, dove p.ar- 
laroRa- Gallinari e Monducci.

Quatfaro Ca»t«^. 11 comizio è riu­
scito numeroso. Hanno parlato Tàw, 
F. Laghi e F. BelIentanL

Correggio, .Negozi •chiusi e abhan- 
>no .totale del lavoro. Comizio nu­

merosissimo, dove parlarono Mugnài, 
li e Arndlcar.e Stor-chi,

. ^isc'itì^
:om^eto. ' -Coniizie numeroso, dove 
parlò l'on. ’A. Borciani.

Cavriago «oèialistà ha incro'eìato le 
.braccia. Tutto ^iuso... Al comizio, 
impónente, hanno parlato Caveechi e 
Piccinini. ' '

Campagnola. L’Astensione generale 
dal lavoro in questa, plaga agricola. 
Innanzi a migliaia. di ascoltatori ha par­
lato L. Saccan'i.

In -tutti 1 còmizi è stato votato l'or­
dine del -giorno délta-Lifezione del Par-

N E L  V E N E T O

3 nelle ofÈrtne, 
dovunque .i p-̂ hblici esen 
duecento drganizzazieni- iajderenti 
alla Carne a d!d ̂ iav«o, hanno risposto 
<aITâ éIló cori una disciplina «!upei 
ud ogni a!pet|3 :^nó,' A RovigA « ndì 
centri più* 
foìlatissimi

Grande disl̂ caitienta di sold 
rabinierì o n  ^lative mitratiti 
-seggianti l'Or |a -città a scopo t 

n. risultato- compii 
contierio, . . ' 1

Gomiuenlat 
nifestu villano

T reviso  inneggia  a lle  re- 
puhbliche com uniste

TREVISO, 21.
-. Lo sciopero è'riuscito imponente. La 

Caimera ilei Lavoro e la Sezione eoctalL 
sta hanno organizzato due .grandiosi

Domenica alle ore dieci, una foHa im­
mensa di lavoratori 'si accalcava in piaa- 

Palcstr'o, ove l'awy. : A. Bemau di 
Venezia -presentate dal -segretario -ca- 
meu'ele tenne-un. applaudito discorso, 
spiê ahdo efficacemènte gli scopi della, 
maniestazione. Fu appr-ovato'per ac- 
cdamazione l'ordine del giorno un-tcO.. 
Grande apparato di forze, nessun inci-

LuiKdj,'secondo giorno di'sciopero 
generale, -nonostante la piog^a dirotta 

massa di lavoratori si radunò, nei- 
pres^ della Gam-era ifeT Lavoro. Dopo 
brevi parole del segretarie camerale che 
stiĝ na-tizzò il -contegno -dèi pochi - in-' 
Oo^enti i quali avevano disertate' le 
nostre file, parlò il -compagno E. Pelliz- 
Zon,'. «tafHIando -la stampa prezzolata «d 
’’ rintió .̂ti del. Partito, i quali hanno

ntató «on. tutte le -inu' ba^e arri di 
sminuire la nostra manifestazione.
VQuidi la fella, in corteo, «on alla .te­

sta 'le arosse bandiere, percorse le prm- 
mpali vie della cìttq-di-canto d^li 'Inni 

iluzionarì .'alterna  ̂ da evviva alle 
Repubbliche comuniste.

Seguivano il -cotteo... due Squadroni 
di -proletari in grigio verde del ,5.o lan- 

No'vara. II -cortieo ri Sciolse Pel 
massimo ondine «He .Camera del La-

... .queste. zòne è riuscito' contpattò. Ned 
Oomizio hanno -parlato Ràgarai |e Za- 
nazzi,

Caimp«izin,e socialiàta non - r i amep- 
ice. ■ Comizio imponente, ove parla, 
no Gandòlfi e B^o MónÙucci.- 
Gaddbò«co$opni£__Ĵ olto pubblico •

i à*teneri 
dóni di 

nali tenne 
do jdi pas ii<
*iej di
disgTazìéti

Oggi. ]

«ó opirìto 
Scioper

• «ompàttì, 
dal lavoro,' . Freque: 

rganizatj -O di dirigent 
-ferrovieri il 
;, ’pér mancanza 

ilorl. Verona, in-<

rt  ̂dei ferrovieri 
i dwigeori, animati 
! di sacrrfici<

tipografì, gli addetti.
al -calzatui ific|-ò Rossi e ~  altrei -bolTo-. 
seinpio di cds'cienaà {frolétaria 
voratori ilellq Stato,' -setione|
Nelle a-ltr-s -ĉ egqrie, numerosi: le a- 
.etensioni.

Enormi le misure dell'auto 
Toplani su lla -c ittà-,-automoblR, 
pattuglie per le vie;'truffe 

ca-vallo' fuori -cinta.

A. R ovigo
In tutm'il-Fólesin̂ , 'città e pài

• V i a  j
na, scoitàta dall^cavallerìà e'dall pic- 
ohotto in assetto di. guerra A - i " .

I -carabinieri fraero due arrestfk ma 
là folla «i portò'àjla caserma e np-ot- 
teime'ila immediata.liberazionè i

A  Q rem a ■ -.j..
Lo'eciopero e {̂ luscito.-cotnpattól. Gli 

operai .siderurgici;!! tessili, i me 
e tutte le altre -categorie minori 
ast-pnuri -oomp̂ letaThente'dàl lavoroj.ìeri: 
ed ’oggir e in nioléi paesi ani^ét con-

Ieri, io u-n Concesso di orgàpizzati, 
nel teatro, hanno-tjarlàtè ̂ rócchLcom- 
pagiii,-ed è poi stata-àprovata la mo- 
rione del Partito  ̂della-Confederario- 
nò del La-voro proj'repubbliche i-ussa e

Stamane, • un cqmizio. incfemìnciato. 
nel «àlone della Camera del ■•Lavoioi,'.
fu trasportato dag 
tro della l:itrii dô

i, art-in^ -breverlehtb la'TdlIa; infine

ìmkcuranri furono tpi lUti a-f. 
cointri pubbli-*'

s^g^  è ^arima.t 
eprov-ocatorò-dî  li >Giuit. 
^  Rovigo,

La «tess'a adìtorità pohrica hi 
ri e il Poli

-di t,«ira.ros«aL

m L d : i m B A R D i ^

Sciòpero com pleto  
i M onza

itali d il proletariati

idre 
quanto, dslTal 
gati -perfix
lànifesti-

lo'iscioperc - „ 
donne- >eir-«jBr

‘Con diàri ijtrìsce e 
.murali

ÌAONZAf, 2 ^  

alla
-B trazione intemàz onale.

A V e r o n a
1 manifesti della Sezione socialista • 

drila Camera del Lavoro vennero proi- 
Rimasero pui muri qurili della 

Prefettura, dei «on^attenti, dei mutila  ̂
a ricovdare ai -lavoratóri le..-

Organizzazioni,

lavoratori, e

.«ovìettista |russ  ̂
-viete diffai 
repuhblichk di 
Reina, sfei 
augurando oHe 
venti un -giorno 
zionaló del Isav 
.yò);o per acclam 
nb ; ùntco’.

A V

lovuto

igtlanza, 
parte si stentf- 

rarabinieri ^eriafl ggere 
non scioperi 
impléto. So 

ella gialla Legà 
tarono .al -lavoro, 
bott-eghe rimase 
-ams-erano -fmm 
irmati, tuttavia.

i|lé CatnerJ del L ivoro,

gl}, oril^ii 
-ehiui _ 

giO stupido di

1} Domenica, 
n tenne -l'Asse hldea dei .Consigi

200  
si Le. 
Tutti 
inat' 
Sfbg-

dello
proletarie, hmedi

impónente -coimrio privato si P ilitea.
con -Tinte; vento di -rinca-It; mn̂ la 

1. . . . . »  — ji parlarono Ribpdi{_ e- 
qripìi della «ostìtuzione 

«onfutapdo- ratte- le 
n voga contro 'le due 

Rus^ ed Unghcfl 
6 le classi dominanti, 
la ' tiecS- Ver-raillés di- 
-la .sede della iMe.rna. 
ro.;!i Fu quindi ;appro- 
zione -i'ordine dèi glÒT-

igevano '-'f .

^i co. 
te "Ip
prò»

àzati
mole,
ibblT?

Lo ’sciopeco .generale è -riuscì 
la compattezza meravigliosa. 

pumero«e feU>xàtiho.'di -calzature, 
totùficl, el «oscamiEcio, ed ii 
altre fabbriche, nessun opèraii 
«en tato al la-vorB. -

JJn imponente -cómizió di iM-ga,r 
è tenuto nellh' priesfra. delle 

essMtdo stato .-vietato il comìzio .p
bstlnno* parlato, app audi­

tissimi, il compkgao Gazzulani c 
lano Tori '« E'_ «tato
-prì-vato -con act^mozxóni 11 -ordia 
^omo della-Dìziriode d'el Partito; 
la Confedérarione Generale de 1̂

.Le misure -pilkse idalTautorità '
Stra-ordinariamezlte:.'.;,ridicole. - Là 

cinquenni» ̂ cral circa 
“ila.citthi

ML
«p-
del 
dèh 

Voro. 
anno I

il -oómìzra ‘ ebbe ti 
ano, nelle 'adiaces 
Lavoro, dove altri 
reno discorsi.

L'apparato -mili 
tile. '  ■i 

La riuscita dellb 
’fiea t̂e .vittoria de 
ro, -poiché tutti 4 
esisiehti, av-evanc 
fe« 4  la -città, inv 

I erioperare e 
p.edibei -i corniti

scioperanti nel cett- 
-1»  -com pa-^a A deL

ranine,. imponentisri* ' 
e della Gémerà del 
compagni prdnuUcià-

are-enórme-ed inu*'

sciopero é.up'a signL 
a Camera del Lavo-' 
ùsci, più’ o- meno.’,..' 
tappezzata ',di marn­
ando- -i davoratoVî  a 
ifriandèvóho dt irn- 

!, 1» propaganda.

Il Gallaratese -'hb . rispostd unanime 
od ; entusiastâ  all'kpp,ell0' Isàtciató' dal
Partito -socialista _ 

del Lavoro;
dalla - Confederario-- 

-vf'fu seppure bi­
sogno di «quadre fi -vî lanrt:. Invano
suonarono per ber! diqri minuti le ti' 

degli stabiHminti: nón-un lavora­
tore si presentò,.

1 lavoratori dei 
pUT-ossi il -lóro'dOier  ̂ e .ri.^no uniti 
ai fratelli delle offi'e inq,i)epgendere-piu’

Bo, chè «volsero 
propaganda e di i-h 

;oltiì̂ -con «riiiettó

Lo sciopero 
Lodi —- è «tato 

1 nostri 
lìrî .avi

A  ÈeècO
. .Lb ecìop^o <è sta^ compatto. ’ Ài 
.comari 'dèi .'Circondario ihtàrvriuie ,nu*. 
.ffteròaa la folla,. plahd.endo entuslaeti- 
-camente -agli- operato .̂
• Alla Camera-.del Lavoro, ri dòvefte-. 
ro--tiptete' piu'.--comizi, Ig! prima sera, 
per là. grónde .òffhienza di operai. ' 
Venne tìfféstatoril compa-gn̂ F*asqua- 

-1e Bemaheoi .é denunOiafo iF-ség|retàrio 
-camerale'̂  -̂lessandrô  Gagliqnj 
lion -sàpplamb a-heoraltiie cosa', ’

J  A  B usto  À r s iz iù
l  t̂ ècinida. davoratOri bustesi ' hàsho

ria-^rmàto ’la''l^>o
darietà col'-Pài-tiro Se cialìsta e con la
Confederarióne*del L 
dell'arbitrària arresto 
vigilanza,' ad'-onla dell

-ondiziosata soli-

ivoro. Ad .ónta 
delle «qua.dre di 
'accanite opposi-

dbi pretij-degli .mdustriàli e degli. 
es»reén '̂‘̂ ','whe'aVe'ianó;ta5^eizato i 
mitri' dèllà -ritta eoiC'iuanifest̂ ibòitanti 
al crumiraggio astensione dal.là-vo-- 
ro è è̂ .ta-completa-'

.Poche -operaie dèli»- Lega, ca'ttolica 
sono-,«trate ii<fegli' stabiliraén  ̂'aceom-
pagnate daì.carabimetii - ' ' ' 

Lunsdì.ld CoMerrB'del Lavoro è stata 
bloccata • dalla -càvóllbtia. Nel'pirme:̂
'rigido, .olia 'Gasa d-ei Paralo -ai à tenuto- 

còraizio pubblicò, nel quale h%no 
parlato, .Rpggàiiò^ è Â Hfto'nB.

D iréttòrè d i^tdhbriàa a  
. Cerro M aggiore  

ehe^sparq. su lla  fò lla  
oppraia .

,% completo!

lifestari^ 
tenuti -có nizi 

«nate. V arano,. Som inà L o i^ a r d o , Gas- 
M agnano, -Tglate, .Cardano- a l 

-Carneo, 5 , M acai^-, V illadosia, Sesto  
Celende, G olaseccó Jerego, Solbìatè  
Arno^^Samarate, G ema, G ^larate.

1 -eOmìri furono']! equti dà: -compagni 
Francesco Buf ónì. Guido Canria- 

ij Bfarco Clerici,j. i-vv. Giovannini Del 
' "iviesiraa opi ”

ritamento, ’ovunqUe 
entU'S^J^ò.

A  B odi
la -prima volta 

«ramante generale, 
i, ^pitaiiaU dai .catto* 

contro di noi una
p-ippasànda intei^,' à base ,di mooif-eett, 

volanrini. Ma -tutto è til^eito inUti- 
-le. - il proletariato-dslla città.e-dai-ca-m* 
pi ha disertato là m; iosa il .Tavorp. An- 
-ohe i negozi ieri ed og^ àqno>-rima«ti 
chiu-ii. Tanto dom mica, quanto, lune* 

li sono -tenuti-4 ̂ u«crtisBÌmi. cOmài, 
quali benho p.irlato. %',jCompagî  

Mondolfo -ê Càm-póidni. ;•

À  Bandrià^.o (P aviaX
AsrCbeèn questa |b òrgata prettamente 

agricola, tutti -ind̂ tintamchra,. haonp 
erioperato: contadini,'bra'criantij ;-opê  
rai -dipendenti .'ed artlgiam: -perrino- 

ocD-lì «ommereiar]t̂ .''_'
Ala -coniferenza pùbbli«u.del con^

gntì Ronom etti, a ^ ó  a-ccorsì, ó-ltre' . 
co n tad in i'd i quàrOiiche qùrilì Òri pà-é 
'ririen-vi-cmii «odtel Boscappé,
vecchia, Zibido, ed 

.Garibaldi e ratta 
gremite di ia,vorato

•Sitri sicché la-pwz-' 
1b 'ria Gjan-de'

A  R om ano B o m ^ r d o , . ■
Tutri gli operài aderenti -allé noàfre

Leghe 'hanno-«riopérato.. 'A n c h e  ì-i|;e-
gozi dèi nostri -compagni sono rìmaslà- 
ehiu-st. Vi é stata .jqiialebe'p.ro'vocazio. 
~* da parte didnterVentistĵ  ma presto 

-ìsdlufcamente-«ventata-.  ̂ '

prietari «ostilu ivono. B ipérsonale *' 
sciO-perO _ -

La m assa  proletaria fiorentina, è  or­
m a i abitù&ta a lle  -grt'ndi' battagli^ di' - 
-classe, non  «i im pressionava affatto del. 
Ténorm e apparato -di'fórza armaiia. D a  
tutte -le par ti,' b ^ sà g lier i e  -cavalleria, 
e . .palttuglie. I ' «ondati -circolavano m 
pieno assetto  dì -guerr-a; furile , «artuc- 
-ciera, rim etto . Là autonìbbili-blindate 
-sCoÀzzavànO da -un .c'apo^alTaltro. della  
-città; P p litio tti e  «afàbin ieri facc'yano 

iqontqm o a  -tonta d . i^Ai grottesca  
'preparazione'', '

Atrche og-ti,; -lo <s 
Firenze à  tràsform àta -n

T trSm -sóno.feK iii; -le vetture p u b ,  
bliòhe n o n  r irèolanó affatto, p àm ion s - 
carichi' -di bersaglieri 'e  d i  carab inieri 
passano a  Oorea vòloce  per  le  -rie.̂  •

Fra i  tàn-tim ezzi d i.intim idezione'e di 
'àrcipione a  -cui le  au torità  son o  r icer,
, v i è  -'ànrixe quella -.-di .prodiire ogni 

riun ione, ' G ósì, i l  coaóào, tiel qus-le  
doveva  essere  votato  Tordine del pur*  

o non-ri é .potùtó  tenere. Il C p, 
m itatp delló';eciopero h a  p erò  convoca* 
to p r i^ t i^ e n t e  a l la '  CBUnèra -del I.ar 
VOTO- turir i  iappnesentenCi déll.e Orga* 
-nizrativni .politiche e d  econ om iche. 

-Hann-o-perlàto L com ^agni Sm orti e  
in. C anìti. Q uindi stato votato  

alTunanim ità l'o id m e d e l -giorno d r ilà . 
Direrioiie' d e l PàrtjtiJ.' ' ' . ;

Lo sciopero è  «t^to .im ponentè, tu tte  

V .1I . .0 1 , « —  !‘  w = .  '
O t à i i ,

-- . .gfj operai a u d etb .a  qu ei «ervizi n ó n -a - .
g ^ n p ,  L a v i a t e , . —Jp-'-Opèi-air-efcoptU'*- ---■̂  •' .

ganizza-tori c h e  il  prisonale.indM 'penéà- -! 
bile a .q u e i «erv iti non  abbàndonàsse il

T ra  m ìn a c c ie ^  serrd te  
 ̂ C on tad in i e a  operai 
,-scioperanó a  N o v a r a .
- iM  gdard ia  B ianca
_ , ■ •- N O V A R A , p :

Sciopero -completo, Tutti i  lavora 
’tarì,"delTmdu«tTÌà e  d e lla  terra, hann*  
cori-'-a-mmirevole « lancio, -di spontanea  
«O-lidarietà partecipato a llo  ,»ricpero. . 
L unedi m attina g li .-striiQiaienti 'tessili 
..hàìmo invano, a tionató  l e  tiran e. So-Io . 
ad O leggiò -una trentin a  d i  operàie -—* 
iseritt-e a lla  .Lega eattolioa - —r -hanno 
voluto pxesentàrri. a l  {àvoro determi*. ' 
nàndo Ja rearione' della grandisriroa 
.m aggioranza. Sòdo àvv'en-uti in cid èn ^  
èd allora- ia  D itta F ra te lli.V eg liard i *  
la  tessitura Bczzola ^ a n n o  affisso un , 
m anifesto  « h e  aim ùn cia  ila chiusura''de­
g l i  «tabilimenri per  oMq N on
eappia-mo a —quali ordin i hanno ri^o> , 

le  -duè KttOj c èr to  r i è  -ch% iT prav- “ 
vedhnentó, s e  sarà -mantenuto, dimp*. 
«tra ch e  a.-creare ed aum entare il  ma­
lu m ore... n on  riam o n-oì.

A nche-gE  agrari! han no g i t o  la'lo-ro 
hrava m in a c citi VógUamoJ-credere pe-

- che-rim arftì-.tale. ' ,
A N ovara vennero  -tenuti d ù e'im p o ,

nenti -comiri; P arlàtono i ’on; Sàvio, 
R om elia -ed r i  dott. B riion i. g . C om ìrii .. 
-im ponenti -furono ten uti in  tutti i  paesi. 
Ovunque venne votata m ozión e u*

Enorm e, provocem te l'apparato ,d i. 
Tqrze, ' Bino dsiUa m ezzanotte d i  sabm o 
-^ I tu r iie , urntàte, à  p ied i, . a  cavalloj. 

ruUmòbilì -e/qain ion clzcolavano

'! ■' '  , • . LEGNANO, 21.
.U-n grande -fatto, do-vuto alla catti* 

vena ;di qualchcdirigente lo «tabilìmen- 
dril'Acqua- ha oggi funéstatò il pae, 

«e di iCerra Maggiore.''
' Lo 'sritp.eiro generale ad ónta dì. rat* 
ti i tentativi di .-sabotaggio di .tutte le' 
'variopinte'ischie-re' antmrà-letàrie, era 
riuscito niagùifì-camenté in .tutti gli'star 
bilimenti. Ma la ditta G. F, DèlTA-c*. 
q'ua, rirdondó la -classe opieraìa, aveva, 
voluto hir: lavorare .quàlc-he dozzina di 
'orumfrj.

Veraò le 14 . una folla dii_ b^rài'»i 
raeò -j>ressq.Mo_ «t'àhi-luMhfo .per chiède*. 
fo-che: fpvserp'-mondati' fuori i orUrairi. 
il'-drà t̂ó^e,. Giuaeppe Pròvoibio, «pai* 
■leggiàto.-.'a .̂ uaiitó. 'pMc. da' 'uno 'dei 
proprietari,''cominciò «..-^afa-re ralla' 
folla. ' Ai..colpi,,-cadderó feriti' un - ra- 
gazzo;di IO..anni <*d.-un soldato in Ir* 
cenra|dellà: -cla»e -1 &?2 . .La. fólla, òsa*' 
sperata, prese^óia' d ŝsalto lo stabi* 
Ibnen^-e.Ib -iir̂ se;. ina -npn riu«ci ad 
agguanta're-i.colpevolì. [,Accorse.pbi la 
forza' pubblica,, che ripseì a stento à' 

l'ordine. .. A-ocoisero pure i 
nòstri'-campagni ’drila Camera del L^, 

Mraitànari, -, SpsaÒa . e - Bilverirlra 
drila Federarion-e p.royinciaìe «obliata.,’ 
pér.cpmpierri.uhimme îàta-inriiiesta. - 

.La P^nvin^one -imanime'è.'.̂ o essen­
do dub''-ì':for ,̂da colpì d’arci'diversi' 

n'?.ti»riyplfcllW'Taltro.'-di fucile ■*—
gli ass^uii'-.deyon'o- 

La .Wltime.- «ono ArÉ 
ini Uh «d.ri-soldato - 

-sta Re*.' - ’*
. Si'>tefttà il «àl-v-ataggi 

bili, mà ormai fi fatto , 
te ih luco. . ',É.«e Taut< 

'con «li; Msaarini,.- 
po-Io-fare giustizia, -

erq due, ! 
rio Repartbi.-df' 

licènza Batti-

complétamen*' 
rità -volesse ee. 
»ap febbe. il po -

risolutamente' «ventata-, 
dopu .Lé serione--sOdialì̂ sta'a-fOvn indétto
blon...j.dei .-comizi, subit-o vietati dal prefeft'i>. qùal n̂ra-rfMttt̂ -eqCeziOne di^ei prò*

L&lsctóp'erq com plèto  ’
"- j : ; - ; .^ 'F i rg 7 iz e - ,  ■- 

.' '.:-;F^EièE.2'T
AtTiUiìèeàqtà-CÒSttavà -àèi nostri'a-Vfez< 

sari hkj.ri’-ti'óstò sólewe^ente il popolo- 
di f̂ fenzé'.’',. • '.j-' - '
- lériittrtmi«.-<niiqo.lav'ano,'im «tfnfoymi* 
à -dt jjùantq* ̂ stabilito: -per L'Sriovìef£ 
dello : à̂tò. -è'pér quelli|' delle .Swon^- 
.rie, cioè che.lq'aciopérò ria'di 2 4 'qre, 
dalle 2 4 ,del't2 Òf- l̂e'2 -f dàl 2 1 -,. I ne- 
’gozi èra^o. tùt'ti r-chiùsi h i riftiirantî  i 

iffé, !.. bora, .pure -«pnp chiusi;, salào

t i

a .
■'1®

li
il
. *‘4-

' I
- i

ta .ctttà e.per i  paesi a rare* opera 
lidìtrice « ri miqero in'znòstra; a 

dtnàóstrari|rne d-eà -Be-terni (II!) senti-' 
menti 'che-.àhimano 'le nòètre classi gq* 
''vèrnativ«, -tó mitragliatrici che' per pru­
denza.. (II) erano manovrate da uftieia. 

-da «arabii^eri. Pattuglie Cojnpó- 
esclusiraniente, di ufticiah, che ai 

-yriita-vano dSchìamarsile'.guardie bù^* 
che,' .giravàno la.-ritta.«onerario di mo­
schetto e Col. tascapane pieno di iHuni- 

, Abbondante genercsa -fu la dù . 
'stribwsiMltt.-di- vino, birra, biscotti è 
«igàri al «ridati per. òpera dei corag*
' ̂ osì ( 111̂ -borghesi, che In questo modo . 
or«dófio di x&fttrvprsi. iTesèr-cito priché 
si. lanci .ctin accanimento contro il po-

'. '.Una' protesta Ber» Tha <Brtta l'-òn, 
Savio ri'.prefetto per qu-este dia-coiib«e

"'A

is"

a l■I



■ Ji'

n  ?>eféSl?> in  io r m a  a s s ia t te  e  quasi 
p ré p o te n ta  b a  T Ì^jg sto  « h e  «gli nulla 
a v e v a  <da tn odific sT é. L a  r iap o a ta  altez- 

h a  l 'o a .J  Sav io  a  te leg ra fa re
a l  m in is tro  N it t ì  p ro te s te ìid o  c o n tro  lo  
e te to  d 'aased ìò .

. A  « o m p le ta rv i J a  « to n a c a  v i  d irem o  
c h e  p e r  c o ra g g io sa  (rU )* p rw d en * a  i sì- 

. «  to n o  ig ie n ic am e n te  n asco sti.

- -  ^ A P i a c e n : £ a

l i  p r o la tà t ia to  d e l P iac en tin o  h a  ri-  
trispoati a llo  aetoperO  c o n  u n o  slancio 
sp o n ta n e o  d i  « o lid a rìe tà  <fegno - d i lode 
e  d i a m m u as^ o n e . U .co m i^ O  d ì  oggi» 
n e l;  « o r d le jd e l  te a tro  P o ^ é a m a  è  riu - 
« c i to m p ó n e n te .  A d  o l tr e  q u a ttro 'm ila  
peraóne» '  h a n n o  p aiU ate  i  « p n ^ a g n i  

• G hiBeppe f i e à a t i .  p o r id o  A io , Angeiló 
B ell} . e d  A le ssan d ro  B ^zidi^i^  à p p la t i ' 
d k is« m i.

. I n  p ro v ìn c ia  s i  « hbeco  a  dep lo ra re  
. n n m e co s i a r r e s t i  e  l a  C o m m issióne  e se ­

cu tiv a  d e lla  C a m e ra  d e l L av ? ro  n o n  ap ­
p e n a  m fo tm a ta , a i rec ò  a  p ro te s ta re  dal 
p re fe t to .
T a n to  l a  « k tà  c h e .la  p ro v in o ta

f ■

r f T ' ,  ;  - .
f  Ma la  m assim a im ponenza della  

tdfeateziose  «1 è  raggiuntà oggi.^ I 
t i ^ t io  com battenti d i guerra ( o  megHol 
u h  esigua  m inoranza d eU 'A esociasòn e  
nazionalista lo c a le )  a v evano avuto la  
cattiva ■ id M  • £  ilanciaTe a l  p a ese  d u e ” 
njatiifestì d i provocasàon» a l  i*artilo 
specialista e  «ontro  la ’c'onjpIeEa am ni­
stia . In Segno di protesta} -tutto il  prò  
Idtarinto d i  c ittà  a  d i  -campagna, «en  
®s prea-w ìso d ì m anifestìi •{ è  radu. 
nato a lla  C am era del .Lavoro, e  d i qui, 
.m -colonna e e iw s^ , -t® pereo rso  le  
P rincipali cantando- i  m str i. inni. £ra -  
n^ a lla  testa  del-corteo- i  dirigènti d e l  
n u t r o  m ovim ento p o litico  ed  «fconomì- 
-c<  ̂ A i. giazdhn pubblici,- V dlm aggi e  
C réqe han no -parato fea  iì p iù ’ --grande 
sa^tiissasmo. La foHa d i parecchie  m i­
gliaia d i persone h a  p o i acclam ato  l ’or-  
d ^ « y e l  g ier .io  le tto  da-G aridenzi ch e  
‘h^-a-nche e nnu n< ^ to  la  costituzione d i

al Sezione della Leg^.proletà-^a fra 
utilats d i 'guerra a  per  próteata  
-cqhtro ®a rea z iea a iìa  associazione, forli- 

v ^ e .  II p o m ia o  « i è  p o i sc io lto  .'cól 
i-pitio ordine. - ; . . • ^

j ^ t i m  d a i p a e s i lim itroli assicurano

'U

«upate m ilitarm ente e . s ì  p u è  dire, in  iim itrofi assìcurani
p ien o  sta to  d’assed io . A utom obili b l ih - [ o n ­
date-con m itragliatriei b g n ì diac} passi '
erano state 'aH estite  centinaia d i dira- L  ForKmpopoili-jn u n  grande-com izio  

• nsazicos « u o v a  tdlafcm idie: requisite C roce, a  Mfeldola lo  stesso
• le  nu tom ehili e d  I m otocioli d i p r ò p r i e - ^  ì-co m p a g n i Far-

-Ciro «indaco,- Pan-clatichl e  Parti- 
ri G iacom o,

A  S a l s a m a g g i o r e

I g ic i so n o  sta-tl .chiusi; n-èssùri -o^p ta io  sa 
[ é  p rM e n ta to  a l  la v o rò ; i  la v o ra to r i de i 

—p i ri. so n o  a s te n u ti in  ma-ssa. I  tre m a  
ha n n o  > rircokto , è ifeivovierì delle 

I se c o n d a rie  e  d e lle  tram -vie h a n n o  fa tto  
a l lq  d i  e o lid a r ie tà  .con g li sc io p e ra n ti.'

- iSi è  te n u to  il  .«binizìo l a  -piazzette nvu- 
|-ni<ripalb; h a n o  p a r k to ,  ap p lau d itiss im i, 

r. N icco la i, e  A n -

,  . t  I V t l > r a n t e  e n t u s i a s m oL a sezio n e  s e e ia ln ta  e  le  L eg h e  c o n - f  ' v . *
f e d e ra te  h a n n o  n d e rìto  ^com patte  a llo !  P X ^ l ^ t à r i O ' a  F e r r a t a  
« c i c e r o .« o n  g ra n d e  en tu sia sm p , n o n o -1 c o d o a d ìT -

« s ta n te  l e - - « z id ^ è  m a n o v re  av v ersa r io I  i .  . .  ,  B _ > 2 1 ,

ra iu è l i  - ' V . I® e« e,d » * c« ttjfic i, c a lzo lerie  e  Bietallur-
' .  t g ic i so n o  sta-ti .cKìtMi-  - - «.

, A  B r e s c i a  s c i o p e r a n o  

a n c h e  i  f e r r o v i e r i  

R e a z i o n e  f u r i b o n d a

BRESCIA , 2 2 .
I- fe r ro v ie r i « eo o  * t» ti c o m p a tt i , n es- im e ip a io ; n a n o  p a r  

su n o  d è i n o s tó  h a  m a n ca to  a i r ^ é l l o l  G ae tan o  Zire^dSni,
D eg li 8 0  -tren i .-d ^  -g iorn 'aim entè. r i  idr>}-tum ro R av à. 
m a n o  q u i  d u e  s o li h a n n o  p o tu to  p a rti -  N ell» seco n d a  g io rn a te  d i  sc iopero , 
r e  « a  m  c h e  « u ir e l  In g eg n eri, cap i d e -  r i  è  v ed u to  « n  p iù ’ m t'en .o  en h iriasm o . 
p o n to , e  g a W t .  d e lle  ferro.m e, « r y io  F r o t t e  d i  s c ip p a re n tì d e lla  c am p a g n a  ri 
a l co m an d a  d i q u e s ti t r e n i  «td .-avevano s o n o  r iv e r sa ti in  « ittìi e d -h a n n o  o coupa- 

^  c h e  facev an o  t e  q u asi « o m p le tsm en te  la  v a s te  p iaz-
m an ré ip a le  in -cu i r i- te n n e  il  com i- 

- ^ 0= sc io p e ra to  a n c h e  i  t r ^ v i ^ i  z io . Z ire rd in i h a  p ro te s ta to  c o n tro  la
d r ile  S e ^ d a r » .  m « o  la  B re sm ad seo . p „ v o c a r io n e  p r e f e t t i i ìa  d i  in v ite re  gli 
t-d o lo . c h e  s .  e  a l l  u ltrn io  m o m en to  c o n - « é p c e n ti  a  te n e r e  x n eg o zi s c o r t i ,  . E gri' 
v e rtr ta  a l c ru m irn e g io  , è  « ta te  m o lto  e n e rg ico  rilev an d o  i l- s i-
• L a  .Sezione d r i  S in d ac a to  d i  Brescia  g r i n t e  im p o n e n te  deHa dim oslrazio- 

h a  e v u l s o  d a l S indacatq^ « tesso  tu tó  U», A p p IauditU sim o f u  a n c h e  i l  com - 
« t e r  « o m p o n e n ti, ' \  , .  i« -g n o  R av à, « h i  n a rr S  ep iso d i d i m a .

U  n o s tre  m a e s tra n z e  s i  so n o  com - n ifo sta  so lid a r ie tà  d e lle  t r u p p e  « o n  gli 
p o r ta le ^ -n to ^ f ic a m e n te r  n e ssu n o  a l la.- sc iq p eran tL  -Parlò p u r e  « o n  m o lte  p a .-  
v e r o ;  -be-achà i  a p p a ia to  d i  fo rz a  n e -  «ione -l’o p e ra io  B en n ati 
g -i ^ ^ b i l n n e n t i  fo sse  s tra g ra n d e . L a  . A p p e n a  -la follp d eg li « c io p e te n ti s ì  4 

P b r  q u esto  a tto  river-satn in  piazza  C a tte d ra le  rom p en d ò  
so lr ia le  d i t u th  _i .lavora tori. S tam a n e  i l  « o rd o n e  .che c h iu d ev a  lo  j te o c o
a h to m o  a v u to  q u a ld ie  a r re s to  d e i ac^  « h i negozi a p e r t i  -hanno « a la to  l e ____
s tr i.rm g lio ri 'p o m p a g n i. >- cinèsohe . U  c av a tìe f ia  h a  S p i n t o

il s e g re ta rio  d e lla  S ezione  d e l S in- m o lte .e v o lu r io n i-ch e  n o n  h a n n o  im pe-
d a c a to  fa^^ovieri d e lle  S eco n d arie , dilo  a l k  fo llò  d i ortam feriare  c iv ilm ente  
co m p ag n o  M en eg h in i v e n n e  p o s to  ih -li-  • A bb iam o  a v u to  quà'lohe a rre s to  £r^ 
h e r tà  p e rc h è  le  m a te ó 'a v e v a n o  g ià  d e - |c u i  q u r ilo  d e l -com pagno B ardellini, 
iib o re to  d i c o n tin u a re  lo  s c io p e ro . c o n sig lie re  p ro v in c ia le .' A n ch e  il - n ò ­

l i  c o m ^ ^ o .  o n . D e  G iovanni. o -  « fro  Z ira rd in i è  « ta to  m in acc ia to  d ’a rre -  
vu n q u e^  ie r i  «or^ h a  p res ied u to  a  v a -[ s to . .  G li a rre s ta ti  -  '  '

L a  f o l l a  c o n t r o  i  ^ ^ q u a i"  

t r o  g a t t i * ^  a  M o d e n a  

■ M O ^ A ,  21,.
L 'a ste n sio n e  d a l  l a v o r o ^  s t a t a  an-cor 

p iù ' vaste , -oggi. 1 f e r r o - ^ r i  d r il^  5 e - 
-condario « i so n o  d o v u ti A s te n e re  d a l 
ìa v w o , in  «eg u ito  a lle /d im o s t ra z io l r i  
■fattè t t ó l a  fo-lla «1 p a s ^ g i o  dei prirpti 
i r e n i  d e l m a ttin o . C o n tie n e  - ric o rd ^ e  
-che il -d ire tto re  d e lle  F e rro v ìa  e ra  r ico r­
s o  h. tu tr i i  m ezz i d i .  in ttm idazione . p e r  
in d u r re  il  p e rso n a l^  a 'n o n  scio iforare.

T u tti  i  n e g o r i  so n o  ch iilr i, c o m p rési 
caffè, b a r ,  eo e . A lle  o re  15, in  Piazza  
G arib a ld i s i è  r iv e rsa to  u n  n u m e ro  e i 
n o rm e  d i’la v o ra to r i. AH e I 6 „ ri è f o r -  
-moto il  c o r te o , p re c e d u to  d a  r o s s i v es­
silli. I  d im o s tra n ti, cante-vano in n i r i­
b e lli. in n eg g ian d o  alle' R ep u b b lich e  «e. 
-ctaliste, A ll’a-Itezza d i  V ia  A rm afo li 

s ta t i  lancia ti- d a i te t t i  m a n ifestin i 
v o la n ti « o n  .^ r o l c  in c ita n ti a d  ” o p p o ì-  
r i  a lla  Tivòluzicsie’. '.  - ^  «  «Sputo , p ò i 
c h e  i  lanciaitori so n ^ % tati i  « o m p o n e n ti 
i l  Fasc io  d i  « o ffibattitnen to  e  r ia  p e r  il 
-luogo e  s ia  p e r  fl n u tn e fo , la . fo lla  K h a  
su b ito  ch iem a.ti “ q-uatti«  g a tti"
-foHtr h a  risp o sto  c o n  u n a  salve 
s e h t

A rr iv a to  i l  c o rte o  in  P iazza  S . A g o - 
-aiino, ai è  te n u to  u n  im p o n en te  comizio, 
H-aamo p a rW o  B e rg o n zin i, B enttrag li. 
F e rra ri , M esaero tti, D o n a ti e  T ra ld i ' 

E n o n n e  a p p a r a to  d i fo rz a . L a  polizie 
a v ev a  -vietato la  v e n d ita  d®» 'D ocum etttì 

D rifa  Pro-vincia, n d tiz ie  o ttim e . L 'a . 
a ten rio n e  ,à  « ta te  c o m p le ta  o v u n q u e . Si 
so n o  te n titi  -oomizii -à C a ip i ,  Sassuolo, 
M iran d ó la , B astig lia, V ig n o la , e cc ., n e  
q tm li h a n n o ip a r là to  f e rre r i, Bentivo- 
glio , -l’c n .  Basagilia, F o rg h ie r i ed  a ltr i.

L e  m t i r a g l i a t r i c i  c o n t r o  

i l  p a l c o  d e g l i  o r a t o r i  

a C e r i g n o l a

. CER IG N O LA , 22 ..
'A  Cerigno)& -l'astenS^m e la v o ro  

s ta la  c o m p le ta . T u tti  i  n e g o z i «onu 
ch iùsi. , SI .carlcólano a d  o ltr e  2 5  m ila  
g l i ‘sriopera-nri^ Nerssuna defezione.

. H an n o  p u b b lic a te  u n  m a n ife s te . 
e so c ia lis ta  e  l a  C a m e ra  d e l L a- 
In  P iazza  F e r re r  h a  avu-tq luogo  

p o n en tisrim o  ,.com izio p u b b lico . 
H an n o  p a r la to  il  - c o m ^ g n o  A d o lfo  Sai 

i, « indaco  d e l  n o s tro  C om une, entu. 
'« iaam ando. *

P e r  -l’a d e r io n e  d eg li e le ttric is ti a llo  
s c io p e ro , -la c i t tà  è  r im a s ta  a l -buio ; ina , 
p e r  l’o p e ra  -spiegata  d a  tu t t i  i  co m pa­
g n i,  -la -òaliT^ è  (Stata asso-iuta, 'N omua 
in c id en te ,,B n o ia . -Enorm i -le m isu re  d i 
p u b b lic a  s ic u rez za . M i t r e g h a t^ i  d a p . 
p e i tu t to .  C o n tro  i l  p a lc o  d eg li « ra to r ì 
-del -coimzio n o  e ra n o  p u n ta te  duo. M a 
H p o p lo  ae-n e  è infiech ia to .

.'on, C ra zia d ci, «h.^
, i e  a  Forlì, pa r lò  a ii -ui 

A ndhe -in queUe ìovaéi 
riuscite'unanùne «  oeiis 
*0. iEaotrKe aK5«Tatc| 
laz ioni -òt^ch-e dalie  -tqi 
nili, v o k ^  d i  «repplL v  
ùfficiali e  truppe c ó i^ i)

A  B o lognà -gli “a-idll 1?’ usciroiD 
lìu’ v ò lte  Iper J s  ^ e  -ĉ  ] la : « n fò re  
. n  ,

sri| r i  rec ò  a  C e­
n e re  assem blee; 
à  -lo « c io p e ro  è 
a « Ic o n  isiciden- 
r i  ^ r z a t .  eegna- 

i d a i  ca-iApò. 
esp io  Eazieni,! 

i g n i t i j in  ca«pr-l

g li a p p la u s i -della b o r  
.a g u a ^d a rb  dalUe- f in e  
« b a rra ti, rm n o v àa d o  ili 
« a llu re  -l'Iéalià.

• So.no -lefpoa
i< d e lle  «ffi

-na p resieou.to  a  v a -[ s to ..  G li a rre s ta ti  so n o  sta-fi -rilasc ia ti 
5le . a ssetnbloè. S tan o tte  ab b iam o  a v u to  in  g io rn a ta  

.|- .u n . s o fp re re  a llq  C s& n«a d e l  L av o ro . D alla  p rò v in cia  c i  g iu n g o n o rn o tiz ie  
A lc u n i s tu d e n ti, co n  «rlla te s ta  p o c h i d e lU  c o m p le te  riu « tite  d e llo  aciopero, 
•ardili; e lem en ti d e lla  d e linquenza.- A ste n sio n e  co m p le te  d a l ilavorb. A 

 ̂ ^ n n o  fo rz a to  l’usc io  d e lla  n o s tra  C asa . P o r ta m a g g io ro 'h a  p a r la to  A u tu n n o  R a 
A lc u m  n o s tr i  -com pagni c h e  e ra n o  den - v a - a d  A rg e n ta  il  Com pagno  Nfocofoi 
t r e .  h a n n o  a p e r to  c  q u esti m a n d a ta r i ré  Bondeno , L a m p o ra ti; a  PontelagO - 
«  -sono -presen tati a rm a ti  d i p u g n a le  e sc u ro , G an zaro li, Or-setti 
■di n v o lte lU . 1 n o s tr i chiesfero « h o  u o sa  f o n .  M a ra n g o n i ò  « ta to  i n  p e n n a n e n ra  

- K , p .r l« „  .  Cop
« p o sta  « p q ra ro n ^  q u a t t r o  c o lp i d i  riv o i-  p a ro  e  C o d ig o ro ,.
te lla . U no d ei- n o s tr i fu  ferito , g re .  A  C en to  i n ' u n  im p o n e

,1  - • « -.-« -« i h r a n o  p . r i . t o  i l  A „B .-
c h .  fu r..a o  r i .* ra m a ti d a l l ,  f le to n an o -  .lini e d  E re tti .  E .iceo . - - 1
w .  raaee ierttn tt , li. a b r a d a !  p r e „ * ! l .  O r a q n e  e n tn .ltt..n tt; e e n p a i te a r , ,

' “ a  ' ■. ■ ‘  V X -  | a « W »Il n o to 'ca p ita m o  C alcaterT a, «  è  quja 
s i .  c o n g ra tu la to  -Coi su o i a rm a li .  n | y  ,  ,
c o m p ag n o  D e G iovanni, c d  à l t r i  r i s o - j  ^ a m p U t t e Z a  d e i  pT O '
r io  r e c a t i  in  -F rofe ttu ra  -per -d én u n c iare f h o fn vifii-ex  n * o ,v ,n A
^ f o i t o  ed  i l  n o m e  d e i d e g n i g u e rr ie . i ^ t a r i a t 0 ^ p % S a n 0
V . S tarem o  c  v e d ere  -che «o sa  fo rà ]  B i c a - «•>-

, l ’a u to ri tà .-  . • -  , ,  T ,  ZZ
, 11'P ro te tan a to  p isan o , u sc ito  p u re  i ta i

. G li a r re s ta t i  e i .contano a  m ig lia ia , d a l g r a ie  m ov b n en to  -coniro i l  c a r o - v i
11 !,r„^  , t t „ i  s i i  v t t , i , t t t t , h , i . . „ „ „ i  , „ ^ - . . i i i j l . . i „
W O T . tth tt « r e t t i , . .  p . . i f i c „ t t „ , .  p „  „  s ™ . n d i  di « r i  i f a . , , *  r iv t t  il  r fe ttr  

t t  Ir  , » ; l i t t „  . . . .  dtt, - l4  i , . t t „ t t „ , „ i , „  J d „ .  i^ fi .
amoA p o r ta n d o b  p o i  lo n ta n o  -dalla c ittà  d i .discipHna
p i r ^ t t h i  , t t „ t t „ l . ,  J  r i „ d , „

- s e .  ! . • » .«  p a n tó p t t l t t  L , a o .  N - t u n i  J . f . z i « „ * .  i . l v „  i  t t m -
p ,  -ì. 6 0 0 0  o , , , » ,  .1 0 ,  Jttlltt .I itt.t t .  . . p o r .  tt d ttl l. lió t t.
0 » . ™ „  - te  p . , l „ t t  d i t t t e M e te  C i  t e t t l i  ttfen.1. p ttl , * 0 , 1 » .
•o ta t td t t  - „ .n d t t  , » , t e » « „ t t .  „ „  i . r f _ i ,  p r t e J i i v i  d ttr it trrv o ltt , t -

f n  i ì  _J te g g ia n re n to  ripórta-ndo sp o n tan eam en -
i n  t u t t o  U t o r l w e s e  '  »  i ,  t e i  d , , , . » » ) .

ì a .  m a n i f e s t a z i o n e  e  hlello ìn d u e irle  -tutte, U Ja v o ro  è  sta-
t a  u n a n i m e   ̂ l aTrostato." E p p u re , fa  -p ropaganda

• F O R L I-7 1  1“ “ ^ ° I »r i e  d r i  va'rio-
-Lo sGÌantern. *t_ ■ J i ’ a w e i* a r i i .  -era « ta te  è n o rm e , Mó-

m tt, N t t ,  t to  « , , t t d t t ,  tttttt” ! è t t t t ^ i " “ ” ' " “  *. P - '" -  «  ™ .i t t t t i ,

t e . . o  i l  '^ ite ttd  2^  p r i ” r w  5  i T  M
, O t t » t o a t ì t t r n t t 2 1 . T u tB t e t t t t t t t e o -  r  S  '  *“ * " '■
J ^ t t .  d i - t t i . * .  d i . „ „ p L k “  “ r  *  " - ' " r -

l ™ ,  tm t tttt  t th i . . t t  i  I tt.«  t e d S r ’“ °bafte siti J p r o le ta n a , -formato d a lle  rap p ro sen ten -

»  r i i « . . t f c i . ™  ittri - • '“ -V-
V ' • • , f “ * ™ ^ fn io n e  S o c ia b s ta  R s a n a  e  de i G ru b o i

u n -g ra n d m e o  «otniziQ . n r i- « o r t i  è  d ella  rén -,« .U ‘r.? il * - •  t  ^ « j p p i
G . » » »  t e i  te r t t r t t .  ttVtt j l  .<a i . t e . t t e .
A t t „ 1i t t  V , t e . 8 „- A t e t t t e . ,  k S t t -  L ,  ^  -Itt 6
d i t e  t e  ■ * » . . » . „  il  « 0» - d te ,t t™ tt ,k  n

« r t t t e r o . a = t t m t e S » . Q t t i n . o & . « d t t a -  p i .  p . 7 r « t t - S " ” '  “  ‘Z i,-ha illu s tra to  i l  n o to  o r i n e  d e l r i ó r - O ’ il M u g n o n e  p isa n o  com e
■ o  d e lla  D irez io n e  d e l P a r tito  P *  «V*

. \  ttl mvtOi p e f  .4 8  &»•' ' ’ •

C o m i z i o  e  c o r t e o  

a  S a n s e ^ e r o  d i  F o g g i a

S A ^S E V E R O  D Ì FO G G IA , ì l }  ■ 
A  Sansevoro  Jo « c i c e r o  è  '«tato c o m ­

p le to . T u tti  i  n e g o z i e ra n o  c h iu s i O ggi 
r i  è  ifa t te 'u n 'tm p o n e n te  n ta n ifostaz ione  
« o n  c o r te o  e co m izio . . O t  oratori- —— 
F e r ra ra , Lo M arch i, N iro ?^ 5 ar tin i , P e . 
-lo»», N ucoi, A m o ro se  —  h a n n o  p a r ia te  
dplle r ivo lhzion l ru sse  ed  u n g h e re se , il- 
lu strq n d o  le  -ragioni d e lla  -solidaiiotà 
p ro le ta r ia  -e e o e i a l t ^ .

F u  a rro s ta  
« n tra to  in  
su lla  lin ea

enorm e  
o un-ferr-ov  
servizio. 
Bologna-An

ridotto e  -^ri «carri pi

A M Ó N J

laciroiho -ieri^

:j)L(j)GNA, 2 1 
lari —  'i n  
-  c h e  h a n -  

>to. Starnai is , a lla  o ta rio n e

:he  n o n  e tà  
I  -viaggiano 
i n  n u m e ro

I, c h e  s tav a  
d r i  palazzi- 

am-ento di...

n i .  • . ■«“ !E  h a n n o  sc io p e ra to  p e r  q u à n to  la  -C. 
d . L^ « in d aca lts ta , q u e lla  d r i  r fim eg à tì 
e d  a l  ser-^izio d e ìla  : b o rg h es ia , ab b ia  
c e rc a to  -di s a b o ta re  la  .m an ifestaz io n ^ ' 
diilfoindendo n r i le ' u ltim a  o re  d i  ie ri , »  
m ig liaia  e  m ig lia ia , im anifostim  a ffé r-  

’.-mantì^.che ilò «ciopeoró doi^vfl- c o n rid e - 
senz’ àl-tfoj. ■ co m eirarri

F k ii- .._ , .
I n o s tr i  com-izi, -hanno nt'Uto 

rav ig liosa  im p o n en za .
-L’on.' A lbertolii, V ^ r i ,  fr e g h i hin-^ 

3 parlato  entu*ia«tioamenfta'*i^laa<Ìiti, 
G li è x ... -camfrii^i de! - sinda-calisÀio 

rivoluzionario parm ense, « w .  Coosmta 
è  Tuffio Masotlii, co ntoroati d a  -plotons 
m-tìeii d i  po lirio tìi -e d i «^da-tì m ùnitì 
dì mitraglja-lir-ic, han no conciona-to jal^ 
borgheria, a lle  sign ore , ad -una r idda d i 
p oliziotti in* borghese . "Di llóvoràtori, 
nem m eno -l'ombra.

^ M u s a c c q

-Lo sriop'é 'ro è -riu rò ito  com patto .-A ri- 
-che tu t t e  ìjs’ b o tte g h e  e.ranc^ ch iu se . In  
.Un a ffoU atii com izio; i  cp m p a-gnì O m e tti 
.q lU h v ^ h  ’h ttn iio  - l u s t r a t o  le  ragicriii 
^olda rn arii|rétez ioR e , .51 %. pci^ 'a p p ro -  
r i i to  .o iiru rian ìm ità ' l ’o rd in e  d è i g ita n o  
c^ólla D i r o ^ n e  idei .P a r tito .  . •

ten m lta  .d e i -carabiniori.cori.'-quin-' 
-dici m iliti é |u n  m aro scta tìo  .It P , 'S . i  in  
cómio<n«-0d|aut|oThc^|iiIe, è  v e i ^ t o n e l p o  
rd erig g iò  d i Ó ^ i  a  to g lie re  -ila b a n n e r »

taf au] M uniotpìu

A V a r e s &

A d  -ónta li^ iin o l té p l io

f l - ^ i  m a riò n an ia tì,: ir^ o te n tÌ . guarda ' '
i - ^ - t e ' r r q  rizzati a  qu-ostà m a ^ ife X a o -
l e  vèratn-miise im p o n e n te . ; ;

Ari'che S fpiTOvieri ̂ —  -c-he altrove', per 
ré' n o ie  -causq m ancaron o a^’appello—  
qu i d ied ero  esèm ;fo  di dignità prole­
taria. - ' .

A  F i r e n z e ,

'  S c io p e ro -c o m p le ta , A n ch d ji tram vai 
h a iir io 'sq a p eso  di « e rv irio . N essun ine!. * ■

V A R E SE , 2 K  
r i  f a t t i  dò

A  M o d e r i a

\  1 ''L o  « m o p ^ o  g e n e ra l i  s i  ^  effettu
ràg o |e rm o n ta . T u tte  le  jk-toiorie -da
b a to  h a n n o  'a b b a n d o n a  q* i l  la v o ro .

(^ONTAVA, 2., 
e ffe ttu a to

tio h iv ie r i d e llo  B to sci:. 
■lo d ò

, ,  I
.jMdirtccva-Osti:
- o n h  d ic h ia ra ti,« -TCto c e  ie r i  .sera s i  .lonp tectiis 

“ ufoporo-j, L e  « lam p a  I jc a le  fa  la- - r —ro_ _ _  
p a rte »  »dal N e r ic a le  .G o  : yal^ 

I  -P r o v i^ ia .  
d eg li a g ra r i i  

c a le , h a  « p o tu to  ìe
Ieri a lle  1|7 qn P iazza  ( '■ leti Ho h a  e v &

p u b b lic o  co  
h a n n o  p a r k t o  il  segreta 
fed e raz io n e  G en era le  de
rà ^ o n a  e d  
g ran d e  en tu  

Gre-n-de » 
p o ta v a  e n tr  

>n m u n itd . 
S o n o  « tot 

“-elem-ont: 
dflqiioilia-ri

I  fei^ov ie i t. n o n  .hann< 
-Nessun ine id èn te  -in q q  
Ie r i a lle  2 1 , l 'o n . D ^j 

a com izio  n  B org o fo r 
o ltre  tre m ila  p e rso n e  < 
siasnlo. A n ch e  oggi. Io  «  
c o m p leta  e  g e n era le  ^ t o  
6b in  p tB v in cia . I

I dott^ Ma: 
riasm ó.. 

Im parato d i 
re  -od -uscir. 
U «p q c iale  -F 

o p e ra ti  ni

risu lta to

A R a v e n h i

a lla  
G aio etta ’ 

o e raz ia  lo  
invano .'

L o  « c io p ero  è  m erav ig l 
«cito  m  tu t t e  ‘lo  p ro v in cia  

I J a v o ra ta ri d i  trr i?b ia h  i 
xnplertazpphta acfo sb  i 

d p se rte} j j,^ e g o z i , t u t t i  -cf 
p a r ip n e  |m}rblieB, e o ro q n  
c id o n te . _ ' .  f  '

A d  o n ta '‘dòli*ornorm^ pre  ; a ra^io n è  a v ­
ve rsa ria ' ò  d i^ li* o rd in i pr« < tal d e lle  O r.

a z io n i re p u b b li^ i 
p e ra i  r ^ u b b l i l ^ n i  Iter
la v o ro , f}-ato|--BÌjÌBnder'*,w». ..u».

S tam a n e  .i comp.* o q . B  i inelli e  Ùnt- 
bev tb  Bióncihi -hanno, |ré rÙ '|ò  In'

a tiarim a . w n A t - v n A i  <

>pè)

n r i ' q u a le  
d ella Con: 

D ’A- 
hjluraci, fra

N essuno  
la  c i t tà

p e rq u is m o h i 
ull>. , 

i- ipera to.

h a  ten u to , 
d a v a n ti ad  

ido  en tu -

i t tà  q iian -

» o n ^ ;
I le  o ffic in e  
iri; 'l'illum i- 
N essun

Miche gli. i
d ite r ta te
n o s tr i

a f-

A  B O L O C ' N A

, • ■ B O L d G N A , 2 1 .
jN e lla  "p ro v in c ia  rosso ’ l 'e s tu ir io n c  

la v o ro  è  « ta ta  o s é r  a la  co n
tu p o lo s ite ’ .« u n a  com po...

« io n an ti. I c o n tad in i -ha ii;._
.  c am p i in  n iM sa . T u tt  i -le l i i ^ e  se  
« (in d arìe  -ed au to m o b ilis tii h e  h a n n o  so 
■spesò le  có rse  p e r  tù t t ’o» -gì. ed  aach . 

d o m énica , a v ev a n o  fu azionato qu a - 
. -raoto. G li -offici - t ^  jra f ic i e  te le ­

fon ici so n o  .riiriasri a p e r ti , n  
e  d iap o ririo n e  dell’a u to ri ti  .

1 t r e n i  d rile  liilee  c h e  . an n o  cap o  
B ologna, p e r  q u a n to  in  n u m e ro  rid o tto  
e  . c o n  r a r i  p a sseg g e ri, iheitno inveee  
c o n tin u a to  a  ifùnzicarare. 'V edrem o d o  
KiBin c o m e  -ciò p p tè  av v en ire  d o p o  le 
r e i te r a te  d è l iI ^ £ ld o n ì  p fe se j e  g li  .affi- 
-damenti d a ti.  ì'

In  Bologna,, s o ^ è n s io n e  del servizio 
-trem viarlo ; -tutti ì |n e g o z i  e  g li 
sè n za  ecceziocte, ihhiusi.

A d  Im o la  in  o g n i  p o r ta  -or- 
fìsso u n  c a r te l lo  Idèi g ^ e r e  
id e a to  d a i  g io v aci « o c ta ^ l i  
p u b b lic a to  -dairA-traati! *

T u tt i  i  co m izi r i  so n o  «Volt 
o rd in a te  e solenne:.

A  B ologna, i n  p iazza  A lloV randi, 
azrolte m ig lia ia  d i  -persone « b r  incolsero 

a d  a s c o l ta r e 'la  e lo q u en te  *
E n rico  L ee n e  ’e  dèH’on^ B entiji. 
^ t e n n e r o  n u m ero s i com izi 
gh i O perai e  r iuscùfonq òttim  

1 A d  Iih>rio p a r la ro n o  én u n  
predeosorè  A M s i e  G u d ag n h ii, 
ré o /ro n . G ré riad sL  A  Caste ls; 
i l  r in d a c o  E fco la n t ed -A iiton ii

A d  O zzano , in  u n a  g ra n d e  .  
a lla  qua-1^ p a -rlec ip a ro n o  5 00  
jte rJò  a n c o ra  L o ren z in i, T u tti  
-comizi c h e  y | 'p re an n u n c ìa ì, ài

— —• •— -  -d’iniform azioao o  p i colle- 
g am enta.-fra Bologna e  la  p ro v ii e ia  fu n  
z io n è-eg reg iam en te  p e r  opera-delle ,g Ìo . 
- v ^ i  s ta f fa n e  lo s s e " ,  eonvèiue  item èn - 
ta  (Bslribuite i n  p u iit i  diveraj. fo ngc 
l’a m p i^  s tr a d a  p ro vino ia le.

« ta te  af- 
d i quello

te ro la  d i 
O ggi 

so b b q r . 
im ente, 
Mnizio il 
n  ufi a l-  

E m pie tro.

iunìone> 
co lo n i, 

g li a ltr i  
te n n e ro

folla tissim o .enorm e-‘éòinijeió. ; S o p rà g . 
g iu n to  F ra n ee sco  C iM h ttlj il- oom jri. 
e ’ob c  u i i ' e è ^ ^ o  in  p ì jz z a  M a rta la . i 

 ̂N el p o rrterigg io  SrunelU , G cce^ tì, 
Baldini, B ian ch i, j j u z ^ i  s G io v a ttj^ ^  
iji h a n n o  'p krla to  in  -clomi; i i n  d ia  p ro -  
-vin-eù. I

A ' G e n ^ j v à

’offi- 
aple- 
i de l

c i  tu t t i  i  
 ̂ riv ^ ti éd  i 
disc rteto..pli 

gaesisti.

L e  sc io p e ro  g e n e ra lè  è 
p le taaneote. N on u n  (ran i, i*«2i 
« in a  a p e r ta .  In  p o r to , pair lis i 

L a  F-ederarione  'd e i li 
-ha so speso  la. pa rfo r 

p iro sc a f i. G li «mprègótì 
co m m essi d i  -negorio h a n n o  
ufficà; metaM urgrri, panett- 
c e ttr ic is ti ,  icam erieri, patpni 
r e to r i, m an o v ali, à a ^ ,  
o p e ra i lia im o  risp ó sto  ci....w 

«■n'invito d e lla  C<rófed< ra r i 
nera-le e d e l  P a r tito '' !»i 
c ru m iri, -gli im p ieg a ti 'a  
v in c n lì  e  degli^ospedali -c-v. 
doccne d ifo rro v re r i, a lc u n i j

L a  C a m e ra  d è i  L avoro , 
qu e lla  d i G om pórs, N itri «  v .  —  na 
d o v u to  -fo rza tam enté  a d e r ir  i  a llo  ic io -  
.pero p e r  -disoiplina e  p e ^ -o o n  la sc i 
p re n d e re  la  m a n e  d a lla  
q u a n te  m iserio le  su o i 

EOI m o n iti I
E n o rm i a -n c h e.q u i, -le 

a u to ri tà .  A u to m o b ili WKiwiSte, 
tugK oni, «n itrag H atr^ i,-  id re  ’dlahti» 
resti a  m ig lia ia ... ^ r  m isure  d» p recau . 
r io n e . C ian e h i e M airastoni p 
ckieà, E lli, F tfriinL  G allo . G ^ c p m n a  e 
LpHi p e r  i l  -Partito  oociaWsta; R ig h i p e r  
• m e tellu rèiò i, fo ro n o  p re s i 
J  d a l n o s tro  ottwnpPamic,/;
F a lc o tte n e , q u e s to re  pu-rtro  

»... d i  Sestri 
nessu n o , >

7 1

A  P a r m a

O g g i è u tti -j -lavoratori 
(tione d e i- fè rro v ie r i

I I  p re p a ra tiv i p e r  lo  « c iopero  g e n e ra -  
llo 'Sono jstetj- ta li  p q r  c u i  tu t t i  i  la v o ra - 
jto rl, se n za  d i^ in r io p o  .-vi h ò n n q ' pa-rte- 
fcipato. (

-I te n ta t iv i -da p a r te  d è l |^ u to r i t à  
wlei-  ̂p a p a t i  p r o p n c ta r ì  o  d ire t to ri d i  
■stebìKmeirti p e r  fa re  ab o rtire- ló  scio-. 
,pero, n o n  -sono m an ca ti.' H d ire tto re  
«Ielle iferrovde S econdarie,' ^  e m an a to  
.ima.-circo-laro i^  "cui m in acc ia  d i deaun- 
% tare tu t t i  q u ^  c h e  pa-rttecipaB.o ali- 
sc io p ero . L 'a u tis r ità  d a  p a r te  su a  hu 
-disposto Uni òoryizio d ’o r d in e 'p é r ’sp a - 
v e n ta re  i  la v o ra tó r i, m a n o n  c’à  r iu sc i­
ta . S e n o  «te-te o p e ra te  p é rq u ir ir iò n i in  
pcrovincia c o n  r is u lta ti  neg ativ i.

^11 p a r ti to  p o p o la re , pU r m àn iféstan- 
d p  'i l  p ro p o sito  -di v o le r  a n n u lla re  il 
^ - t t e t o  d i p a c e , ài- à  « ch iera to  c ó n tro  
Io sc io p e rò ; g li a lle g r i dem òoratici', ^ e  

■ b e n  co n o sc in m e , h a n n o  fa tto  a ltrè t-  
-i-to. '*
-Sono rim a s ti «uille b rec c ia  so lò  s la .

vo ra to ri. M e ;lio 
jFiji -dalle I  rim e o re  d e l .znatttaUi 1* 

ittà  p re se n ta  -im a-spetto im p ressio n an ­
te.- N essun  i eg o rio  a p e r to , aJI!in fu o ii 
^e lle  form acie Poiehi c itta d in i citco-Ia-
iq e  -soltan to  
i ilòvora-tori ' 
1 jluogo, d e l - 
2<iesta è  p re»  
<uU>lico. P i ' 
- n ^ o  F e r ra r  
i,. ;fra i l  m asi 
u réd i v o ta to  ; 
òsc ia  il. c o m i

dieci, .n u c le i 
d i  c itta-dini «i- a-vvlano 

«mirio in  P f a ^ ; R ò m a ,  
a ffo lla te  d ì u n 'e n o rm e  

-Im o  p riinB  i!
.e  p o i T a-w . P io  D i 
m o e n tueia sm ó. V iene  
ordine-del! g io rn o  un ico  
io « i sc iog lie  «'

r i  s c i o p e r o  i n  P r o v i n c i a

G iu n g o n o  d a lla  p ro v in c ia  oK im é no 
de, «iroa: l’e ffe ttu ario fie  dello  «ciopoi 

- - .  ! A  C a rp i, M irandola, S a taùó lo , V i, 
n o ia  S jn lam b erto  F in a le  Coheordia,- 
ov i é ce . l ’ò stenw oào  d è i lav ó ro  

g e n era le  e d  f  n e g o r i so n o  ovim qtie  
liusL
A  ^ r p i  -ha .pò.rlato il  c o m p ag n o  'Ben- 

'og-lio; a- SpH am berto  T ra ld i e  -Ve- 
t ti ; a  S assuo lo  D o n ati, F q r ra r i e d  a l-  
. A  C o n c o rd ia , N ovi, eoe. h a  p a r­

rò ‘I p n ..  C onfoqio B asaglia e  ià m u ti-  
o' F o rg h ie ri. '
O v u n q u e  e n tu s ia sm o  e  c ah n a .

è  d u e  g i o r n a t è  d i  s c i o ­

p e r o g e n e r a l e

A  M i l a n o  :  -

tù tti; i  p a r ^  avVer-sari e  c él-la lavga’' 
^ ffusio ine . d i  |main2festi an tibo |!schevtchì, 
l à  nostréi an éh iferta rio n e  ò r ip f itita  m a- 
-gniftèaine^té. H a n n o  p e rò  d is e r ta to  la  
«àùsai «tòslra| i  trà m v ie r i « p a r te ' d e i fe r -  
à o r is r i  d e lla jN o rd . ,

; G li o p e ra i deH e  in d u è tr »  ,iinvecej «o- 
io; « ta ti p ie n am e n te  «o-lidali c o n  la  nò- 
t'ra m anifostiarione, .N el Ciy-condario,
» « o ió p ta c  e  ,-riuecilò com plejtam ante , 
'Q u ià n  V e r ò s e /a l l ’u-ltima tìr a , ti aot- 

to p re i^ tto  -ta 'h a  n-egato i l  p e rm e sso  dd.- 
c òm izio  pùbM icq . ■JI oom irio.i q u in d i, 's i 
è  te n u to  «U à C a m e ra  dèJ La-voro, c o n  
-Hntteryento d i  p a ro e h ie  m ig lia ia , d i o- 
p e r ^ ^  -o-retori Sp ag n o li; ^ o z z i .  F a .  
ga-ni e  B a t t a c i ,  «Ono -stati aptilauditìssi-,

'■ ’ - l /  'i ■- '
. f ìta s e ra  ve'rso -le 19 .30  i l  s o l a t o  a rd i­

to  V ita li'A lessa n d ri -ohq, trainritava  in  hi- 
■ j  Vittoi

>fci' fo ri «1 
;Re-
^ e -

ic ie ^ te ' e d  in: b o rg h e se  ip e rc  
ri-? .E m a n u e lt , .-e»tira«se.'L'iIi 
-sparò d u e  c < ^ i .  I Jn ó  4©- 
fora-oe la  -gt^ifdia -no ttu rna  Cai tii 
m d  d’a n n i  33 ,-riie  tr a s p o r ta to  
-daie p o c o  ^ ^ o  « p irav a . L ’ah 
-fèjsva a l  f ia n c o  l’e le tt r ic ie ta  q-

Bertojiè^iil^Tiq-od'ail’iiigù ine  
icjste A m brpste tti E n r ico , Q ues 

I jin «tetg! .g ravo  
-K h c l^ -j l  ^ iia 'i i  è  rim p sto  .

■àn Icolpp A  « i j ^ l lo  a lla  f ro n te ,
N egli bjbidisnti -del p ó m e rig k o  è i4- 

.jiasfjj p u r e  .-<?ontùao T«q>piràt« to  delle 
giM-fdie d i |f t t t à n z a  MondeOlo iìiu sep ^

l ’e le tt r i , 
t i  si. tro-j

r é ito  da

y
^  A l B r q è c i a
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, ■ Irò  «ciqjrércj è  ria-soitissinio; tu t t e  le. 
c a té g o rie 'd i.la v o ra to r i e-deresiti «H a C à ­
m e ra  d e l L av d rò  h a n n q  r i d e s t ò  a l la p -  
-pello, m a lg rad o  tu t t i  ^ . a r m e ^  'de l- 
■la b o rg h es ia  -^óstre-nà. S tam a n e  'su i m u ­
r i  d e lle  vie, u n  m an ifesto  d è lia  'P ro v ìn ­
c ia , -orgabo d e lla  ‘‘‘d e m o cra r ia ’'  lo cale  
ripolrtà’-i'a a  - le t t r e  d i  « cato la  jl-d ispac,; 
« io  fd^®  S tefia ti a m iu n r ia n te  f! v ò ìta  
faccia  'd e lla  C. G , . dei] X,. -fiànoése; m a  
-n ean ch e .q ù cstó  h a  eer-vìto. ‘

rjj-i se rà -q i iifrnoì te n u ti  -molti-
-Eó&stri-'.id-itutti' ir |op^. >.11 -ctemp^ à
G io rén n if  iha g e l a to -  o g g i a l le  i
: _1 1__.-.1 _ J  -1.1 ' - . • 1 . .'

'  A  B a i e r m b
\   ̂ . 
lid '« c io p e ro  r i  .è m ir ia to  a lla  n jezta .' 

'n e tta , c o n  ^quello dei tip o g ra fi d i gior-
i ta li  « h e ,o tam àiie  n o n  r i  so n ò  pubblicatfS . '
S ta m a n e  tu t t e  -le -categorie*di o p e ra i » Ì \  i 
àatim gotio  "da fe v o rp . Afllé o re  IO in t  

tra  P o irtea m a  r i  è  lo tm a to  u n  cor- ' 
o p e rà io  c h e ’Ka a ttra v e rsa to  la ck .

^tà «e ca p d o s i à i  F-efro Ita lico  p e r  tenervi 
i l  c o m ir io . . - '

A  V e n e z i a

■ Lo s r ip p e ro  « i e s ten d e  a n c h e  a l servi- k 
io -vaporetti .eul C a n a l  G ran de, '

- A  F o r R

^ d o p e r à  «o m p ie to , n e ssu n  incidonte.

A  M a s s a  C a r r a r a

L a  p itt i i  è -cah h issfn ia. S d o p e ra n o  an-
-ohe'i tra ftiv ìe ri.b  i  v e ttu r in i. G Ìì esercizi 
p '^ b lk i ' r i m a n ^ n p ,a p è r t i . 'A l l e  o re  IO 
h a  a v u ta  lu ò g o } ',ne lla 'p ikzza  del te a tr o '' 
G ugBèlm o, ---------- ' '

- A  C a t t o l i c a

O g g i h a  a-vuto hi-ogo u n  pu b b lico  co- 
izo 'm  jCÙi -d in an z i ^  u n  pubblico i  

n ^ e r o r i s s h n o ,  ìhanno ,O rla to , e n tu r ia l ' v 
s m sa d o , \i -cóm pàgni C asuoci e 'M a r t in i , 
d i Bològ tìa . ■ E ’''« tà tò  p o i  -rotato fra  le  ' 
p iù ' ^ v e  -aio^am arioni l'o rd in e  del gio r-t 
n o  ideila D irez io n e  d e l' P a r tito . L’aeten . (' - 
-rio.ne -dal la v o rò  è  -sta taIco inpatta. T u t- 
■tì ì  n e g o z i e ra n o  c h iu s i D o m an i, secon­
d a  ig io raa te  d i « o io p e ro ,. . '

A ;  B a d i a  P o l e s i n e

l a  U n ■comizio im p o n en tìtaim o , fra  
g raaidó en tirsiaam o, i l  cbmpa-gno d o tto re  
D an te  G aH ani; h a  pau la to ' è llu s tr^ d o  
l ’ò ^ t r e  -del -gio-nió deUa D irerione , del 
Partito '^ L ’a b ih ia lo j a p a tia  d e lla ; noetre  
c itta d in a , è  « t ^  '«4>ssa j^ ijfo n d àm en ts  
-daila.iniarilfestrioite'pTpiletoria.

A  N o c i

r ieL -òort^e  d e llb  
G razie;' a d  -uq -ti i; 
v o ra fo ri . '
;Ha 

-ohe

ruè-le Soalvint.fdi i  — 
c i r c a  4 0 0 0  la ­

t a  n o s tr a 'é i t ta d in a n z a . h a  un àn im e, 
m -en ta-aderitò  a llo  « c ic e r o .

■Ieri -sera iha  parla to -ap p ilau d itìsrim o .^  
d in a n ri a d  oiltre trem ila  p e rso n e  il s in ­
d a c o  jqoraj^igno  G ù w ra . E’ « ta to  qu ind i 

Jj;oiidine d e l; g io r- 
d e ^ ^  D irez ip n e  .^ 1  I ^ r f i to .  ■

t  d i c irc a

;t1a j ^ r f a t o  pù te ,H |;ò o m p ag n ó  I ^ e s t r o  
ihe  to 'p rò s e n tì i to  il.'com pa-gno - -  

Giov-i fiÈiì, p  «volgendo' anch 'egK  
p la u c  ito  dtacorrè,;

1 f iq ro v ta r t da llo  S ta to 's o n o  có m p at-
-tissiiri p e r  lo' ^ctop©*o, e 'c o r i  puire - i
ferrov ieid  deH e^réC andarie 

: D ohiàn i,- I u n ^ l , '  «-hro ccnnìziò;- dóve 
pa ri'e rà  a n c o ra  il  c o m p a i o  o n . D e  G io-

i. D e

« t t i  g li

:ii l i s t i , U n ic i 
o ip il ii  p rò  

p à re e e h ie  
tM elògra-

h a

a ip e t ì ì '

f u r j t  p rese  
ln d a te,.p à t-

( u a li o stag ­
li  :cómm. 

p o  Idi G e.

ad
d e i ù 'im v ie ri '-d i

.  ------------------ ^  « u o . te jn i 'O — hon-
'p a rtec ip a to  s£[o «ciopero.]
H an n o  « q igpera to  i m e t^ ilu rg k i. «1 

a l c o m p leto  .g li-q p e ra i.d e i « t Iraforific i, 
d e i w antieri P u g p lo ttì  e  € , ,  i  v e tra i, g li 
p o r r i  d i tu t t e  Io officino  id e eà an ir iie  
d è lie  «e^di-erie, i  -piuratori, i  - » r ^ l a n t i  

d e l to rre n te  P a ro i |i , i  tip p e i 
te t te  .le  m aestran ze , - in d u g ia i

L a  « r ^ a c a ,  «nilanèsp d elle  d u e  giox- 
I d i  «c iopero  [registra u n a  TOunifosta'- 
e  im p ó n en te , d i  fo rz a . i - 

S ino d à  do m en ica  m a ttin a  r i  è  a r r e ,  
ittf c o m p le tam e n te  la -c irco la rio n e  dei 
m .  N o n  si v ìd e ^  se o ra ta a rò  —i- neP  

g io rn i — r oh-è -le a u to m ris ili m ilita ri, 
r a  q u a lch e  v é f e r a ,  co n d o tta  d a  b iu i  
Btì-.proprièt»ri.j v e rso  la  '-fme d e l ré - , 
td o  g ìonno . G ra n d e  m o v im en to  di 

b ii écjotte «  epec ià iraeh te  -di .cBsltstì rossi 
p ó s te tr ieg ra fìc i d i ,3 .a c a lé g o ria  han - 

I «(rfopera-to in .m a g g io ran z a i : 
l.n eg o ri d e i d iv e rs i g e n e ri eoHo rim a.

;  ch iu si in  b u o n a 'p a r te .  Sojitànto qual- 
-ch^ -càffò r e s t ò ’-àperto a lc iu iè  o re , só'- 
p r a tu t to 'n e l  -centro a  ris to ro  e  c o n fò rto  
d eg li sc io p e ra n ti d ^ a  ‘.‘h a u te " . ; ' 

■ L unedbm attina a-leuni -sTtebilimeirti in ­
d u s tr ia li  fecero  s u o n a re  le  «rei^e. M a 
natùra lm em te  n o n  u n  so lo  ' o p ó ra io  si 
-presentò. In  n e ssu n a  fab b rica , n e  g ran ­
d e  iirè l ^ o l a , ' ^  -lavorò in  a ìó u ii m odo. 
S o ltan to  q u a lch e  g ru p p e tto  d i  iirto iegati, 
p rf'vati h ò -c re d u to  d i  esfanèrai ^ a l dó-* 
vejró d è lia  -solidarietà: so tto  lo . sbecioèo 
p re te s to  dello ' « c io p ero  polit& o- -Per .c'o- 
s tq ip  la  C a m e ra  d e l L av o ro  è d  >! P a r th  

,èocirii»ta «cqio -bù.oni so lò  q u a  id o  c 'ò  
da; con-seguinne u n  aq m en to j-d i ste reo -, 
d io . e  P e n sa re ,« h e  n o i  siamo', -pe r c erta  
g en te , d e i-v ili è ’goisti, d e i vò lg a  i  .pan- 
c ia if ic h is ti l..

V erso  -la s e t a 'd i  l u n e d ì , 'd ^ o  p h e -g li 
o p e ra i a v ev an o  ^ t o  -chiarp eser^p ìó .d i 
ci-vtamo, h a n n o  vo lu to  fave, .im-l p è  di 
g a z z ^ r a  a lcu n i -studenti 'e d  ù ffiria li, e- 
v id én tM u en te  sp ia ce n ti « h ò 'r é  io se  si 
fo sfo ro  «volte c a lm e . E ssi h a n a ò  fa tto  
u n  pc>eo d i  «cà-gnara a  Pa lazzo  l ^ r i n o ,
F u  sp ò rarò  q u a lch e  colpo  d i  rìvb ltè lla .
- -     .............................   r é  41
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• D a qoi-loÒCP05W 0  g en eraJe  d i ;>rofó.

, Ò. t'iUsc.itó com pà-tto, raa sh iftc
: atisslmó^
■ F e d e ra to n e  P ro le ta r ia , 'in .-  ___
o c o n  qù a lia  -eociòlista p ro v  ncip- 
-Ha Caniezk.dei» L av o rò  d i 3 ’aviai

 d a to  o rd m i .c a te g o ric i. T  i t t i  i
'lav o ra to ri -lib^Di.i-'jle. dona, g i i  u om rai- 
i  ^ n t p - t i  e  'i m <foÌTÌ d e l le  lo ro  ÌsttÌÌ 
glTe, SI a » to ró è ro ..d a i .lavori- oH 'uneni- 
m ite . Sólo i  m-eatieri .d i -stalla fu ro tio  
eseguili.-' NeJfo 'i^óstra v a s ta ,re g io n e  lo^ 
sc iopero ' riu»cì...,ver'. ù  i,:.., a d------- ; ,- ^ e r .* «  -«ufti.cRijme
impi-esrifoia're le -à u ta 'r tó , l a  « e s s à  fo r-  
aa p id r ^ o a  e  -gli.-q-vversard, -d ìe  a r t i  nd e - - 

tri « ò n  ifadm e a lp i e d e 'i l  m i 
> ^ e r  'farlof d e g en e ra re .
■ im ponen-tÌ!^'Consiglio Gén- -raie

, d r i  v ìg ìK -u rb an i e  d a i’'p o m p
■scóvizip-furono a b c o it i 'a  . . .  ___
ro tt i  d iap eré ì ito ii f re s c h i 'g e t t i  d ’a c ­
q u a . '

C ^ sì e i ò  c h iu ea  la  m aatfe ri 
p < r o ]^ r ia  a  M ilan o , d i  c u i  i l  -"Ól-» „ 
e b b e  n e l g randioso  corafzrò. 3n t  tf le  Ì< 
sfoggio  d i fò rz a  p u b b lic a ,e  Ib 'p ro- 
z io i^ id i-v a rb  -g en ere 'deg l?  a-w eri 

, I '^ i g e a t i . d e l  p a rti to 'e '-d e l la
a h , q u asi j .d e laz ione  «i -tennero in  contiam o 

©:gli a r -  -tò -ed «mcho in  -rapporto  c o n  g 
Ji-.«»TwjàaH c e n tr i  d ’IfaKa. '

ariòne

a'itri

d e lie  ijeg h e; a i Bjri d e lib era to  d i  j'forC 
•chtudreè anó h e,le ;ò « te rie , i  c irc o li vini» 
-co-li prijffl.'ti. L a  4e Ìib e ra rio n o  -venne Usp^ 
^ i t / . j ^ o  .«uè 'm làu te  p ó rti, e  tu t t i  'g li 
e»e*ciri|pùbblìc i..f4 rono  -chiusi.' ' '

S i 'd i^ rib tó cq n -o je  r i  a ffissa ro n o  c ra tb  
« a ia  4 i ìm 4mi'fe»tr ideila f ió s tra  Dire.-'^- 
rie. J  ci^phsti TOSSI 'fe ce ro  -un’o p e ra  1 
raw g lio ^  d i « ò lle g ^ m en ta  e  d i scaiiib'ió. 

•nel g ran d e  -movimifotó po litócq  d i  p 'ró 
ròsta . I li ■tutte le  « ^ i  d e llè  L eg h e  ìte o ! 
8tri-.vnig|joTÌ -eoTOpqgià le n o e ro .'n é ì-d u à  

• g io n r^  ^piniom . «U: r iiia io iS  e  -furono 
infàticabH i. S i 8 v 4 fe ro  p u r è  d e tìe  'm a , 
- ifèe tataM jip ac ifìò h e^ 'Ia  di-verri c o ìn r i  

 ̂..-airlaróiio 'i  cq m i0 i^ i , ] ^ a g n g i n r ,  P ie- 
mom-te. ^Mschin-otti, Botte,- M azza. 0 M oi

’ ^qu^'ìi «piegaroiSo i^4lrò r i^ i f o i a to
-maiàf-eStekióae À te ra ia r io n r ió

-tentativi 
^  ^1{^'

L O  S C I O P E R Ò  D È I  

L A B O R A T Ò R I  

D E I  P O R T E

• R O M A , 2p.
L  U fficiosa 'Stefani" com unicaif- 
N ei riguardi dèHa g ente  di in a fe  ai 

hanno -le «eguentì notizie.. *
A  Genovafg®? r iìa rò r a .'c à u sa  Io scio­

pero,- il  imovdin«nto dei pirosbafi, arrivi 
e  .partenze, « ' ’jo g o la f^  N e ss u n ’inci-

” A  S a v o n a  non'«i;3à\(ira in  porto'.per-'
chè g li «perai ta n n (j aderito a llo  «ciò- 

Non. v i è  a lc u n  p iro sca fo 'id  par- 
*• Q uelfi r iie  'dovjèvanò partito sono , 

l ’9; .Tranquillità asso lu ta .7; ’
A  N ipq is à i portò r i Ùavora. -11‘ mo- 

into;dèille.na-vÌ procede' regolarmen- 
G ii''equ ipaggi 'sono co n trari allo  

-ecippe-ro. Il -reruscafa Gaìola diréllp a'
■<^pri, è-partirò c o n  lie v e  ritardo. '

. A d  .An-cona .in pbrto'inon si'larora.,, 
a-cau-sadello-oqfopero. T u tto ^  tràtiqua-" 
lo .  II m ovim ento d-eile n a v i pr4cede re- ' 
goJartnente.' ‘ -

A  M essina, in  .pòrto no n  à i la-Vòra 
perch è, riréheiricà. .II m ovim énto -delle . ' 
n a v i è regolare. -Il Ferry' Boat funziona 
-regofaurnente. TraiiquìHjte.da perfutto.

A  B ^ m ò n  ri. lavora perchè g li  operà- 
*W 'h ^ n o -a d ér ito  ó-flo sc icp ero  [ i j  p ^ ò -  ■
' - ^ o  'd ir e ^  a Trieste'è_règoÌ|iWn'én,ta^
-partito  a llo  1 1 ; d u e  p i f ó ^ 'f ì 'd r i i a P u - ^  1 L
^ a d i r e t t i  u n o  a  O u rzcd a .e  u n l-àifro  a  '
M pife tte  non, so n o  -pàr^L parcKè -1 ^ u o - ' .  J' |  
-òbisti r i  «<mp d ic h iara ti-am m a-lfo ; .e  la  . *. ,' t  

teon  «a -cpme’ e o i t i to ^ i .  ' }
 ̂ A  Ltvqirio non ,r i  lavora in .pórto  por­

lo  óciopero . I pirifocafi c h e  dovevano .
Spartire so n o  partiti-4eri''stera. La tra-n- "
(jùiilità è  co m p leta , - . .

d i -quest:

S o l é r m e  m d m f e s t à z i o ì t é  

■ I '  à  T ò r i r i o  T '

■I ' I;, T p iu N O  2 l i '  '
ip le t^ ,' A'-nuMa-vaÌèef^''5  

d» -in:^inin-,o--'di |to i»tóreaziotìè 
■ - , -1 . '9P^*;®'ré t à  r isp o s to  .uttanhniO. 

■ o ^ p a tte i-  eh éu i^ebq  a ll'a p p e l lo  d e P P a r l 
-rito -déUa -C o n fed ^ aè io n e . ' N on  -unà

La, c itt^ . b o rg h
pxtal d a ll’

A  R O M A

, L o  è rio p e ró  g e iie ra le  a  I^om a'.non  «  
r iu sc ito , '«pane laec iav a  .-aperarè ' il  ‘pae-, 
à a t o , de lle': O rganizzazScaii, E ’' in u tile  
^ k ero a-rn e  le  -pàuse, 'c h e , .sono m o lte  e 
« « f l e s s e .  ,L a ‘« ò ^ q  'c h e .ia  C ò n fed era- ' 
r i ^ ©  d r i  Iròyoro fra o ce se  av eva “‘sospe- 
.ao Ja  s u a  m andfeatezione r ré  nò tiz ià  d à - - 
.ta,- « ah ató  d a l  p r e s i d e n t i  d è i Gonsiglio'
m 'p ie n a - ,C a m e r a .« 'd if fu s a  i n  c ittà  à" ' r  j' 
t a r d a . ,o r a  d e lla ..« e ra  ■— ..qveva senza  . j 

p o r ta to '-u n .fo r ìè  c ó lp o  ò l l a '^ e -  ‘
p U ^z ió rie , ( s e  p re p a ra z io n e  può'^ d ir ti  . -
■che « i-»i«,,stete,J deH o .«ciopero, g è ae ra -  
le ,  .in im q iltiàm b io n ^  o p e ra i s i  e ra  fa tta  ' '
-spargere  la  -yorifeiche, « sta n d o  e ad u to o ll

.à i t t t ì o t t t i V t t l t t t e i i j  j l  “  "  .P i-y .te» ”  1 - lttt e ttW » .



t e s a ,  v e r s o  d a ' . R x i e s a  «
ch e  J o  ocòo^eTo i j r a a ta to  i n d e t t e  a w h e
i n  I t a l i a -  J

M a  l o  o c i o p a r o  n o n  è  r i u s c i t o '  c o t q '  
p l é l a m e ^ e  a n c h e  ^ e r  u n ' a l t r a  
i  t r a r n v i e i i  r o m a n i  —  n o t |  p e r  l a  i o r o  
p r o n t e z z a  n e l  i a r e .  < r a o p e r 4 - i n  ó g n i  
c a g i o n e  e  t s u U a  i g a i  f e d e l e  à ì l a  d i s c i p l i n a  

d e U ' O r g a n i z z a z i r a e  n e s s u n o  n v a v  a v e v a  
a v u t o  d ù  d u b b i  — —  u o n o '  v e c o u t i  m é n À  

i n a s p e t t a t a m e n t e .  I e r i  a n a t t i n a ,  p o c h e  
v e t t u r c i s o n o  v e n u t e  f u o r i ; p o ì ,  a l t r o  
c o l a ;  e d  à '  a e i ; a  i l  e e r v i i n o i  e r a  q u a s i  

c o i ^ p l e t o .  C o l  e é r v ù d O ’ t r a m v i a t i o  r ^ r ì -  
s t m e | 0 | .  t u t t i  h a n n o  a v u t o  i l a  e e n s a z i o n é  
c l ^  . l e  s c i o p e r o  e f f e t t i v a m e n t e '  n o n  
f o e s e .  S t a m a n e ,  i n t a n t o ,  a d  e v i f è r e  c h e  
l ’ O r g a n i z z a z i o n e  d e s s e  l ' ó r d i n e  p r e e à e o  
d i  « c i c e r o ,  l a  p o l i a a  h a  a r r e s t a t o  i l  
c o m p a g n o  S a r d e l l ^ ,  e e g r e t a r i o  d è l i a  F e -  

.  d e r a z i o n e  T r a m v i e r ì  e d  2  C o m i t a t o  
d e l l a  L e g a ,  e d  i l  p e r s o n a l e , , s e m p r e '  n e l .  
f i n c e r t e z z a ,  h a  r i p r e s o  
t r a m v i e r i  « I t r e  c a t e g o r i e  d i  o p e r a i .  S o *  
n o  r e s t a t ì ^ ^ l ' l l o r o  p o s t o  i  l a v o r a t o r i  p ì n . '  

)  f e d e l i  e  p i ù '  c o s d e n t ì t à  m e t a i U t t r g i c i ,  
^  p a n e t t i e r i ,  i  m u g n a i ,  - a d d e t t i  a l l a  

N e t t e z z a  U r b a n a ,  l ' o r c h é a t r a l o i '  r  m u r a .  
t o r i i  M a  l a  v e r i t à ,  è  c h e  l a ,  c i t t à  

V a s e t t o *  d e l l e  g i o r n a t e  o r d i n a r i e .  R o ­
m a  p r o l e t a n a  t l r à n  h a  r i s p o s t o  c o m p l e ­
t a m e n t e  a l l ' a p p e l l o .

.  r  c o m p a g n i  ó  l a v o i à t o i i  f e d e l i
•  n o n  ' h a n n o  v o l u t o ,  p e r  - q ’u e s t o ,  a s t e n e r s i  

d a l  m a n i f e s t a r e  f a  l o r o  e o l i d a r t e t à  c o l  
p o p o l o  r u ' s s o t  a .  e t a m è m e  a l l e  d u e ­
m i l a  f a v o l a t o r i  a i  >^000 r à u a v t i  £ l a  C a ­
s a  d e l  P o p o l o ,  - d o v e  h a n n o ' p a r l a t o  d ' A -  

'  m a t o ,  D e B a  S e t a  c  g l i  o n .  '  f i o r d i  
T u r a t i .

£ ’  a t a t o  n o t e v o l e  . i l  d w c o r a o  T ù i a t i ,  
p e r c h è  i l  n o s t r o  ' ó o m p a g n d ,  a n c h e  
q u e s t ' o r a ,  h a  v o l u t o  r i v e n d i c a r e  l a  -  

e p o n ' s a h i l i t à  i d e i l o  e c i o p e r o  g e n e r a l e  
c o r d a n d o  c h e  i u  p r o p r i o  l u i  a  l a n c i a m e  
l a  p r i m a  i d e a .  T u r a M  h à . p u r e  e i f f è r m a -  

. . t é  «  d i c h i a r a t e  ' c h e  « i  p u ò  d i s s e n t i r e  s u  
t à n t i  p u n ' r i i  . m a  i l  
v e s s e  d e c i d e r e  « e  e s s e r e  c o l  S o v i e t  o  
i c o n  i a  b o n g h e s t s ,  e ^  n o n  e s i t e r e b b e  a  
d i c l ù a T a i e ì ’ p e r  i l  S o v i e t . .  H a  n o t a t o  c h e  

n o n .  c ' è  d a '  m e r a v i g l i a r s i  « e  i l  o i o v i m e n .  
t o  i n t e m a z i o n a l e  n o n  è  . r i u s c i t o .  N o i  
s i a m o  l a  n a z i o n e  p r o l e t a r i a ;  e ,  c q t n e  
J ' c n .  O r l a n d o  h a  f a l l i t o  d i  ' f r ó n t e  a g l i  
A l l e a t i ,  . c o s ì  i l  p r o l e t a r i a t o  i t a l i a n o  
h a  ^ o r à t o  ì d e à i t i t à  d i  a r i o n e  n ^  l a v o ^  
r a t £ ì  i n g l e r i  e  ^ a n c e r i .  

p o r t a  a b b i a n u a e g n a g g i o T  i d e a l i s m o :  
A p p u n t o  p e n c h è ,  ì  n i v o r é t o r i  '  t t a l i a ' n i  

’  ' s o n o  i  p i ù '  d a n n i e g g ì a t i  d a l l a ,  p ó l i t i c j  
d e i r i n t e s a ,  e s s i  a e n k o n o  m a i g g i o r m e n t e  
i l  b i s o g n o  d i  p r o t e s t a r e  c o n t r o  q u e s t a  

p o l i t i c a .
L ^ o n .  T u r a t i  h a  c e o c h i o s o  i n v i t a n d o  

a  f o r r i i a r e  a n c o r a  e  . « e m p i a  d e B e  
« c i e n z o  e  ' l a v o r a r e  p e r  i l  i s o i o i a i l ì s m o ,

L ' o n ,  Z i b o r d i  h a  s o s t e n u t o  p u r e  c h e  
q u e l l à  i c h e  • c h i a m a n o  " ' i n g e n u ì f à ”  
s o c i a l i s t i  i t a h a n i  ^  - u n a  v i r t l i ^ ' c h ó  
r a ' ' ' u i l  p o p o l o . , S e  e  v é r . ó  c h e  l i ó l ó  1  p r o ­
l e t a r i  i t a K a n i  ' o r e d o n o  n e l  s ó g n o  d r i -  
l ’ f n t e r . n a z i o n a l e ,  s e  « s à i  s o t t o  a l l ’ a v a n -  
g u a r d i a  d e É ' ù t o p à e ,  r i a  - g l o r i a  a l l ’ i n g e -  
h u i t à  d e i  f a v o r a t o r i  i t a l i a n i l  A i t c h e  
l ’ o n -  ^ b o p d i  h é  c o n c h i u s o  ù  
l a v o r a »  p e r  l ' e d - u c a z i o p e  e  p e r  l ’ o p e r a
s o c i a l i s t a .  j

* B c o m ì z i o ' ' r i  e  s c i o l t o  n e l

N o n  - v i  d i c i a n } o *  q i q a l e  è  « t a t o  i l  “ s e r -  
- v i r i o  d ' e r d i n é "  l i n  q u e s t ^  d d e  g l b m L .  
M i t r a g l i a t i ù c i ,  a u t o c a r r i ,  b l i n d a t i ,  t r u p -  

p e ' i n  o g n i . ' a r i g o f o i  u n o  s f o g g i o . f o r m i -  
'  d a b i l e  d ' a r m i  " e  d ' a r i n a t i l

Sciopero a d  oltranza  
deùm etallurgìci  „ 

a Sestrì Ponènte
: ■ '^ T R l  P O N E ^ tE r i9.

C o m e  e r a  d a  p r e v e d e r s i ,  d o p o  l o  s c i o  
' i g l h n e n t ó  m & n u  m ^ i t a r i  d e l  C o m i t a t o  d i  
- ' S a l u t e  P u b b l i c a -  e  ' g l i  a r r e s t i  - f a t t i  

i c h e  p e r .  p e g r t e  - d i  - t e m p e r i t d ,  ' g U .  o p  
m e t a l l u r g i c i ,  a d  o n t a  d e l  p a r e r e  « o a t r ^  
- r i o  d e l l e  l o « o  C o m m i e s t o n i  o i t c m s  
- h a n n o  p r o e l à n w t o  l o  e c i o p e r e  a d ’ 
t r a n n z a ,  c h e - ^ i  « v o l g o  t i a n q u i B a i m e n t e .

V a - d a  « è ,  - c h e  t u t t o  l e . . .  b o m b e  t r o -  
- v a t e  q - u i ,  a o l ì o  « t a - t e  s o l o  q u ^ e  d b a l l a t e  
d a l l a  s t a m p a  f o r c a h i o l a ,  f r a ' l ' a i -

1 burchiello per
tm  '  incróciatOTel 

* A nche i  rioerCa-tà, -che a l primi 
’ ■ mento avevano preduto p iù ' opportuno 

d i assentarsi, ora , ■dato l'inconcludente 
. TÌntltato ideile perquisizioni 'pri-vats, 

r no ritornati al lo ro  poeto.

Riform isti, prefetto  
.e amm iraglio'contro  

il  proletàriàto spézzino:
SPEZIA, ir̂  

-.'Lo'«ciopero è «tato a>ttuato con  nv 
•* ^v ig lìasa  disciplma, ' . '

P er q u a » ^  «. E. l-fittì, a-vésse diapi 
, sto quattro giorni prim a, la  «urroga del 
«ottoprofetto, « -avesse -restituito ilrèo- 
mando defla piazza >forte a l  .vècó anMni. 
ra ^ io  Cagni, d  proletariato  
'ha saputo resistere ^  tu tte  le  lusinghe, 
a-tu tte  le urrinudarioni d ri padroni,.dei 

del|e au torità , .
,'com piacente sóm- 

«ofttoprefettora, «i -è fa tta  in  
'  quattro^ p e r  rendersi benemerita-doUe 

autmùtà^ ■con -una pro^sion 'e  ^  mani- 
.festa invitanti a  r ip rendere  d  lavoro l'in-. 

T  demani, e  •con telefonàte in  -tutti i.paq-, 
«i loircoiivieiiii (anehe dove n on  h a  ór- 
igan-izzati}, ànristendo' perchè"

, lo -sc i^ e ro . Vedemmo dei'«Ue
'tari-a  -girare «u -camìons da u n  paese 
a'H'allro, p e r  essere p ia ' sicuri ó p iù '

. peOcisi -neU’opsra- loror. E  ®.h® î -

« à p i  d e l l e  - a z i e n d e '  è  
^ ' - I J a  C à m e r a  g

telefono delia Camera Confederale 
•del Lavew-o e ra  interdetto, « « he  un 'or­
g a n z a  prefettizia -rietav? .-la -circola., 
rione d i qualunque autoveicolo I

I  m u r i  deH a c i t t à ’e ra tìo  te m p h a ta ti d à
manz^estmi e  manèfeetoni, di 'ogni sorta 
di Soeietà e  ih  g r ip p i jnrpro.vrisati, tu t­
t i  cobeoidi n e i ten tativo ,d i fa r aborti­
te  lo sciopero. Nè m «o’ffermiamo a 
descrivere l'appaxatà forza', che ci 

.-da-va IsMpetto d i -una cit&.'B 
«tato d'assedio. Come voghamo tacere, 
«ugh,.^um etrevo3i a rfesti preventivL A  
■tutto resisbettèro J nostri òrganiòati.

.E v e ro  -che il^ lu n e À  m a ttin a  i c a j-  
-ro zztm  d ri.-tra irfs a-rprsjisero e  «trco laT e; 
®*'* u r a  g u sto so  v e d é re  i  itnaÓQVruterì 
a fifiaocati -da ■carahiinérì e  gft^mdii 
qu-Ostura. U .p ró le ta r ia to  (is^Ivo qu id- 
« h e  p io c o là  o o c e rio n e  ^ e  -ha v ó h itq  a b r  
boQ care  aB e p ro m o sse  q u a ttro  
P * g a  "di p iù ’ p e r ' l a  glorna-ta) h a  
p iù ’ b e lla  'le r io n e  à i  ^cru m iri; ^«d a lla  
b o rg h esia .

Proteste di postelegra­
fon ic i  -

■ PEflOVA, 24. ■
I poetelefrafonici genovesi di terza 

categoria riuniti'■in assem blea;'consta­
ta ta  con .. entusiasmo §a rhiocita dello 
eciepero d i lunedj 21 ; m ^ ijL n a  un  fra . 
tem o  «aiuto à  -tutti gli «ciofeeranti d 'I­
talia -ohe, -aRdsndo l 'ira  bdrghesè con 
dignità e formezza morale incrociando 
le  ibtzucciài m entre fa pe-vèda borghei 
ostoxtava cannoni e-nùtrggliatiici, fà ­
cili elbeìonette, ereoplani ^ 'corazzate.

C o n statando} in o ltre , c h e  la  lo cale  
S u p e r io r ità  a b b ia  te n ta te  c a r p ir e  a  
m o lti sm o p e ran ti d ic h ia ra rio n i no-n c o r .  
r i f o n d e n t i ’ e  v e rità , 'c o l-  .p rem e d ita to  
B c ^Q  d i  f a r  r ic a d e r e  fa  resp ó n sab B ifa  
d e l m p-vim ento « o p ra  p ò c h i in d iv id u i —  
à i  q u a li fu  r iv o lta  d a lla  S u p e r io r ità  s te s­
sa  J 'a c e u sa  d i  " is tig a to r i"  o  “-respoAsa- 
bSli" d e llo  « c io p ero  — ; p rm e s ta n o  .con.: 
t r o  -riffatto  imodo d ’in q u is tre  e  r i a ^ r -  
m an o .a 'U 'u-nanim ità  « h e  So ec ip p e ro  fu  
Voluto d à lia  ' « tr a g ra n d e  'm ag g io ran za  
d eg li organiza-ti,'fa  qu a fa  im po«e la  p r ò . 
p r ia  v cdotttà  a i  -d iligen ti im óvnnente ,i 

q u a li ^ -p e rs o n a l lm o n te  -r-^ «consigH a- 
91Ì O  lo  o c ioperb-stesso .
.D ie b ia ta n o , énfìne, d i  e sse re  p r o n ti  a' 

procdanàare  lo  isciopero a d  o ltra n z a  n e l 
s o  « h e -v i fo s se ro  d e i-co lp iti.

M erloni e  M azzoni 
a  ùrosseto

GROSSETO, 23. 
-Domentca e  -lunedì, l'astensione dal 

favoTO è  «tata >comipleta. Nella ciltà} 
paesi, nélle, •campagne, ne l vasto bacino 
minerairìo. Dà ogni centro giungono 
tirie d i manifestazioni d i comiri impo- 
lerr^
. Nessun incàdente isalvo a  Rocca Stra. 

«da, dove-^er fa zelanteria del 
roscfaUo' locale «  del p retore  (a  -cui bi. 
«ogna. insegnare >ohe -non deve iAimi- 

a rù  in  faccende «he 
competenza) eono >stati>fa.tH alcun: 

arresH, D i questi ànoi^mti si è oocup 
to il compagno on. Merloni -presso 
prefettò «  gli arreistati «ono «tati rìla.

meno smo «he sarà giudicate per 
direttìssiinB.

da dimo«trarion«j h a 
-carattere «traordmarie. Nel 

pomeriggio di domóróca .sì Ò 
gfandioeo -comizio in  Piazza Mercato, 
dove pprlò «ipplaudlto il «compagno on. 
Merloni, p estio  deputato,, venuto appo- 
«itaiRÓnte -d:  ̂Roma,

Un ek ro  -comizio è «tato tenuto, lune- 
«era in  Piazza V  E. da-mnti ad  una 

folla d i  pareodde migliaia d i persone, 
^ ra  un  entusiasmo indescrrvildle hanno 
parlato -gli on. Merloni e  Nino Mazzoni,' 
qui d i passaggio p e r  l'opera  che 
pie  fra s contadini i^scani in. questo pe. 
xào-do d i in tà i^ ^ o t ta

l e  g i o r n a t e  
<00 cirooW q. i 

s  b q n ì r K ^ x  
t e m e n t e ’ d o s e r t ì . 
t r i r i ' d e l  g r a n o  

D o m o u i c a  T  
. r i u n i o n e  d e l l e  
p a o - l a t o  o H t U M «

e  V i l l a  D o r i a ,  
G a l l a r a t e .  -  

q u e e t e  r i u n i o n i  s u s o t a - n -  
m t u s i a s m o ,  n e l l a  f o l l a ,

a  Sofbiate Anmc 
fa te  « d  infine - 
} Parlarono in 
do. il p iù ' -rivo 
co m p ó n i Cans fami, Del 
.Cfarrmi e  Buffo ni.

La Camola. 1 el Lav^^o e  fa'Fedora- 
CoDe'gìal, Sorialista 'hanno pub. 

blìcato vibrati 1 nanif-esti « d ie  illustrare, 
il «ignifiioato de fa xna;CÙfe8tarione fii fat- 

anche lunà lì nga diffusione della 
e tra Lotta d i C li»se «  deH'Avariti 1

Izi a  M o s s a - i  

f  Iscalia
W SSAF1SCAGL1A,!. 23.

d r i ' f a v o - r o  è  « t a t à . g e -L'astendoO'
- n o i a l é ,  a n h h e

.1 n e g o z h  g l i  ' e s e i i r i z i  p u b H r i ,  g l i  « t a -  
b i l i m e n t i  t u t t i  <  « n i o  r i m a s t i  c h i u s i  j t u t t e  

N ^ n x n e n o . ì  V e ò c o l i , h à n '  
l e ì l à  v a s t a

é  - c a m p i  .  .  . . . . .
n u m e r o s  e ;  t r e ^ i  

■ e r a n o  t u t t e  f e ^ e j  
i t t i h a ,  i n  - u n a  -  g i a n c f a

s t i e  O r g a q s s z a z i o h i  h a  
m a n d o  l ' u d i t o r i ó  i l ; c a  

p a g n o  i n o « t i «  K S ,  T r é v i s a n i .
.  L u n e d ì  - s i '  è  - t à m i t o  u n  g r a n d e  e o ^ ì  

q .  p i a z £ a .  H a  p a r l a t o  a - o c f a m a t i à ^ n o  
ò n .  G u i d o  A ^ T a z i g o h i  i l l u e t r a n -  

p r e s e n t e  i s i t u a z n o n e  p o K r i c a  i n t e m a  e d  
- n u d o  l ’ o p e r a  d e i  G q .  
l ' i n s i p i e n z a  d e g l i  u o -  

> i  « h e  ‘ t u b  l a i n o " ,  g l ' i n t e r e s s i  i t a U a -
v e r n i  d ó U ' I n t e s

L ' o r a t o r e -  
s t r a t o  f a  z a g n o i  
n o b i l i  a  c u i ; m  
d è i  p r o l e t a i p ì à t i

h a  a n a g n i f ì c a m e n t e  
- d e l l o  e c i o p e r o  e d j  i  f i n i  

p r è t e s i a

COMIZ l  E .C O RTEI
A V E R C E E E l

I n  - t u t t a  f a  d f a g  
l e s e  l o  '  s c i o p e r o
ì m p o n ' é n t i s a i m
p r o l e t a r i o .

VERCELLI, 23, 
-irieofa d e l  Veroel- 

: riuscito  combleto,

I C O M I z n  
N E L  G A L L A É A T E SE

G A L l i A R A T E .  2 3
L o  e c i o p e r o  i g e n e r a ' l e  è  z i u - s c i t O '  m a -  

g h i B c a m e o i t e  l i n  t u t t a  ù a -  p l a - g a  ^ g a l f a r r a -  
N o n o « t a n t e  f a  p r e s s i o n i  d e g l i  r n -  

d u s t r i a h  i n  t u t d  l ' g K  « t a b i l i m e u t i ,  l ’ a s t e n -  
s i o n e ' i d a l  f a v o r o  è  e t a t a ^ e o s n p l e t a .  

f à b b r i c h e  f e c e r o  l u n e d ì  i m a t t i v i a  i i ' s c h i a -  
d e  a ' f a n g o ,  l e  l o r o - « b e n e . ' m a  n e s s U r u  

d e g l i  . - ^ e r a d  r i  p r e s e - n t ò . .  L a  d e l u s i o n i  
d e i  p a d r o n i  f u  c o m p i e t à  e  r i d i e u h n e n t e  
i n u t i l e  r i u « B Ì  l o  « f o g g i a  d e i  « o l d a t i  

V a b i n f a r i  i f a t t o  - d a l l e  n o s t r e  a u t o r i t à  p ò -  
l i l l k h e .  G l i  o p e r a i - e  l e  e p e  

z e t e .  n e l f a  n o s t r a  ' C a m e r a  d e l  L a v o r o  
d e t t e r ò  < o o s ì  u n a  g r a n d e .  .0  - m i i i ^ i l è  p i - o - .  

d i  f o r z a  e  d i  d i s c i p l i n a '  L o .  s c i o p e r o  
'  c o m p l e t o  n o n  « o - l o  » e l ^ ' ^ &  d i  G a l i  

f a i à t e , .  m a  f a -  t u t t i  i  p è - e s i d e i  d i n t o n r i :  
C r o m a ,  ^ a  - C a r d a r e  a l  C a n ^ o ,  a  C a v a -  

à i  à d  A l l b i z z a t e ,  a  S o l b i - a t e  A m o ,  a  
J e r a g o  e  ' C e s p a t e ,  e  S a m a r a t e  a  p e r n o ,  

S o m m a  L c m b à r d o ,  a  V e r g i a t e , '  a  S e .  
« t o  C a i l e i r d e ,  S c i o p e r a r o n o  i n o n ^ s o l o  g l i  

« p e r a i  ì n d u e t r i a i H  m a  i  c o n t a d f a t ,  c o l o -  
19,  p ó o c o l i  j ^ a p r i e t à r i .  a d d e t t i , a l  g a s  

é  « i g U  a l t r i  - s e r v i r i  m i m i r i p a E , ,  L e  C o o ­
p e r a t i v e  e d '  i  C h ^ H  o p e r a i !  r i m a e e r ò .  
p h f u s i  p e r  ^ e  g i o m i  . e i - o o s ^  à t o l t i - s s m : !  
l i B g S a i .  L a  v i t a  e c o n o m i c a  ' r i m a ' s a  c o m -  
p f a t a m e n f a  p a r a l i z z a t a .  N e q  r i  e b b e r o  
i n c i d e i n t ì ;  q u a l c h e  a r r e s t o  - m ' à l c u n i  p a o .  

l i ,  - s u b i t o  i p e r ò  r i f a s r i a t o ^
b o p o m e n t i  « o m i z i ,  p à r  q u a n t o  s i  f o s -  

é e r o  d o v u t i  o r g a n i z z i l e  f a .  f O r I n à  p r i v a -  
x e a z i o n a r ì e  d i v i e t o  p r e f e t t ì z i o ,  

m e l t à  « e n t r i  - d e l l a  p l a g a ,  
C e i B s o n o  h f a i g n a - n o ,  a  F e n n o ,  a  S .  M a ­

c a r i o ,  a .  J e i à g e ,  a  S o m m a ,  ^3 Z 2 m b a r d e ,  
S e s t o  - C a l e n d e  a  C t e n n a ,

. t u t t i  è  p a e s i  a  
v e  s i ' f o r m ò  
p i a z z a  M u n k

C i r c o n d a r i o ,  
' q u e i  C i ó m u n ì  > 

C i i c o m d a r i  d i  
t i v a t i  a  i r n à i a .  

I n t a n t o

- ,  v i b r a n t e  d i  e n t u s i a s m o

O r  n u m e r o s i  - f a v e r a t o r i  d i  
i v e r s a r o n o  n e l f a  « i t t à  d <  

m  à m m è n s o  c o r t e o .  I n  
l i ò ,  f a n  « o n t t n u i  a p p l a u s i  

p a r l a r o n o  - l ' o t l .  U m b e r t o  S o v i o - e d  i l  
g r e t a r i o  ' d è l l ^  - F e d e m r i o n e  l o c a l o  
c o n t a d i n i ,  i l  l À a e s t r o  ^ r i g e l o  F i e t t i l  

11 l u n e d i ,  i s i f a p e r o  e  c o r t e i  f a  t u t t o  i l  
e d  o l t r e .  C i o è  a n c h e  
i h e ,  p u r  f a c e n d o  p a r t e  d e i  
C a s a l e  e  f i i e - I f a ,  e o n ó '  c o l -  

T o t a l e  58  C o m u n i .  
V - e r c e l l i ,  m a l g r a d o ' l a  p r o i -

- o o t t o p r e f e t t i z i a ,  r i  f o r m a v a  
i n t e r m m o f a l e  « o r t e o ,  c h e ,  r o m p e n d o  l e  

f i l e  d e i  - s o l d e t l e  icavei]leggi«TÌ, a t t m y e r - .  
f a  c i t t à  E l e v a n d o  - f o r t e  l a  p r O t e - s t a  

d e i  n o s t r i  a o l d a l i  
R u s s i a  e d  I f a g h e r i a  e  i r e d l a m a R d o  f a  

e  l ' a m n i s t i a ,  
i r e m e b o - n d i  « r a n o  v a l o r o ­

s a m e n t e - i n d e l i c a t i  e  m a n d a v a n o  d i
« i g a r e t t e  a t  s ó l d a t i ,  

c h e  - s o r r i d e n d p ,  c i  f a s c i a v a n o .  U b è r o  i l

s m o b i l i t à r i o n i

Le manifestazioni 
nél Centese *

CENTO, 22. 
.Questi ‘lavofatori Jiarme risposto -uns 
nri all'appél|o di |scropero geRcràle 
-n unanxmitàiferma «.corretta -cornai 
voleva -dai -^-pi d e l  movimento.' 
Gronde a p ^ r a t e  d i forze, prècau 
m i esagerati d a - ^ r t e  -delle'autorità 

polrtiohe, ma nessun, a tto 'della fo-lfa ha 
giuistifìcato ta iW  precauzione.

m attfaa i>deil 20, alle 10, il Forò 
Boario era  gijemTtiarimo di -favotetori 
vóiu-ti fm dall^ p iù  lontane locali^  del 
Cercondario. jDue aeroplani .facevano 
evoluzioni «ulfa n e ra  massa d i popolo, 
forse p e r  isperionare il mov-h^iiento del­
le lunghe - -ooloane -di -scàopéranti che 
aifolilavaino ile principali a rterie  À e  p e r  
tavane fa  -ckts|. | .

Il ceimizio tu  jpresenriato dal brae- 
Ulte Ordizzoini e parlarono sul signi­

ficato dello «cibpero il-mndaco d i  Cento 
compagne A ngebai «d, B segretario del­
la Cam eià d«t I^-voro, appfauditissimi 
daH'innaeaMo <|idàtorio.

R er due giovili, non  un negozio aper.
. Nessun epefa-io ha -disertato il'ordi- 
! d i «ciopere| . . .
Lunedi 2 1 1  ferrovieri delle Secon­

darie, -come un  -solo -uomo .disertafoni 
le-e lei-Iecemetive. A. S. Ago- 

stiipo àlle 17,11 Pogg^orenatieo alle ' 19 
il coinpagno { u-c^ parlò  a  migliai 

tgliafa di..fav'»qtori. i '
Alfa 21, in  C-ento l'avv. Angelmi ed 
Buoco -parlàvano ad .una fólfa .iinpó- 

nentissiiqa tb e  ri' ^gfa-v» nàllam pie 
'azza, .npriien^o d'entusiasmo. ;

. Lo  sciopero sulla 
Chioggia-Vene^a.

X GHIOGGIA, 23:
La discipitn i delle Leghe* organizzà- 
,>00110 Ca-mem de l Lav.ozó Circonda- 

fiale, h a . dimostrato fa forte -cosciènza 
n .«per d . Essi 'hàimo' ériepjera- 

lo -compatti, nialgrado le  .«ubdole aj«tu.
del nostri avversari-òoalizzatl'pei; far 

abortire egcii q-òantfo^zione, di só'hda- 
riefa. ipròIetari«^/!Nò fa  «foggio' enorme 
di truppa, -nè ̂ é iWlsè vóci messe ih giro' 
ad.a-ite, nèToèteniàta' reazione{del pic- 

la sd e  .qapibale prteetto , daBe 
baionette, valsero a  piegare i  lavorato-- 
. ..  E vaqa -risultò pu re  I'o^tS'>doIfa‘ 
Capitaneria di -Rorto p e r  f a r  iriprendisc* ■

.  « e r v a z t o

I n  - u n  - e o m Ì !  
g n q  d e l  S a b  

B . o i ù v e r i t è  ì. 
g n i f u c a - t o  - d é

l i r e
I

N o n - o r i a n -  
n a - o e t e  d d  p i  
w b o t a g g i o ,  
p leè^e irte . 
p a n e  t i e r i ,  
r i ,  i  '  i p o g r a

E i  . vaporetti tri^ Chìoggfa

In Poche Parolet e n u t o  n e l ^ A v f a  M a  
à d i n ó ,  i l  « o i i i i i a - g n e  E m i l i o  

f  r ò ; - ' à t n > l a u d i t Ì s s i m o , - ì l '  a i

I  g f a r n a l iime militare 
itatanzaro

g i o i n i  à  q u e s t a
grossa di. «bi'eprt

l e  d ó - i r e  i j l ^ o f a h e  
O d e s s a -  e  r i l e ù i M  

p ó f a c d i i .  E '  t u  
s p l e n d e ?

i . f a e e h m

C A T A N ^ R G ,  2 3 .  
t u t t e r  l e  i i w i d i e  e  l a  m i .  

l e c u r i o n q  e d '  i  - t e n t a t i v i  d i  
« c i o p e r o  è  - r i u s c i t e  c t f a i -  

V i  h a n n o  p a r t e r i p a t o  * o  
L  e o c e h i e -  

i  n i e o c a n i c i ,  ^ i  « p a z z ì n i ,  
d i i ,  i  p f t ò r i ,  d  m u i a f o r i , :  i  f a t e g n a - .

i  « o m ^ o s s i , '  i l  p e r s o n a ,  
d  d r i T o l i q .  e u ' l f u r e o .

x i l l z o l a i .  
d a l  l 9  a l 2 Ó ' l ^ P .

i - u r r e s t i .  h  
> r t a  f a  m a n ò  d  

h i f i u t a t a  e  t u t t i
i - s e r o i  > e l  . i u e i i  ' c o r ^ ^ g t a ' n ' d  »  « e a n d a l q  

d e l l a m o e t r s j  b - - r g h e s i a ,  '
' ’ * - i l i i c g o z i  - i l  ;95  p e r  c e n t o  e r a n o  c h i ù .  

!  A  « i t ^  *  i r a  « t a t a  m e s s a  
f o r i t i  f a  u n  V  i r o ^ è t a t o . d '

i n i e r i ,  
t u t t i  i -  

h i  « ò d e

i n  - g r p p p i  
C a m e r a -

S f o l i n a .  
m  U e .  a t r a d e ;
- p <  l i z i o t t i ,  g u a r d i

f a r l o  i l i è l  a  . C ;  d .  L .  .
>  l i f e s t o  d e l l a  Q .  

W i f a  r t i  ì  f a v o r a ' t o r i  
l u n  <  I t r o  n e  e r a  à p j

manifestazipne  
diPalèrmo\

. ' P A L E f ^ O ,  2 3 .
i v a n i f o s t p i r i o n e  ] è  r i u s c i t a  

p e r i i  t f a  < e c  . f n p o ^ é n t e ,  ' P i q '  d i - c f a -  
q w v d n n i l a . i i t i t f c  d ì a ì ,  p ’r e c e d u t i  j d ^ * h t k i i i e .  
- r o s e i  b a n d i i  r e  r o s s e ,  d a  b a n d e  e  
c i h e , |  f o r m a

n u t i '  u n  « è  
O r Ì E i c i  p è r  f a  i

P o r t a t o ;  C  t  
L a v ó r o  e d '

Q u a l c h e  '  
I  *  b u o n f * '  s  

p i a - c ^ u t

F o t o  I t a l i c o  d o v e  f u  t e - -  
;  o r a ' t ó r i  i l  C o m p a g n o  

e z i M i e  A d u l t i  ó | G i o v a n i l e  
l ^ e r  C a m e r a

A  Bergamo\
i p s t o "  g i o i n a i I e !  m i l a n e s e  
’ i r i o  d d l f a  b o r g h i  

i f a l s a T a ,  c o n t p i f a f a m e n t e
l a  K V o n a o a  i d j  f a ' d u e - g i o r n a t à  d i ' ^ o -  

« i t t à ,  i r i l e v a i i d o '  ^  i n -  '

l ' è  « t a t p ;  l ' a ó t t - r i t à  h r i ^ -  
i t t o  .  d r a r a  . p o r  f a  - n - -

àéievailé'Ifaésin i d i  « è  le

jsubhli^i.

- d e l  L s

i n ò t  r a a t i !  - d e l l o

t x a v  
p o l i r i o t t i ì

C  impatta 
n i f e ^ t à r i i f f i e

e r a ^ e  d -

d e q s z i ó n i  
: a f a h e  d i '  i t t < n - e  

ò  p e r f f a o
E O s n p e h i r d Ì R a r i o  a  q u e g l i  o p e r a i  

i f h e d ì  - m a t  i n a  r i  f o s s ' e r o  p r a s e n > t a | i

r a g i e  
P

. a v e v h  - c a l m a t o

A d
« c i o p e r o ,  l e r  v o J ; > i | t à  d e g . i  o p e r a i ,  

h  s c i t o  c o m i  l i e t o  n e l l a  c i t t ì .  l e  ' n r i l a  
-  A l  l e n t i  i  - f e x r o y i  t r i  e d  I i

Li

ù fa

AU

o-Ie.

a p p i :  l u d i b n
i^lìoàli: 

9 j a f f

•d iir^<  
tit'el — pe

F r j u n  : e s e ! h |

Ifa
i  r i s t o r a n -  
' o p e r a  m i ­
g l i  e s è i p c i '

Bo. ^ s l  
p p è  e r a n o  
u r h e r o v o l i  

- d i ' f i n a n -

,d à  u h  p a io  f 
pi r iè palliano f t '  yovs.' 

viète lie^'pntibcdshe- 
-idionaH e  .o c ^ e n f a -  

tv rriib erq  -^erd-uto 
4 ltr e  ‘-città à i « o n ffa i 

q u e l c h e  s tràri-

D a ' ' r o k i ó  ( G i a p  
t i z i a  d e l l a  - r i m ò à o g ' i  

a - | | e r i a l e  p r e z  
i s e d e . d  ' g o v e r n o  
m e n t e ’ . p e c -  n o n  
d e l l e  s e m p r e  a i

^  n o n  p e - c h l  
g l i  s p a r f a ' o h i a n i  
p r c A e t a r i e ;  . G è n t i  

n a i l i  - o n e s t i . . .  
t a t i o n e  ' s ]  

a  p o s a .  I

p o n e ) ' ,  g i u n g e  f a j  
:  . d e l l ' o r o  «  - d i .  t u t t o  

' d a - O q i ó s l c  d o v e  h a  
K o l ó k a k , .  e v à d e t e - .  

>  - c a d e r e  n e l l e  m a n i  
s n t i  t r u p p e  b o l a h e -

irtierì, e  «perialmente do- 
'. Pat.

}■ f a  c i t t à .  G U

d e l  L a v o r o , - r d  > v e  p a r i ò  
d e l l a  m a n i f e s

I .L .,è
t f l l o  »

mit] ag H atric i li d  "ha blo^»élftó
lilitarineirt - tutti ^i;.j:difi^

T u rie  'le  o r ;  rà iz za z id ir i ad 
v a ro  haifao,‘Se 

lizfa '^Ia  
s tà f il d'

3ì a ^ n à  -"c ru n iro '*
p o tu to  f a r  fup- 

v e ttu re '
I -tram v ie ri r i^ p s e b o  t^ t-  
Mnùmle d e lla  l^iro L «{^. 
f a to r i  h a n n o ' « k p ite , at> 

ae iò p e re ,
>iri, ifsMci^ le 
antiprolefario:

lim ili, fór-

rfecate.
dieo^lmàtBi qui, fa  m  
1 20-21 -porr., fru«t«n<< 
igli àw e rsa ri òhe 
fa  opera p

'fantih< 
.^ ro m e t^ é

Iseevicc 
■notevo <

d a r o r q ,  *  M a

^ lèg o
Ramella, in  'p 

lig lia i . ^  Jfavoraitori, 
inìfeatazàMiè.'.

^ r r i  « ^ .  1  a -
Ritta i l  -vemèrdj sera -ie - 
bo llen ti

Ancona

sìaiKsfa è 'r i u s r i o  n u m è- 
1 -pajflato.-l’òn-

em ancipate d 
lu tile . appa rato

A  '■ terapia

.fa trì de lla  *Gertnà-nia 
(iri'gono delle ' rivo lte 

-cor>rispondeflti-d^ ̂ 6  
Am erican i .dtPono idi 

taichlana progteT^i 
ie r lln o  d ito '-*l. corri-, 

Y o rk  C ali’ ’  arich'
i  beiocìhfai sono 
« ituatione del ^svjoro non è .  per^nutfa 
Ta<ssetfatai r i  teme .-una rivoUfa' generale 
-dagli «partaóhi^in per* si proesùno No­
vembre

A ncora ima 
svizzero a  g ra  
suo -recente con 
'delire alfa ter; 
vik« formataiti 
.zo. Lo -stesso Ila

-U' partiCe «c 
«o <tutti i deputo 
chiesti ■dal .gèv< i 
cesò lo «corso

f a  i l  p a - r t l t ò  s o c i a l i s t a ,  
d e  m a g ^ o r a n z a c ,  fa

' h a  d e l i b e r a t o . d f a -

I  P a r t i S )  ' - I

-^eria. ì

i f a s c a  ‘I o  « c o r s o  I ^ S r .  
l a t t o ;  i l  i p a r t i t o  d e l l à

è  * - 1
r i a  . f r a n c e s e  ’h a  q s p t d -  
: h e  v o t e t e n o  - i  c r e i t i  
3 r e p u b b ’U c a n o V  f r ^ -
Gfagoo.

ù sh s ta  Ital 
-donale d

a  ' B o d o g  L a  F r i  
è  «1  H a i  o r o  p e r .  I  

3 o r d i n e  d a .  ^ f a r à o  i l  
- ,  e t t i  - R i s a l i t i

>ross. ' 7 Set-
rivòlu. 

e .  approvare 
questo prois- 

deBa b'or- 
'la i^ttktura del p rcdetariato.

’iApritì cielo! il corrì^aind< 
progresso di Bàr<otti-ha -i coperto che 
i l  >corrl^oodente del "Cf rrieee dèlfa 
Sete" ha  «cpperio «he a I udàpest du< 
ran-te il regime isoviettista. li Bòia Ku», 
. —I. Oddmo M órgaii rapp resehtahte 'il' 
sooHi'làssno d'iltàliia mentré 
e  ospite -dei -compagni Un; ;hereri ebbe 

..'Scia Ktm ■ 
bete  del -VÌIperfinoj. .

, I  -eorriapOndentì pàFsù 
loprironp inai fa, grossa 

bìlia, che__il divo, G a b j^ e  
■fece pagare et m’uniefaio di 
l e n f a f e r . .  iche portava, 
m entre eooeionava sullfi 

^ à .  ai' può b 
ninfa-re. . . in  : 

triottismo, m a èien ri-dóve
del boHsh'eviaiRor .'Que 

-denti' fa-nno' schifo T ’ > .'

Il Signor S. Goenpetè è ù 
ritem o dall'Europa da dove

viaggio,' di 

(da ehi?)
p e r  m ettete a  poeto in  Amei ka.fa  ritua-
rione -operaia abbarianza 
questi eù®rni,«peCTa4mente 
la -ràchièsta naziónolfazarie. 

; -da p arie  d r i  .farroviar 
d i  «cioperi che quà .e 

l'A m erica disturbai 
tale.

instabile -'di 
causa ifal- 
■ deUe -fir. 
e le centi- 

-là, fa tutta 
so g li del òapf-

Dico 41 -ce-i'i ispondente j 
'New 'Y ork ,Tim«» 
ca dèi 20 Agósto: Sfaiu^l Compero, fa-' 

t&rvistatò -rispose che era fa 'orevo-lc 
fa narie<nalizzazione delle f srroviè
America, poi, fa  eoguito-aJ* 

ricevuto cheiigli ordfaai 
tom o in America fate:
Schiarò  »d un repprespnfai to di 
tra  agenzia d'falonmazioni. 
léfario alfa nqzionàlizzarion< delle . ferr 
rmde in  America, «ggfangei do -òhe non 
dirà p iù ' faltro -sul «oggetto le nem pn- 
nè sa'rà àrrivato «  New Y«r 
lata fa situaziò-ne; E  a v n  >be potuto 

aggiungere se non prima- av rò ricévuto 
i. or-dini delfa 'assOclarionj padronale 
l-I Icoipe a’gire faipTopositE

•stato -E^OmpaHos dol;- 
«ido,'^o pressib-, 

srltà prefettizia —  inii- 
:hè 'gH'òperai delle O^.

il  lavorò.
tLLaitoro, À 
atàtp ai^rova! 
nicd.V  iPói, 
r i  <sono neóeti'

[I c o n i p , .  S b a r à ^ f a ì ^ ' h a i  
- . jC s s t  g J ì M e  L e g o ,  - i l  ’ c ó m j l .
—  -  C à -v e m e l fa ^ è  ■ -pJn iifa lo .', 

r  a t i à .  V i t t o - r i ò  è  è t a t o ' . 'à r .  
q u a l e 'p ; - e t é s t o ;

I friijip j, !ì
nèBe'.-v -̂

B & ri l e a d e r s  d e l  
g e n e r a l o  d i  . W f a n i p e g  ( C a i  
• s t a t i  à r r e ' s t a t i .

I g l i o r  'm o d o  p e r  -d a r  :. a l  L a b 'p i  
D a y ,  i l '- o a r a - t t e r e  d ' - o n a  - f e s ta  ' d e l  f a '  
v o l u t a  d a i  p a d r o n i  e  d a l  g o V i r ,n o  è  iq u e L  
l o '  d i  -la o c ia -r la  p a s s e r ò  iii.O i l e r v a t a ^ j d i .

p a r t e c i p a r e  a l f a -  p a r a t e  > a i  f e s fo g *  
g f a m e i n t i  d e H ’o o c ' a r i d n e - é  d: n o n  a s t e ­

n e r s i . d a l  l a v o r o  l a d d o v e  è  p i s s i b ì f a  d b  
f a r e .  • I l  L a b o r  D a y  p e r  i  I s f v o ra - to r i  
d è v e  e r s s e t e  i l  I .  M a g g i o .

' - j.‘ • p''f *
-A P à t t o i i ù r g h i - i f a ;  l 'i i n T f e  i* m o  g 'w H o  

d e B 'A i  - F . l o f  L, ca .'S tó  f à c e m  o  a s s i r i e r e  
d  ■ m a u d ì ^delle p iù ' .in-^airi 

prodezze -com-menei dagli u f sciali 
servatoli dac«hè,^ istfao  le i nìonl. ope­
raio. •' I -trqmviq|i 'janfati- ù  jsMopteo 

r«umen-tò. -suffa. pa-ga
sp.ulsi dalTAmalI; 
A<ssóriatión p e re  là  con 
contra-j» dòlibei ' 
séllo iscjopé.o è 
fatòressi della co  sì] 

degli '-uifietali

itéd Stró

iàriosqe -^e.Hi -àvnfobèro .voluti ritornati, 
■ài la-^orp.ba^tiieàvvM iH . ^Àd ónta di' 
q u -^ p  .-rigliaicco '-ottò ; d o ^ i • uffitìàH- 
gfai^-.ì 2 3 0 0  -tramvieri Ti^V-Pitèburgti-e 
.dintorni persistono -nélfa fatta  deter- 
mfaatrssinii-alfa' vittorià. ■ L’fateiò cttfai 
d m a p te -à e r i i -loro,; m èntro.«crivo que- 
a t e iT ^ e  a-§a 5 th ‘A v». -I^n'ìimneata 
fa  f in isce  d i  frataseare  i  p rim i -traiog p  
i-p73mì fcriimm iriie fa com p agnia  aveva  
tentato-. .d i, m ettere  fa: -moto-htamanei 
.Lunedì 25  A gosto . ,  ' . .

• ‘ *■.**,■ J
- I.trafav ìeri.d iN iagara  Fàilfa e  d e ì .tért 

ritorió -di iSt̂  Cothernie -è T oronto 'tro­
va r s i .fa  is c io ^ r o . .

,( ■ . • - • ; * •  -li' .
A dG lfaiQ , N ,.Y ;:gli scioperaiìti tram, 

-vfari bon.J’aiu to delta popolazione ha-n- 
no battuto i  krùmirì-Venuti -da-'fiioriper 
óompere-H-giiirio'«eJopero d r i tram-vieri

. L a - g r a n d e  m o g g i - o i a n à a ,  d r i  « n e ta U u T j. 
g i e i  ^  Y - o n g s t o w n ,  O h ^ o  - h a n n o  ' v ò tà t o  
p e r  'I o  « e jo p e ro . '- g c è ie q ra le .  - • .
• • N é l  - - d i s t r e t t ó . . d i  - P i t t s b u r g ,  P a .  -le , 
c o m p a g n i e  s i d e r u r g i c h e  f a c e n t i  Capo 
a l l o  S t e e l  ^ T r u s t  r i  o p p o n g o n o  q e ^ n i t a i ;  
f a e n t o . . a l } à , c r e a z i o n e  d e l l ' i i n i o a e  f i à  i  
f a r o , ^ p e n d e n t i .  I n t e ò d i a m o  p a r l a r e  
' ^ l ’u r ù ó n e .  ’d ì  - ; .C o m p e r a ,  l ’a l l e a t o  - d e i  
- m i l io n a r i i  d 'A - i i i e r i c a .

'B i l l 'H a y w ^ o d - i h a m a n d a t p  u n a  c i r c o -  
f a v e  a p p e l l o p  f a t t e  i l  p r o l ò t à r i à t ó i a m e -  
z i c a n o  p ^ r o h è  « ‘f a t e r e s t i  a  l i b e i à r e  f a t t i  
i  p r i g ^ n l e r f  -d e i r f c  W .  W ,  -e s p e r i a l m e n .  
t e  q u é l l i .  -c h e ,  c o m e  f a  C a l i f o r n i a  O i .n e I  
K é n s a i ,  « i  f a n n o  m o r i r e  i n  p r i g i ó n e  p r i -  

d e l  p r o o e a a ò . '
- - i  ̂»  o  e  :  ' ' •

r  -17-.000 ^ z e i a i  d t '- L y n p ,  H a -s s . 
o r g a n i z z a t i ' f a  d S - e i a o  U n i o n i  h a n n o 'v i n ­
t o  i l  15 p e r  i ^ r t o  d ' a u m e n t S s u l I é  m e r -  
o e d i - e  i  ;5  g i ó r n i  - i ' l a v o r ò  a l l a ' « e t t ì -

I  m i n a t o r i - d e i  d i e t r e t t o  d e l l 'A i r t r a r i t o  
a ' i l 'u l t i i ì n a , l ó r o  c o n V a n t i r i i 'o  t e n u t a  a  
'X ^ H k e r .-B a rr è ,  P a . ^ d e l i b e r a v a  d ì  m e t t e r e

a -v à n tila  d o m a a - £ '£ ^ e  6 o

'Amiche i  . f a i ^ t o r i  QÒlI'IIlfaois «Ifa. 
Óón-vriizione, -di Sp ring fie ld , h a n n o  < ^ i-  
b s te to  .p rese n ta re  n ó i p ro«sùno  -don-, 
g te s so  bienniale d e i ^  U .  M .  o f ^ .  
c h \ r o T à  tecruto a  -Q evefand ,'O fuò-: i l  
p r o ^ ,  9  S e b te n lb te ,.la  d om anda  p e r 'l e  ' 
6  o re . a l  giOTnp, ; . - 1 ,

. I 4  •  '*■ ■ '
; ';1I % è w  Y -ò rt C ali”,  quotidiano- so- 

cialtsba iha to o p è itp .la  -Bsta m era  «ovvèr- > 
s iv a  fonmuifata da^l'fanm faTstrazione de - •. 
m ocratSca d i  W ìfaòn, fa  « s ia  lis ta  sono' 
« ta ti « e g n a ti tu t t i  -'-gli -riem enti IfaeraH  
deBa n a r iò n o  c h e , :fa  -un m odo o  f a ;u n  
r i t f o  n o n  la  p e s a n o  f a  -cónicmntfa qmtX - 
'il v o te re  «.'igli fateÉresri de i -reazionarii, ' 
F t e  i  t is ta t ì  -délTuoIo z a r is ta  d 'A m è r ic a  .

-trovano: D ebs.iH ayW ood, Hillquity-'i} 
^ e t i ó r e  d e lla  « iv ii ta  '-T h e  Naldon." 
\T O laid , l'-ek ,óapo'--d«ì -po rto  d i N éw  -i. 
Y ork , -kbilbne. -il «oc ia lis ta  m ilionario  
B róss' L oyd  d i  Cihica^o, B e rg e r, M ax . 
E a«tinàn , R eed , G iovann itti e ^ d ^ t i  b l t r i '  
d i-fam a  -radicale. , : ; '■■ ■

j^ g l i a i a  d i  -.cittadini m a rc ia ro n o -- i n . 
p à rà ta  p n  l e  -9tredé ''del -d istretto  Com- ̂  • 
m -^c ia ie  f a  C lù ca g ò  i l - I S  A-gosto -u. 
p e r  c h ie d e re  -alto 'a tiló rità  fede raK  -3 r ir  
t i r o  dèi p r o p r i i  c a r i  d a l la  S ib eria . .U o  '. 
com ita to  deg li «teroi é ltté d in i de ride ro si 
-dèi r ito rn o  d è i « r id a t i a m e r ic a n i d a lla  
S b e r ia  ó 'è  p resen ita to  a l  con -grteso  fa  
W aehfa-gton c o n  u n a  p e tiz io n e  rec an te  
100 .000  f irm a . D toono '-essi i  a o v tri  |  

fig li 'fu rono  laTriióIàti. p e r  -c o m b a tte re  
-oonfrci le  o r d e  d e l iCàtser n o n  p e r  faori» 
r é  f a  S iberia . \ ^ - •

i l  "D a ily  N èw «" m oTiiafa q u o tid ian e  
àn tibo ishev ika  d i  Chlco-go n e l  n u m e ro  
d i  M «rcriod l 22  A g o sto  h a  pubbltcatà'-. - 
u n a  c o rrisp o a d en z a  ouBa R-u«ria d e l.eu o  
-faviato -p ep ia te  - Isaa c  Dòn. L ev fa e  fa 
c u i  s i  -sm entisce b p n  'fa tti l à  s to r ie lla  -- 
deH à eocta lizzarione. -della d o n n a  fa  
R-óssia. L a  tia d u te e m o  «  p u b b lic h e rà ' -

M  i i a M l l a i t t e

S I  Y i e t a a i

IL G<MtfP..'VAt3RC& NON PUÓ^
: l  ' P A T I R E , '

R icev iam ò :' - - .  ^  .
t A k O A V A l f r i l .

aommo.' de i - Q u e l  c h e  .ijnì -cap ita 'ha -j uria.' im por-^ 
D 'A n n u n zio ' lo n z a  •■ohe - IrevsÉltca' il- p « M n a le
'G e ì^ a p .e r  pri'aifaimSre'rSltò rigni&cBÌto;d'tìn'i 

d^àppreèso: venhrnfaio ,pól{ticó'._ P er .iriò.'ti'.rub'o
pò di spàzio ^er- esperti q'uaxAe segue ; 

sbafa ' Il 22 driloVcono' giugno mi èebai.al 
del pe- Coaiéekto Italiano di N^.'Y.-pèr'-chiòdér- 

bere in-qo- T? B.faio "-fo-^Rio'di ' Tfovai il eo- 
corriipón.:- -b^ò émpiega>to vfiìàno -che idàndomi dri

-*I'Vòi'*jc'on.4'aria-d 'u« generale c he parit 
ó un  foldatinó, ^ i  chiede Ì<t mie - gene- 
•railrtà «Jt'eiiièceBsa'rié fe tóg iq i^. Smci- 
-ti> il. -niio nóm e l'impiegato un bài. 
zoi 'Il vói si ■cambia fa ' LEI, 40. 'divento 
3  "aignor 'Vaelrca'’ e f  suo; modi si
fa n n o  e ^ e m ò i lo  ces te s i,

iEfoi f a .  zè la p te  im p iega to  « 'a lza , .m i 
dom anda  ''p ertn o sso " 'isp arisc e , p e r  un  
i»sriofa-!,e - r i t< ^ a )« I  «uo ta v o lo  a  cmu- 
'p leb a ro ''" la  p rò tic a 'l ,. C-omfaeàp ,a  ìn -  
eoape ttìim i, p b ie h è  :que»ta-m anòvra, n o n  
'a v evo ''o eserya ta  «osi -nessOn a ltro  ri- 

qhied 'snto il'fo-glio  d i  v ia , , ' ^  
./Poco ' -dopo v ie n e 'u n .a ìk ro  im p iega to , ' 

ni c h io m a  p e r  n e n ie , con •tanto d i  ‘r i.  
’- ^ o r "  'dà'T^Trti è  n i f  in c ita  'a  « s d i r lo ,  
Ù sblaino -dal b à sem e n t su lla  q tr a d à , fa- 
filii^me.il p o r to n e  d r il'U ff ic io  coirscda-i-é 
v e ro  e  pTÓprie, «a-lismo a l  ttozo ' p ia n o  

•ven-gó -m tredqtto ' -in -una s ta n za , dqve 
«edeva d ie tro

cablo-gràm- 
d i far r i­
di nuòvo

rt Car n «

continuàV-e 
.o còà gli, 
della ' pòli- 

assimi d H'organiz-'

1 Ità-

’p i ó  t a v c - l o '. . .'• ' i  -
'  » ' à i - s e g p a , : « i g n q r  V a c b o a - , '  

( E s 'é g u i à o o ' ) /  • "  s 
—  D u n q à e ,  l e i  -v u o le  a n d a t e  

K a ? '
— y  t ^ o p r i o  -eoèj*
' - j -  £ ,  <sc.uti s a ,  p è r ' q u a l l  r a ^ ó i d ?
- f - .  O h b b e i l a !  P - w  c n ^  « o m p E 'c ÌM Ù  

■ P e r  41 d i r i t t o  <óhe h a  ó g n i  c i t t a d i n o  
ì te 'U a in ò  . d i  r i t o t h à r e  - in  I t a l i à  a  -vi>

A  - f à r i a  b r j s v e , ,  q u e l  r i g n o r e  e h ’ i a  e p e , ,  
d ó v o ^ d l . 'C o n s o l e  G e n e r a - l e ,  e r a  ' . i n v e ­
c e . . .  "p n i  C o tn m M t e r io  d i  .PuH y^ca ' 
r ò z u ,  i l  é è f ^ o r .  M à l o e t i ,  - • E g l i ,  d q ^ ó
l u n a r i  g i r i ; « r r i g i r i , , m ì'-sp iat 'tr ilò ,che  fa  
.I- tà !liav h .o ji-.'cà  prie-Vo .a n - d a t ò ì . ,  .afaleifo 
. p o r ó s a .

i e s t à i  c p f l . è i t t t é . J e  m i e  'f o r z e . .  F e c i  
n Ó t a c g ; c h é  a v e v M o  u n '  m e s à  p r i m e  o o n .  
p e ^ o ' , . i l , - p a s s a p o r t o  p e r  ’r n f a  ,m ó g l i e  e ,  
p e r ’i e ' m i e t i u e  b a m b i n e  e  - c h e  è r a  u t i ' f a '  
f ^ n f a . -  s e p a f g r h t i -  c ò s i ,  d a l l e  m i ò  à d p r a t e  

rtù-r-^ I n v a n o .  'Ó r d & t ì  d a  R o m a .
p « p r i t è  v u o l e  à t i d a r e  . p r o p r i o  

M b " e .n o h  > r im a - >  ^  . • :■
~-^-PéPcHè p r im a  à v ev o  drilé-'C ondan '' 
c h e  «z a , dop q  I Z a n n i d 'e s iI id ,'spno  

p t e s c r ^ t t e , '  . E g t o i ,  è ^ r ia  fa  g^ifaira, c h e  
«idessò e  -finita. . E j l e i  O o ti/m i'. c r '^ e  
«ciobeo. ,«1 p u ^ e . ,  v  f a r m i  sb q < h ^ la ^  
f a  im a  i ^ ó c e  e  « tup ìda  c h e  h à ’;
-rcvfaaèiì -l'Italia, '-éd è* «ta 'tà  u n  fà ìliine ii, 

irnp-Ietp. a n c h e 'd M - p ù n tó .d i  Vista 
bónghése-è.-oK'.iò- h fi.évyri'òatò ',don  •tutto 
f a '« n Ì B i . f o r z « l  '-.'i . • '  -'■
: ■ v - . i S r i Ò , . ^ e ^ O , . ., 

L à 'toonversazìana ,. ngefdio.'fa - ì̂kcu**'

«iotié durò due <we, .Ràprodurla coa- 
durr^be toòipop k jungò.. -La conclq— 
stime -fu i^è 3  -dégno Commissario mi' 
promise -che avrebbe «crhtb in giornata' '• ' 
a Róma, dhied-emló̂  l'autoriziMzionft a 
fanril da're 3  foglio di via,

— 'V'-eda,'-iq darò parere favorevolè'• ' 
'e «eUeciterò ■-rispoete triagrafica,-. .Se . 
lei ha -d Îi emici a R'cima •scriva, sólle- 
-oitando.
' Ma io'd^bq partite ai'pifaii'd’A-

Partirà,*» -credon Solò non pos­
so assumere questa resfmn'sàbdità. 'sen­
za il permesso -di Roma; . r. ‘ '
. Si '«tacchi ptiré £ '.bigliettô
-oredq che ci isaràWo '.osta'coli. .
- --Orà, c a ro .A v a n tÌ I ,.« c m  .paesatì "dq*- • 
m asi. scritto ' «  r isc rit to  a l s ig n o r 
Coiiim ÌBiario-chtedea^o n ó tiz ie .. 'd a -R o -  
n fa . Non. è arnfaa-to an o o r  •nuda. P e r  
fo rtu n a  n o n  h o  -iitacca'to 3  hig lièH o d i . 
paésa-ggio. 'P ifffa ev o .a fa u arL to . .;

EV-cosi «on  .rifaaato n e g li.S ta ti  U nrti '  
-qi -rim arrò .peti tutto .-.il m ese  d i S e t-  .' 

.tem bre. Pi-pHttórò d(..fluesta pro-lunga- 
t e  licenza, p e r  irijpteiidere .la  m ia  te u r-  

lèe d i  p ro p a g a n d a  e . - s o d is fa re  alfa: ' : '  
m òltè- r ic h ie s te  im 'Kmnferenze « h e  n e l. ' 

r ec en te  .-giro n o ji h o . p o tu to  cop rir- ':- . 
-D.opo, '«a .fai q u e i m é n tre  N itti n o n  '^-‘ 

■avrà -cém biatè - ^ r e r e  e  d a to  o rd in i k l . ' 
M afasso ne^vyorkese, . f a  Italia,r-oì- 

a n d rò  lo  òtessoJ dovessi, g iu n g e rc i f a  . . 
e è rò p la i io , ' Io -sdom m etto p u b b lic am eli '
.tei -signor commfssario, .«he 'se'.per 3  
.30 settembte iip{n--avrò ricevuto il .mie. 
.regolare foglio 'di via, per la fine d'ófa-. - 
tohre voi. ricevérèté -mìe inOtirie... dqi ' 
Roma.. Parofa di holsoevico. . ' f

F in  qu i i l  m fa -ca-so ' jpersenalm ente.. 
O ra , -delle 'ooosidèra rio iu  g e n e ra li , . '

, P e rc h è  ai- -vieta O m e  - — e  n o n .so lo  
a  me'-T-^ <ma a  t u t t i  i -socfa'hsti, i* sirida- . 
càlnti.. e  -gli ériar-chìci iuoitl —  -di f a r  ri-, 
to rao .ò n  I-ta^Iìa? Lasoia-mo s ta r e  T fa ^ u - .  
s ti ria  e  4‘fafam i^  d e lla  co sa . D a  u n . 
goVennò -come q u e lle  o h e  d isono ra  l ' i t à ' '  ̂
l ia  e t - r i  p u q  e t^endp re  ̂ tó tto . Aja T è i '. 
p ìsc d iò  àpparen-^èniélite  èftsÌRhrficéliie è ' 

u n o ; L q - t ib s s i . 'd i r i g e n ti"  "ita- - 
'h ane  h a im o  paura ',. \ E  -la p a u ra  ren d e  . 
Ihiom o -ridicolo. D ifatti, se  T aum en to  
del «eéia lism o f a  -.firiia è  « h  fa tto  fa e -  - • 
lu ttab ile  la  p resè n za  o  l'a sse n za  da'lfa 

■deira'VyemtRento d 'u n a  q u a lch e  
dozzina  d’u o m fa i -come n q p  tm q  n è  •: 
p re c ip ita re . 9jè r ita rd a re - l 'e v t ìr to .  ' d à  
d is t i a l  GomfaiS'saTÌo, -che -crollò m 'elan-

iikm m ente-ll o a p P ' -'
I -g io irli ideU'a M o n ^ o h ia  -sono e o a . 

>lat!. E  c o n  essa' a n d r à  aU’lnfèr-nq tu tto  
guarito  H  FBgime'-boTghese 9tàÌiano,',GIi 
■uomini o he .s 'ii ludaz iò '-d i. g o v e rn a r»  i  
-destiiiè -d'Italia, «lòn àoho, « h e  b e cc h in i " 
l.qualiiO oriduoono  .uri,-m orto*alla, fossa. . ..- 

’o'veéó. 'N i t t i r  Fovpro  g n o m e tto ' 
panciu teN ó, -p ^E iiq ''.su f- lfa te n za .. p r ò - ' 
fessiiorialè, « h e  isriltabecea -giulive., su l  
-luwoc&etto letam iròq « h e  -Sh iam asì'po- 

lu v o ra  fa . c r i  i S o n m a ò .'.^ i p t-  ' 
Jriùdo, à  G ia3 itti*«  le  v<̂ % -pìu ' «« to ta .
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maixb<e lo  d e m x n z iu so  dorati» Giiidd Socjiìalisfa ^ A N T Y 6 L 0 ; P A .
La» eézàone.K riunisfcè la  prijna « 

la  terza'dpinem ca-dà ogni mèse.<d 
le  gre 10 A -M ,

-della p d lk ìc a  it^ ia -n s
P « 03^ .

L a  i t c Ì T c d u i d o n e  b a t t è  a l l e  i p o r t e  d < d l a  
t e n g i a  '«,■ > d e i U a  • . j f a b b r i o a n .  c o n  ^ r a a ^ r e  
d ‘-iinKgane^«TOetaitoTA« eèKìanbatexe 
v e e e ì i l . e  p o s e  j i i e r d i c i e  «  a r i n n o v a t o i i e  

i - y ì t S i c e r l ' u m i o  i e d ) « A * T l l u d e  d ì  g o v e m à r e -  
l ' I t a l i a  à p p e  -  r « i a b ^ I l Ì n ' o .  d i  a e l a  l  11 

~  a o l é  ^  g i à ;  a l t o  « u t  o i t o n t é -  e  ì H u m m a  
* ;  '1̂ 11' e t t i t t à ' e  d  s M - n e r o t t o l o  t e n d e r l a

p w -^ n p T Ì^ o n a i:p e  « T ag s il H fìun te  
■ i d S i ^  - im pe tiiaao , •gonfie dd lle  ultk riè  

te r r e M ^ ìÙ  supera-, i .  m a rg in i 
•usa ti e  TOuipe € |A te .je  d à ^ e  e  S u e  Ec- 
'csi&eaua N à t i  e e s e a - 'd e v ia rn e  i l  corso  
-eon ■uiÈKr'iAATia'RMftto cU ia n g o  e  d i

—« M a  iia te  im b ap c« re  i  aoTTersivi 
■alte«TO84iiei» tomapeL m  I ta lia  {•>— ordi* 
.eÀ ffliyeefosséT e T adétale d iv e n ta to  mi> 
v à t^eo  d e l ee^.

•M a'eoO T ^w aiti c e -110 a m o  ta n t i  in  
I ta l ia ,  ^VB'•qoeà. d ’A m e ric a  «asari poco  

’ ^D aaeao  ag ighutgere  .  £* l a  -v i^  stessa  
■cbe^'b e e w e rs iv n . E ' l a  s to r ia  c h e  s ’-i 
d e tta  -sooìailnta. E  <ne»sun póK rió ttò . 
S o caH enaa 'N itti, ò  «Stai T Ìuseito a  n e g a , 
r * .  3  pa ssap o r to  a lia  s À :ia J

V I N C E N Z O  V A C I R C A

N .  d .  A ,  p r e t e r i m m o  « m
' èuRe Se UMtTe f a n é  e o a t r e  l ’a b o sè  d i 
p aHisg e <ds3' ConaoiUito ItaB ane  b  d i d i

,‘^ ì r i t o  £ .  libeiriL”  che  
pffìc ia le , siataio o c s tr e t t i  
S , E . I t t t t i  ..o i l  suo- - 
i l  g A n d a  & T o te  «b ’̂ u t r a i d i  c 

i  p e m a m e n z  
c a ro  a o r i r o  c o m p ag n o  V a r if c a  n e g l i  
•Stati U id ti. ’

s u b i t o  f a t t o  i  p r e p a r a t i v i  
p ^  S I  p r o i s s .  g i r o ,  s ì  n n z i e r à  a l  3  
e é l t t o m b i r e '  d a  R o d & e s t e r  e  p r o s e g u i r à  
p e r  l a  P e n n s y l v a n i a ,  l ’ W m t :  V i t g i n i a ,  

l ' Ì O b S o ,  p i e c e d M i d o  v e r n o  i l  S u d  s i n é  
a  N e w  O r i e a n s  è  d  '  l à .  t o c c a n d o  l a  
- F l ò r i d a ,  - c o n  T a m p a ,  p e r  r i s a l i r ò  l u n g o  
l e  c o s t e  < d c l l ' A Ì I b K i r i c o  s ì i r o  '  a  .  N e w  
Y w k .  •  , ■

N o i  - v A T e m a n o  d i e  i l  c o m p a g n o  V à «  
c i r c a  • .  . ,  a f f l - u n g a s s e  i  t e r m i n i  d e l

9 d i e  - s i n o  a  f i n e  s e t - '  
t r a  n ó i

a  t u t t ’ - o t i p b r e .  A J s f a ó a m o  ' r i e b i e s t e  d i  
c o z i f e r e a i r e '  d a l  M o n t a n a ,  d a l  W a  

A ì n g t o n  e  d a l l a  C a ^ o r n i a .  N u t r i a m o  
f t d u d a  « h e  H  ù g n n r  M d o s s ì  n o n  s  
I m à  s c a p p a r e .

L a  « ù a  { « n p a g o n d a  i n  - A a n e r i c a  e  
S o  d i e  i n  I t a l i a ,  d o v e  n o n  m a n c a n o  

b u o n i  c o n f e r e n z i e r i ,  m e n t r e  q u à ,  c  
b i a m i o  u m ì k m e s d e  « c n f e s s a r i o ,  s o t t o ,  
m e r i c m o e a r i e  . a a s d u ’t a - m A t e  m s u f f i c i e n -  

i t i  a

(ì Presente e l’Avvenire del Movimento 
Socialista in Amérida 

R ig h t  a à d  U ett W in g s
IL  SOÒXà LIBMO m o d e r a t o

■ H ’ soeiaìisiiio, .sviluppato come 
movimento orgajiizato-idopo i l  eiyl- 
lasso deilà  rivolnionaria P rim a In- 
tem azionà’le, era m oderato, u n  so­
cialismo rpieeolo-borghese, u n  so- 

. ^cialismo ada ttab ile  .'alle condizio­
n i  dello 'svEuppo nazionale, abban- 
don'ando in  p ra tie a  l ’idea -militan­
te  idi aw oluzronare il  •vieechio mOn- 
d ó -  -  ,  .  •  '

;  .  Q u e s t o  s o c i a U - m o  m o d e r a t o  i n i -  
'  a S v a  l ’ e r a  d e H e  r i f o r m e  . s o c i ' a i i  

“ l e o s t r u t t i v e ” . .  E s s o  a c e e t t a v a ' l o  
S t a t o  ‘b o r g h e s e -  • c o m e  b a s e  d e l l a  
s u a  a t t i v i t à ,  «  n e l  t e m p o  s t e s s o  - c o -  
m è  r d i f f o r z a m e n t o  d e l l o  S t a t o .  L a  

s u a  s h e t a - e r a . l e  “ r i f o r m e  c o a t r u t -  
i i v e ’ ’ ;  i  p o r t a f o g l i  e  i  g a b m è t t i  ^  

. - c h i a m à v a n o  “ c o l l a b o r a z i - o r i e  m  
- c l à s s e ; ’ ' ’  - L a ' p o l i t i c k ^ d i  t m - ’ a p e r i a  
Q  ' t a c i t a  - d i c h i a r a z i o n e  d e l  - d i T e n i r e  
d ^ e C  s o c i a l i s m o  e o m p r e n d é ' ^ à  “ t u t ­
t e  l e  . e f ì i s s i ’  ’ j  e  n o n  s i  i n r i s t e v a  ^ U  
. l f t - - 5> ? > l i , t ì c a - m a i ’ r i s t a ,  - q u é U a  c i o è  
c h e *  ' ^ é g n a  c o m e  l a  ' ^ o s t r u z i o n e  

-  d e l  s i l e m a  s o c i a l i s t a  è  c o m p i t o  è a -  
c l n s i v o  d e l  ( ^ o l e t a r i a t o  r i V o l u z i o -  
n a n o .  A c c e t t a n d o  l e  r i f o r m e  s o ­
c i a l i ,  - l a  ■ e c ^ l a ' b o r a r i o n e  d i  - c l a s s e  c  
I o  S t a t o  b o r g h e s e  e ' p a r l a m e n t a r e ^  
e o m e ' - b a s e  d e l l a '  s u a  , a z i o n e ,  i l  s o ­

c i a l i s m o  m o d e r a t o  s i - p r e p a r a v a  l a  
s u a  p a r t e  d i  ' r e s p o n s a b i l i t à , - c o n  l a  
b o i g h e s i à  n e l  c o n t a r o U o  d e l  c a p i t a ­
l e ' s t a t a l e ,  a n c h e ' q u a n d o  r i  t r a t t a s -  

^ ' . . s e ' d i  d i f e n d e r e i a  b o r g h e s i a  d à l i a  
y l a s s e  l a v o r a t r i - c e  e  d a i  m o v i m e n t i  
l ' i v o l u i o n a r i  d e l l e  m a s s e .  E a  t e n -• -  r i i ,  l a  - e l a s s e m ^ a  e  l ^ m d s t o c r a z i a

f  r i # c n r o  . r > i - m + . i v ‘ r i ' v n i - n z T n T » s » r i a  r i f i i  « o -  d e l  l a ' v o r o ,  c h c  . p r e c e d e n t e m e n t e  
e r a n o  S c h i e r a t i  c o n t r o  l ’ a c o e n l r a -  
m e n t o  i n d u s t r i a l e ,  o r a  a c c e t t a n o  i l

 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ _ _ _ _  _ _ _ _ _  c o m p r c m ^ s o  e  s i  u n i s c o n o  c o n
v o l u z i p n e ' p i ' o l e t a r i a  d e l l a  R u ^ i a ,  d ’ i n d - u s t r i a  - a t e e e n t r a t a  e  l ’ i m p e r i a *  
G e r m a n i a A u s t r i a - X J n g h e r i a .  l i s i n o ^  f i n a n z i a r i o ' .  , I  p i c c o l i  c a p i -  

"  •  '  -  •  ’  t e i s t i  i ^ e e t t a n o .  i l  d o t a i a i o  - d r i

d e n z a  c a n t r o r i ' v o l u z i o n a r i a  d e l  s o -  
• c i a l i m o  d o j n m a : à t e  - f i n a l m e n t e '  r i ­
v e l a v a  s à  s t e s s o  i n  a p e r t a  g u e r r j i  

'  c o n t r o  i t & s o e i a l i s m o  d u r a n t e  l a  r i -

p r o p r i e  ■ c o n d d z i o m .  •  I I  s o c i a l i s m o  
d o n m i a n t ^ , e s p r i m e v a  q u - e s t a  u n i t à  
s v i l u p p a n d o  u n a  p o l M e à  d i  r i f o r - -  
m e  l e g i s l a t r v i e ,  e  i l  • e a p ì M i s m o  s t a ­
t a l e  s o p p i a n t a v a  - c o n  u n  p r o c e s s o  

- p a r l a m e n t a r e  l a  .  r i v o l u z i o n a r i d  
l o t t a  d i  i c l a ^ e ' .

Q u e s t o -  s v i l u p p o '  f r a t t a n t o  —  è  
ò v v i o  f a r l o  n o t a r e * —  a b b a n d o n a  

d . ’c o n c t ì ' t t o  f o n d a m e n t a l e  d e l  s o -  
j s i a i i a m o ,  i l - l a v ó r o  s u l l e  ^ s i  d e l  
p ^ a a n e n t a r i s m o , s t a t a l e '  b o r g h e s e ,  
i m ’ e c e  - d e l l a  l o - t t a  p e r  d i s t r u g g e r e  
q u e s t o  - . S t a t o .  -016 r i g n i f i e a v a  l a  

d i - c l a s t ì e ’ ’ p e r  i l  
G ^ i t a l i ^ o  S t a t a l e ,  . p i u t t o s t o  ' l i h e  

l a  l o t t a  p r o l e t a r i a  p e r  i l  s o c i a l i s m o .  
L a  p r o p r i e t à  i g o v i è m a t i v a ,  T o b -  
b i e t t i v o  d e l l a  - c l a s s e  m e d i a ,  e r a  l a  
p o l i t i c a  d e l  s o c i a l i s m o  r i f o d e r a t o .  
l u T e c e  d e l l a  t e o r i a ' r i v o l u z i o n a r i a  
s i ^ a  u e c e s s i t à  - c o n q u i s t a r e  f l  c a ­
p i t a l i s m o , .  l a  t e o i i a - u f f i c i a l e ' e  l a  
p r a t i e a  e r a  q u e l l a  d i  m o d i f i c a r e  i l  

c a p i t e l i s m ò  ;  i m  - g r a d u a l e  e  p a c i f i ­
c o  d i v e n i r e  d m . ' s o c i a l i s m o  m e d i a n ­
t e  l e  . r i f o r m e  l e g i s l a t i v e ,  c o m e  d i - ,  
c e v à  J e a n  J a u r e s :  “ N o i ,  c ó l  n o -  
s t i ' Q  l a w r o  d i  r i f o r n i i ,  d o b b i a m o  
a r r i v a r e  a l l a  c o m p l e t a  t r a s f o r m a ­
z i o n e  d e l l ’ o r d i n e  e s i s t e n t e ’ , ’  

i l a  l ’ i m p e r i a l i s m o  n o n  h a  f a t t o  
« h e  r e s p ó s i z i o n e  d e l l a  f u t i l i t à  d e l ­
l a  s u a  p o l i t i c a .  L ’ i m p e r i a l i s m o  è  
a l l e a t o  « o u  l e , c l a s s i  n o n  p r o l e t à r i e ,  
p e r  m e z z o - d e l l o  s t a t o  c a p i t a l i s t i c o ,  

• p e r  l a j c o n q u i s t a  e - i a  s p o g l i a z i o n e  
i n t é r n a z i o n a l è .  - 1  p i c c o l i  c a p i t a l i ­
s t i .  I n . n n ^ ^ ì n  a

I l  d ’o m Ì T i b h t è  s o c i a l i s m o  m o d e r a ­
t o  s ’ i n i z i a v à ' c ó n  l a  f o r m a z i o n e  d e l  

.  P a i t . i t o  S o e i a l - D e m o c r a l i e o  i n  G e r ­
m a n i a .  ^ e s t o  p S i t i t o ,  f o r m a t o  

; É o U è '  b a s i  ' d e l ,  P x - o g r a - m m a  d i  G o -  
t h a ;  a b b à n d o u a v a ' i l  c o n c e t t o  f o n ­

d a m e n t a l e  d e l  s c / o i a l i s m o  r i v o l u z i o ­
n a r i o .  S i  - v i n u n z i a v a  « o i h p l e t a -  

m - e i t e  a l l ’ i d e a  d i  c o n q u i s t a r e  i t  
j - p o t e r e ,  - d i  c u i  M a r x ,  n e l l a  s u a .  K S t L  
j t d o a  d e l . ' S r p ^ & a n m a  d i  G o t h a , ]  d i -  
, o e v a  j  -  “  l i r a  l à  s o c i e t à  - c a p ì t a l ^ i -  

t , . , c a  e  q u e l l a  c o a n x ' u n s t i c a  v i  è  i l  p e -  
r i ó d o  r l w l u z i o n a r i o  d e l l a  t r a s f o - r -  

- n i a z ì o i ^  ■ d e H ’ i i i i a . n e l l ’ a l t r a :  Q u e -  
t s t o  c o n ' i s p o n d f i  a l  p e r i o d o  p o l i t i c o  
' d ì . . ; t r à n a i r i o n e ,  q x i s n d p . l o  S t e t - o  n o n  
p u ò  - e s s e r e  n i e n t e  a l t t ò  - c h e  l a  r i -  

- v ò l u z ì o n a r i a  d i t t a t a ^  d e l  p r o l e t a -  
l i à t o ” .  • '

A b b a n d o n a to -  i l  m e to d o  • d e l - l f  ,§ tru Ì9C ono  l e  id e o lo g ie  •d e m o c ra t i-
d o t t a ' r i v o l u z i o n a r i a ,  ■ i l  a o c i a l i s m o f  
d o m i n a n t e -  n e U a '  s e c o n d a '  i n t e r n à -  
m O n a l e  - s i  s v i l u p p a ' v a  i n  u n  p a c i f i -  

C O  a n o r i m e n t o  o t g a n i z z a r i o u e  
■ a n i o n i s t i c a ,  d i  . ' ( C o l l a b o r a z i o n e  c o l -  

•  .  I e - K d a ? - 3i  m e d i e ,  l e g i s l a z i Q n e  n ^ -  
' l o  s t t ì ó  i c a p i t a b s t i c o ,  c o m e ' ^ e z z i  
" d i  e v a b z a m e n t o - d e l  s o c i a l i s m o -  

"  V i - " e r a - q u a ^ e » - a l t r a  . c o s a  c h e  
'  a l i e n a v a  . d à l  s o m a l i s t n o :  S a  u n a  

p a r i e  l ’ o i ' g a n i z z a z i o n e  d e i  l a v o i i à -  
t o r i ‘ ; é 9 p e r t i ' n e l l e  ' u n i o n i  d i  m e s t i e ­

r e ,  s à  q u a l i  r i  a s s i c u r a v a n o  c o h d i -  
a ì o n ì  s p e e i a l L ' . t a n t o  d a  f o r m a r e  

> u n a » - c à s t a  s e ^ - p r i ' v i l e g i a t a ;  '  d a l -  
< l ’ a i t r a  p a r t e  g i  a v v e r a v a  i l  - d e c a d i ­

m e n t o  d e l l a ; ,  ^ à s s e  d e i  p i c c o l i  p i c b -  
■ d u t t o r i ;  c h e ^  v é n i v a n a  s c h i a c c i a t i  

’ d a i l  t a l l o n e  ‘d i . t f - e r i d  d e ì i ’ a o e e n t r a t -  
n i e n t o  m d u s t r i à t e  e  d a l l ’ a ' W ^ u ì a -  
z i o n e  c a p i t a l i s t i ( 5a .  ' C o s ì  c h e  m e n ­
t r e  i ’ u n a  a v a n z a v a ,  l ’ à l t r a  r e t r o - ,  
c e d e v a ,  e d  e n t r a m b e  s i  a ' W i c ù i a ' ^ -  
n o ' ,  a l l o  s t a t o  . p e r  m à g l ì o i r a r c  '  ì e

c a p i t a l i s m o  f i n a n z i a r i o ,  p o i c h é  
• p r o m e t t e  l o r o  U à  p a r f e ó e i p a z i o n e  
n e l l e  a - v v e i i t u r e  e  n - c i  f a v o l o s i  g u a ­
d a g n i  -  d e l l e  i m p r e s e  i m p e r i a l i s t i -  
c h c j . - c l a  e u p o r a ' m t e r a m e n t e  d i p e n - '  
d o n o  i l  l a v o r o  e  l ’ i n c l u s t r i a .  L a  
c l a s s e  m e d i a ,  a e e o a n u n a t a  n e l l e  i m ­

p r e s e  m o n o p o l i z z à t r i e i ,  f r u i s c e  d e l ­
i e - r e n d i t e  s u b o r d i n a t a m è n t e  a l  c a ­
p i t a l i s m o  f i n a n z i ^ ò  j  i  s u o i  m e m ­
b r i ^  h a n n o  ' d e g l i  i m p i e g h i  e d  u n  s a ­
l a r i o  r e l a t i v à m e u t è  a l t o  s r i i  p r o f i t ­
t i  - c h e  a i  r i c a v a n o  d a l l e ,  s e l v a g g e  
s o p r a f i f a z i ' o n i  c o l o n i a l i .
, T u tti questi g ^ p i  d i  “ non- 
p ro le ta ri’’ a-(iMtfano l ’ìmpèrialis- 
mo, e .le, loro ‘̂liberaìi e  progressi­
ve idee r’ di-vimgonp ' i- fa t tó r i  nel 
pro-muaVere'l’imperiaiisnio, è si co-

. ■ g h e  c o n  l e  q u a l i  s i  s e d u c o n o  ’  ' l e  
m a s s e .  •  L ’ h n p e r i a l i s m o  r i e h i e d e  l a  
c e n t i ^ U z z ^ z i o n e  d e l - I ò  S t a t o ' ,  l à s ù -  
s e e t t ì b i l i t à  d i  u n i f i c a r e  l e  f o r z e  d e l  
■ c a p i t a l e ,  d i  m ù f l - c a i ' c  i l  p r o c e s s o  
i n d u s f c r i a i l c ' ’ ' a t f t r , a ' 5̂ r s o * d '  c o n t r o l l o  
e  l a  1- e g i s l a z i o n e  a t a t ^ e j  d i  m a n t e ­
n e r e  i ’ “ a r m a n i a  d é l l 0 ' ' c l ^ i ”  d i  
m o b i l i z z a r e  1 t u t t e  l e .  - f o i b e '  p e r  l a  
- l o t t a  d e i ì ’ l m p e r i a - l i s m o .  I Q  G a p i t a - ,  
l i s m o  d i  S b « j f e  è  u a ,8 f o r m a  o h e  e -  
^ r i m e  l ’ I i a i ( ^ r i a l ì 9i j ) , o j  p r e c i s a ­

m e n t e  c o m e . i l  C a p i t a l i s m o  d i  S t a t o '  
• v i e n e  p r o m o s s o  d a l  S o c i à l i s m b  M o -  
d e r à t ( J  o  i P i c c o l o ^ B o r g h e s e .  C i ò  c h e  

- o l i t i c a  p a r l - à m é n t a r e  d e l  S o e i a -  
i Q  ' l ì o d e r a t o  h a  f - à t t c i ,  n o n  è  

. s t a t o ,  a l t r o  • o h e  '  u r i  r a f f o r z a m é n t o  
• d e l  - G a p i t a l e  ' f a t a l e  — ;  i l  r a f f o r z a ­
m e n t o  d e l l ’ l m e p i r a l r a n p . -  

• H  - s o e i à i s m o  d o m i n a n t e . è  s t a t o  
u n a  ' p a r t i c e l l a  d e l  m o v i m e n t o  l i -  
b e l a r e  n a z i o n a l e  m a  q u e s t o  m o -  
■ y i m e n t o ,  i s ó t t o ,  l a  c o è r p i z i o u è

. « V ' e n f i ,  - è  a i i d M o  a  f o t a d e r s ì  c o n  
l ’ I m p e r i a l i s m o .  H  s o c i a l i s p i o '  d o ­
m i n a n t e  a c c e t t a  l a  - d e m o c r a z i a  c a -  
p i t r i i s t i e a  c o m e  l a ,  b a s e  p e r  l a ; r e a -  

' l i z z a z i o n e  - d e l  s o c i a l i s m o  ^  . i n a  q u e ­
s t a  d e o n o i e r a z i a  s f i n h à  u é l l ’ i m p e -  
r i a l ì s m o .  j e  ' ' '

■ L a  g U ' < 3» à , m o n ' ^ a Ì e - è  s t a t a  s c i -  
a t e n u - t a  > d a  q u e s t a  d é m c i e r à r i à .  H  
s o c i a l i s m o  ( d o x à i i i a n t é  r i ' b a s a < s u L l a  
c l a s s e  m e d i a  e  s u l l ’ a r i a t o e r a z i a  ■ d e l  
l a ' v o - r o .  M a  q u e s t e  s i  s o n  c o m p t o -  
a n é s s e  c o n  i ^ i m p e r i ^ s m o ,  p o ì - i d i ' è '  
s i  s o n  l a s i ù a t e  i c o r r o m p e r e  d a l l a  

p r o s p e t t ì v a  . p a r t e c i p a r e  a U e  
s p i g h e -  '  ' d ^ ’ à m i p e r i a l i a m - o .  -  " N e l l à  
- d ì e h i à r a z i o ì i e  .  ' d i  g n e r r a ,  c o n s e -  
g u c n t e m e n t e ,  i l  s o c i à l i s i o o  m o d e ­

r a t o  ' d o x n i z i à n t e  a c c e t t a v a  l a  - g u e i : -  
r a  s t e s s a  l e  s i  u i n v a  I c o n  l o '  S t a t o  

• l à n p e r i a i l ^ a -  ,  ’
N ’e U ’ p ' T v e i r i ì O  . ^ ' d e l l f i m p e r i a l i s m ó  

i l  - i c a p i t a l i s m o  ■ e m e r g e  i n  - u n ’ e r a  
n u o v a  — - U n ’ e r a  ( d i e ; r i c h i e d e - u n a  
n u o - v a  c  p i ù ’  ,  a g ^ e s s i v a  - . t a t t i c a -  
p r o l e t a r i a .  L e  - d i f f e r e n t i -  t a t t i c h e  
n e l  m o v ù n e n t o  s o c i a l i s t a  s o n o  d r i - *  
l a  o n a s r i ' m a  i m p o r t a n z a .  L ’ a - e e e n -  
t r a i n e n t o  d e l l e  i n d u s t r i e  i n s i e m e  
a R ’ a s s e r v m & n t o  p a r l a m e n t a r e  p e r  
i l  m a - n ' d a t ò .  . i m p e r i a l i s m o  e  p e r  i l  
t r a s f e r h n ' e n t b ' d e i L L é  s u f e  f u n z i o n i  

v i t a l i  • a l l ’ o r g a n o  e s e c u t ì v o  d e i  G o ­
v e r n o ,  s v i l u p p a  i l  c o n c è t t o  d e H ’ U -  

n i o n i s m o  I n d u s t r i a l e  n e g l i -  S t a t i  
U n i t i  e  ' d e l l ’ i a z i o n e  d c f i e  m a s s e  i h  
^ r o p a .  L a  d o t t a  e o n i i r o  i l  s o c i a ­
l i s m o  m o d e r a t o  d o m i n a v a t e  d i v i e n e  
u n a  l o t t a  c o n t r o  l à  s u a  d e g e n é r a -  
z i o n e  p à r l a i u e n t a r e ,  c o l t r o  l a  s u a  

c o n c e z i o n e  s t a t a l e ,  ' c o n t r o  l a  s u a  
a l l e a n z a ,  c o n  ì  ' g r u p p i  s o c i a l i  d i  n o n  
p r o l c t a i n  «  • ò o n t r o  l a  s u a  a o c e n t r a -  
z i o h e  d e l  c a p i t a l i s m o  a t à t a l e .  L ’ i m ­
p e r i a l i s m o  ' e o h d U ' < 5è  a l l a  r i c o s t r a -  
z i o n e  d e l  m o v i m e n t o  s c f c i a l i s t a ,  i n  

u n a  p r a t i ' c s a  c o n s o n e  a l  - s u o  c o n ­
c e t t o  f o n d a m e n t a l e  r i v o l u z i o n a r i o .  
M a  i  r a p p r t s ^ t a n t i  e  g l i  e s p o n e n ­
t i  d - e i  s o c i a l i s m o  m o d e r à t o  r i f i u t a ­
n o  d i  • a J f ^ g a r e  l a ’ l o r o . ' t a t t i c a ,  d i  
a d a t t a r s i  a l l e  n u o v e  c o n d i z i o n i .  L a  
e o D s e g t i e o i z a  i d i  u h  a t t e g g i a m e n t o  
S i m i l e  è  s t a t o  i l  c o l l a s s i ) -  m i s e r e v o ­
l e  g o t t o  l a  p r o v a  d e l l a  g u e r r a  e  
^ ' l a  r i v o l j i z i o n e  p r o l e t à r i a  — 7 c i o è  
i l  ^  t r a d i m e n t o  v e r a ó  i l  . S o c i a l i s m o .  
e i l P r d ' e t a i r i o .  i  i '

.  ( C o n t i n u a )  j

Il Congressi t ó  
Socialist Pàrty

•  - A v r à  - l u o g o  a d  i n e o m i n c l a i ' e  S a ­
b a t o ,  3 0  A g o s t o  1 9 1 9  e  - i l u r e r à  f i n ­
c h é  n o n  a v r à  t e r a n i n a t o i  i  s u o i  l a ­
v o r i ! ,  -  .  .  I

' F e r v o n o  g i à  i  p r e p a r a t i v i ,  a l  m a ; ,  
i g n i f i c o  “ N a t i o n a l  H e a i à q u a r t c r q ’ ’  
à i  2 2 0  S o .  A s h l a n d 5B l v 4 .  C h i c a g o ,  
p e r  r i c e v e r e  i  2 0 0  d e l o g à t i  c h e  f o r ­
m e r a n n o  i l  C o n g r e s s o . '  I  .

B t o o  g i à  a v u t e  i n  i l i f f i c ì o  1 2 5  
- e - r e d e n z M i .  d ’C i  d e l e g a c i  g i à  r i e t t l -  
e  s i  a t t e n d o n o ,  c o n  ■ e e r t i e z a a  l e  r i ' '  

m a n e n t i  t r a  U  2 6  e d  i l  2 Ì  A g o s t o ,
^  T u t t i  g l i  s t a t i  n e i  q u a l i '  ì j ,  S o c i a ­

l i s t  P a r t y  I r a  m a i  a ' v u t i j i  g i i i r i s d ì -  
• m o n e  p o l i t i c a  s a r a n n o  T a u n r e s e i f -  

t a , t i  •  1' ^

D i  t u t t i '  i  e o n g r e s s i  l a n u t i  d ? i l  
S o f s i a l i s t  P a r t y  q u e s t o  è  s e n z a  d u b ­
b i o  i l  p i ù  i m p o r t a n t e . -  P e r  t a n t e  
r a g i o n ^  p u ò  ' p a r a g o n a r r i  a l ,  c o n -  
g r e s s ò  d e l  P a r t i t o  S o c .  I t a ì -  d e l  
1 9 1 2 .  I i r q u e s t o ,  c o m e  i n - q u e H - o ;  
i l  p a r t i t - o  c h e  r a p p r ^ e n t à  i ì  S o c i a ­
l i s m o  f u n z i o p a r r t e  d ’ A u i e r i è a ,  d e ­
v e  p r e n d ^ Q  ‘l a  ( s u a  s t r f i ' i l a , -  d ^ v e  
a s s u m e r e  f i s i o n o m i a  - c h i - M a .  S a r à  

m e s s o  a l  B i v i o  p o l i t i c o . :  ' 0  ( I ì t c t  
n i r e  - p a r t i t o  s o c i a l i s t a  d e E a  t e r z a  
i n | e m a z d o n a l e  b o l s c h e v ì i a ,  o  '  c e s ­
s a r e  - d i  e r i s t e r e .  0  s e a ò c ì a r e  d a l  

s u o  s e n o  “ i  s o c i a l i s t i  i d i  - m e s t i e r e  e  
d i  p r o f e s s i o n e ’ ’  o  r i m a n e r e  s r i i i a c -  
c ì a t o  s o t t o  i i  p e s ò  - d e l  p t o l | t à r i a t u  
c o s c i e n t e  e h é  g l i  p a s a  S u t  c o r ì ^  
p e T  c e r c a r e  i l a  - s u a  g u i d a  a l - t r Q ì t e . -  

Q u e s t a  è  - l a  s i t u a z i o n e  e  g è  c i c ­
c h i  d i  t u t t i  i  ' S o c i a l i s t i  ' d ’ A m e r i c a ,  
d e l  m o n d o  p o t r e b b e  i d ì r a d ,  s o n o  r i -  
v o l t i  a  q u e s t o  C o n g r e g ò  d d  S o ­

c i a l i s t  ' P a r t y . -  (
A l z i a m o  f e d e  c h e  i l  ; S o c i a l i s t  

P a r t y ,  t r o v e r à  l a  $ u a ' , v i a i  e  s a r à  i l  
f a r o  l u m i n o s o  c h e  g u i d e r à  l e  c l a s s i  
• p r o l e t a r i e  d ’ A m e r i c a  - a l l a  r i s c o s -  

,  a l l a  c o n q u i s t a  d e l ’ a v v m i i r e .  
. D e l e g a t o  “ F r a , t e r r i a l ” ‘ ( c o n  v o - ^

■ e e  m a r n o - u  - v u t o )  d e l l a  F e d e r a z i o n e  
n o s t r a  s a r à  i l  c o m p .  L a  D u c a .

• E t  c o m i t a t o  e s e c u t i v o ,  a  m a g g i o -  
r a h z a ,  h a  - d e l i b e r a t o  d ì  d à r e ' a l  n o ­
s t r o  r a p p r e s e n - t a n t é  '  i l  [ s e g u e n t e  
m a n d a ' t ó  i m p e r a t i v o . :  I '

a )  d à  r a c c o m a n d a r e  i ’ a « e e t t a z i o - i  
n e  d e l  p r o g r a m m a  d e l  ‘ L ^ t . ' i ^ i n g ’ *

b )  ' d i  r a c c o m a n d a r e  .'‘c a h e ’ s i a  d a ­
t o  p o s t o  ^  - c o n g r t ó s o  a !  t u t t ì  g l i  
“ ■ p u i l s i  e  ' s o ^ è s i .

.  S i  a t t e n d e  l a  ^ l i f  è r m a  d e l  C o n s . ' '  
N a z p e r  i p a s s à r e  a l  n o s t r o  d e l e g a t o  
q u e s t a  d e l i b e r à .  •  I  .  '  ,

• ' IA .® ìrC A  I

LA''BAVA 'ira,EW '(}|BA D I  UTTO: 
SO EIB A pEEèZO A TO

.Uit'.vecch^'iajEaesI d i  questura,
ch e  àpudoratam'èn.te s ’a ttegg ia  ad- 
esponeote della  Oòroti ia ita lian a  d i 
litic a , ecarabbéieicliiàp ma J'unga ar- 
.fàeoilesea.sulJ eqo pezii «di c a r ta  su*.- 
dicia -(àe, *  ̂ -ergogna nostra, à 'ap- 
pellà  VPenri^ero [[(talli n o .”

U  nobile '^iaai'bàio ohe credè d i 
s a p e i^  lundS  (e  f a r k  Xa sa) vuol 
dare à  iberealpubbH'O > Tra sacco di
BcenipiàggiiE su i cóiri ) del bolshe- 
vismo eg'ullll.-a'ttivrtè i ocialiste «he 
noi -auicKaimó- spi'cgai.'lo ,in  mezzo 
alle^'mass^ òperaie.' A ttività che
h a  incom inriato a  g itita re rappà- 
ra todigesti'^o 'dei'5)ir;if'* i-.-- 
-.le. C am era d i  -Cfemmi 
conto i l  p e n q iv ^ d ó l 
rito rcere le  bài-orde a 

" • ■■ ■ gentilii

ti d e lla  loca-. 
jcio pi!? cui 
. r i  agìfa. A 

c cuse di' que- 
1 mnò sarebbe 

come i^oriiaa; 'Vasi a  Ss i no e ncittole
a d  A t^ e .-  Diciamo
m angi in  
la  ricévuto, e c h e t i c i

H  i g j (
s i  a a m i d a n o  t t n  s i  b ù i l d  i  i g .  ' d i  E l i z a -

’ i n g e r i  j c a ì  n e g l i  a f -  
i  l -  q u a l i , -  p e r  

n o n  ; è  i n  
j y e  t e  a -  

« h e  l e  s u e

b e t h  S t .  e  - n o n  
[ f a r i  d e i  l à v ó r i t o r i r d  

l a  s u a  s c o i a i - a b i e t t i  
• g m d c i  w p o t ^ r  i c o n e  

. s p i r a z i o n X ,  © d  - è  p e r e i  
p r e ^ o l a t e  . t i r i t e r e  n i m  j e a i n o  a i n ó h e  
i  p o t e i .  .

H  p r o l e t a r i a t o  h a  
l a  s i i a  v i a  e  n o n . v a n  
r a n d e l l i  d è i  p o l i r i o t t :  
e s o t d e i ' ;  ' g l i  a n a ' t e m i  
t u t t e -  l e  r e i t ì g i o n i j  l e  
g i u d ' k ù  b o r g h e s i  e  g l i  
f i  d e i  l e s t o f a n t i  d e l k  
A d u l f o  O a p o c e l à t r o  a i  [  
r e  l a  m a n n a  - t r i o n f a l e  
l ' à  d i  p i a n t a a - e  , l à ' b a u  
s u l l e  T O ' v i n e q f t  m a n t i -  * 
t i i a b a H a t ì t - e  o r d i i ì ' d m e n

E, SO STO
S E R A T A

Sabato  30 A'&orió àrie ore 7.30
N k t .  C l u b

S T a v e r i c k
u n a '  b e l l i B -

Boston.

m ì a g n i f i e o
3  -  a t t i

s o l ò '  « b o  s i  
- ó t a n a r i  i c h e  

v e ,  d a  q u e l -  
l u O m i n i  c h e

ardo certo  i
indigeni

. e i  p r e t i  d i
s n - b e n z e  d ^ i
s b r a i t a m e l i

s t a m p o  d i
a t t r a v e r s a -

c h e  è  q u e l -

d e l l ’ a ' u u a l é
0  s o c i a l e

p .  m .  n e i  l o c a l i  [ d e l  
N ò . '  6  ‘W d n t i h i - i i i p  
S q .  - E -  B o s t o n ,  a i  I d a r à  
r i m a  s e r a t a ,  a  b M e f i i e  
r i o n e  s o c i a l i s t a  4 i  L ,

.  L a  f i l o d r a i m m a t i c a ,  ' ' '  
t a “  - r a p p r e s e n t e r à  i ]  
d r a m m a  - S R V y e r s i V o .  i i  
V m t i ’ . V d ù i A i ' S a s s j ) . . .

F a r à  s e g m t p  - u n j a  b i  
f a r s a  e  b a U j o / - f i n o  [ a l l e  

E n t r a t a  -25 a ó l d ^ ,  d c  i n e  g r à f i s .  
.  S o n o  i n v i t a t i  t v i t - t i  i  c q i n p a g n ì  

d e l ’ M a s s ,  a d  i n t e r v e n i | i c  n r i l a  . s e ­
r a t a  i c h e  ' d a r à  l a  s e r i e  : l e

, S . J ’
Per

CKRGA2UZZAZI0NE STATALE 
- - D E L IdA S S

D o m e c ic a  31  A g o s to ,
A , M . aiei lo'caU deUè; : a io n «  £  
E . Be«toai, N ^ . '6  - Ma-7 i- ic k  S q . 
à.-rrà lhl«^e r«go3mre ( '« tliregno  
« em e^ tn ì'e  d e i  is»edaBie1$ ' lè i M«s*.

•Co«iiit»«g3Ù' «  «imjnilGi :a»tà eoJ 
n o  <mrdiailm:ente p veag : di.

O RD IN E D E L  G I Ò ^ Ó :
R  p i  V  « i ^ e n t e ' .

2 .  R e lea ioue  n o n  .< 
z ia lia .

3 . P .tr  l a  p ropògB n U .
4 . iN om iu 'araoT K  C<n

£ s e c u t ì r «
5 , ,7— 'V w ie.

A . M ^ ,  Sogr.

LA RUSSIA IN 
f i a m m e !

DI V. VACIRGA ' 
PREZZO $LpÓ

E ,B pST O N ,M A SS ,
ADUNANZA TSTRAORljilNARlA 

■ DELL ASEZlCHSrk 
PRESIEDE ALì^

L e tto  -e B ^ provato  il  ■verbale della.
alla le ttu ra  

sso n^zib-

d u tè  p re c e d u r te .  S i 'passe 
«o rrispondanza  
bo lle ttin o  roeciaile  de l <
n a ie .' •

A b b ia n o  e le tto  « o n te  idoli ga tò  il 
■0 « im ptó ieo  « o r t^ a g n o  -Eiji ta rdo  -Ales- 

L a  «ezione  te jrrà  il ^OlA-go'st< 
festa  -con ba'Ilo, -teatro', è  
T ir tti po sso n o  paTtecip.^re i  d e tta  festa. 
S i r ice v o  luna 'le tte ra  d a  P l j4  o r iJ i Ma*
d a l  -com pagno Melili o b d  » 

n e lla  S ezione  d i E a^ t Bc 
vegno , d a to  « h e  la  n o s t r a ' 
dissRRa, e  se  a v rà  luo g o  -ì 
p e rte c ip e ran n o  de* Sezion i cl 

V arie^ V engono .nom i 
Iti un-o pyo  fe s ta  m em ] 
M odestioO  RuesOr è  1 

.seggio, la S tró  « o m ita to , 'p  
m e m b ri i ' c o n ta g i  

G iovatm i Salia, néU a sa la  
I ta liah  Naturaiiza-UioÀ-Club 
M aVerick S q u à re  & « t B tw tij

- M . BELLAV

A LL’" A V \/^ T 1>’ 
'A b b o n a te v i

l o ^ o  « o m i i a '

•Scritto per- 
là  Va-arica,

di ^ a s t

A R X J L L A

il  C on- 
 ̂da è  gra-n- 
3 1 '  A gosto  
Ma-ss, tu t-  

njgti d u e  co- 
L i  com pa- 
S e ì l i  Pas- 

filad ram - 
F a ru lla  e 

rd ipendent 
■ ù o  ail.N . 42

R O C Ì ^ E S T É , m i f . Y .

N e l -suo g iro  -di -propatta tida  à t t r a -  
verèo, g li^ tia 't i d é ir 'U in d n é  s o t to  g li aii- 
-spici d e lj^  F e d e r a r n e  Sòc jL lu tà  'I-tàlm-' 
.na, j l  .n é to  e  b r i lW te  p r-t^ -g an d is ta ' V . 
Vaicipcà f u  fra . lielì i l  Ì ,ó ''.b g ó itc  
•tennè u ria  «ò n feren z a  'i 'vò I^e i^Q . m agi- 
sbrahnenìte i l  te m as  Q uairtc- .d u re rà ' la ' 
pa-oe? '%!»

U n  pùb b lic o  « u m é ro so  in  :i 
..eo]tfàre -ih. p a rijill del 

gno .f
«lèdo d è leg a to  -J1 oótti 

f a re  ila pceeniiaz ione  -del
»■ p e r  l 'à m p e o w ^ o , p ro w ià e n z ta lé  a ri 

r iv o  d d  -n-oirtro V alen ti-d ire tl 
'è*r'o ‘■Avanti”  « h e  tro ra ind  
sa g g io ' p e r  A lbany. 
q i i ^ à  j j r a  a  R oP hoster i-n-t 
pTÒSèntd^one. d e l  V aciZca 
-torè -ili V alenitì, .

Q u é s t i, ' p r ó te i tà  scufpnd. 
p a r la r e  -quei]iftcóa>do '  

sóRta^klne .•im provvisata ‘‘u »  ......
h bne” . D a  tu t t i  sii-reclaémàvawha V aléa- 
f i p a rla s s^  «  V a len ti p a rlò .

'l'I g io v ù h e  -entueiasta, il bcdlènta.ora> 
bore pa-ilé^ per o l t r e  m e z z 'o ra  riscuo teri. 
do g e n eró s i e p p lau r i;  V en n e  la  vo lta  
del -coilto V ac irca , i l  qu a le  e 
ijievooare la  ^guerra m ond ia le , spesm  
9t ta p p « i^ o  He llacrìm ó d a g li o«ch i deg li 
is ta n ti qu a n to . rj^< 
se tanza  tu t t a  ^ua‘, i l  q u a ^ ó  d rio ro so -e d  
in p res sio n an t^  d e i m u ti liti ,-  d e i Iruc i- 
la tì  e  d e lla  dp ilo ran te  so ir e  . {«gli p ria -  

de lia  iguerra .
L a  «ua^oori-ferènza spesso  

ida a p p la u s i d u rò  p e r  « irca

>si di pas- 
irm uto  ,p é r  

la

Adùlianze dei
l im o . Qttabtièrfe =tt̂ . n , l .o  [ed':ìl S.o 
; Mercoledì, à i’ ogni mése,- n e l -lo- 
' reale della: Sezlime, sita- abnuBief 
. ■ r o ' ^ 4 'SO.-i.Oàhley [Ave.v ■ ..

.llmm'.*Quarii;erej^ *GireglQì îo.và*
. '•aile .‘.‘G a rte ìM ars’’. l i  l;òAà[À-, 
• .3.o.jM(ubédì d liO g^ mesè)-.;?ièL 
, I locale .deUq .Seii.one .sita !al uhi' 

mero 34S4'Sòi','Oà^ey, À^ei: -•

, Quartière'-*7* Sezione S'em-̂ ! 
:.ùiinìle.D Lo-edil'S.o Lunedi-di 

[ osrii ̂ r^se. al . mimerò 2316 
2 ith  Street.

ITmo 'quartière^ ■—  1 e ‘.3 Yener-,
. dì[ d à  mese b re  8 P i  ÌT. àl No. 

1009 'W. ;Grand Ave.

-t^ezza. J>
| |  .Pùtì -con u n a  i o g ^  « tringep te  che  la 
^ o e  -vera, d u ra tu ra  s i  «vrà- 
-àlalésirio. ' ,
il U no  is'tenogiàfo -sarebbe-etn-l 
« r i o  p e r  da b iso g n a  ondo  p o t  ir  t r a s c r i­
v e re  in tie ra  •.la  'c on ferenza  c e l .n o s t ro  
y é c i r c a  e p a ssa r la  a ila  n o s tra  
tr lc e  -pèr e tam p a r la  in  ^ > usco  

a i  -com pagni po tev la  
^ e r  d im o s tra re  a - 'f a t t i  « h e  
sènza  ’fn  i)n  ip ièno  auecesaone  
y ^ p o f t i .  Si fecero- $1 6 .7 0  

-prò  p r o p a ^ n d a ,  '|$6 .70  
-èpoli v e n d u ti) , «  

j à e  n e  s a T ^ b e r o  
$  j 1;00 d i  abòna-m'c 
d iedero  i^ o n ta p e a )  te  i ì  io
•èd nidirizzo: e  a i -u| no àìì<
-nostra «ezione |

th è .-fu •concessa l ib e r tà  [d i.-paràa  
rièsauno  «»ò  f a r e  v e rb o , v i f iiro n ó  in - 
yejce ^ e  p e rso n e , -una à tò ja s taM a lin a -  
• t^ ^  à i  e tà , .che «lògièTQno lE V ^ v c f  
e d  in c ita ro n o  a lla  {fetta p è r  -l’èm anct- 

d e i imatcóRtenti. 
«oddiafa tto  e ci

1 CM'Ktta
d i opu

filè della

;17mo; QuaiÉiere ^ -iS erio n e  Fem- 
mimle. Làisee.ònda e la .q u arjta  

, domenicà:;4.-ògQÌ;mes&,-al npme*' 
-rò IQpS.'Ws: G ràid iA vc.

p m o . Quar1fi.ere .'-^. Ù gui -iteréo- 
.lèdi sera; alle o re  S;. à l  uuiuerò 

f  .727 .Igfiiu.-S t . ...

bigero, . I 1 1 . Ì - .  Qg^l. primo, e  t o m  
.Qdovódì del lmAse, à -  No- 1335 

So.-51st!Ct....,,

Sffiwaukèe, Wige. ! '
Sedu(:g ae lla . Seziono': L a  prim a 

;e terza'do;m«ni«Jà!^'dì .'Ogni'mese; al- 
-te o re  10 au t. . h « i  locali p rop rii 1 8 9  
ìDètroit Stfee(;; j ,  ‘, ‘

,Le.domenicÌi,e-? che non V’è 
du ta , là  :sède'-è ap e rta  dalle' òì'e 
2.30iit:po]!';,f:i .

.  : ' t ó T Ò N  i l i t i lA N A  ■ *
2.a D om enica d 'ogni mese 

o «  9  .ant. nella  S ala F inlandese ai
826 N qrth S th à t . ;  -: : T

L I B R I  A  b u o n  
M E R C A T O

■Nòp.-pojàtie i  -liini più cari di 
.qnànto (postavano, prima della' 
gtìerra e dolte «tisi.della, carta. La 
LtBRERIA .'ROMANTICA MO. 
DERNA merté in  "«rai^ita centi- 

di voftihii a  prezkl baMìssimj. 
Pen.speciali ac'còm coìlè case edl- 
tri(» d'Italia, essa può praticaivi 
le migliori facdHt^oid .e darvi H- 
•bii nuovi, attraenti, u - ^  e modèr­
ni, più a  buon xaercà’lb di come le 
[altre librerie'li» véndovano prinut, 
della'gueirà. Vendita all’ii^ o s . 
so. ,ed al dettagKor scohto ai ri- 
ven^tìai. . . f
: La Libreria Romantica Moder. 
na-tiene 'un^grt^e deposito di ro- 
.manri sociali, [[òpere sdtentifiché, 
libri écolasricì, dizionaiii, ecC 
W d e tè - .il  OATALOtìO GENE- 
RALE.che yi ri spaiaceljRA TK. 
Scrivete alla LIBRERIA ROMAN-' 
3T0A m o d e r n a ;  ^  ■p.'‘0. BOX 
.723, ^  B^PAICD, N. Y. . - n.

p^azion« idelìa -elèsse 
11 V ao ifoa  « o . r t 

pr-om lsè « h e  p r im a  
h h  •»« p o t r à  ,-av«re 'oina .rio raa l
v w rà  -di -nuovo < 
foroRZa.

r  sa lp are , ? è r l’Ita-" 
W libera

icì te r r à  u n  a ltre

Cow , ’

XTHÌ/CAGO, l|r
A V A N T I,

,  . . .  .^^-''^i.Univere'ailIaidiàha 
n « Q 6 t e e u e  g e d ' a i t e ' l a . p r i ^ a  e  q a a r i  

m eS 0,'nellà^‘ 
t e  d i  D o m e n i é o  S e o o n d i n Ò ,  a D e  « r e  
®  • a :  - M - . -  ■

SO L^A YN . V.
l . a  ^  3 . a  D ó m e n i c à .  L o t t e l i  S e r i o ^

- , j, • •; .•ERIE,?PA; i \  
La priàià « teria  Domenica’ i  

2 ^  mese alI’Headqnarters' d à  
,3ociahst Party,-'1̂  Peàoh Sj.

;  ; Jtr.-ADÀMB, MASS.
L à  • S e z i o n e  G - i - o t r i a n o  D n i n o  t i e -  

n e r n s u a  s è d u ' b a q i ^ r i à i Q a r i ' a  l ’ U l t i m a . '
allò ore-

W;,PAmiON RÈSiiMlif
Q R E O O K V ,  S A T . a w ^ »  ^ O p .

SplAÌetfl. anà RaYloII . . 
Biiffet and Summet Garden

^.ecial iablè 'd’àrie etèit
Opposite Hall Heusè

81^  W /PoUc St. Chicaèo, Hi
p h o ù e l . ? ; ? S ^ ,  .  -

AVV'/SIP/
Tdttì i conipàg^i, .gli 

amtcz^ Circòiiy/Società 
eqc. eco  ̂che aVéséero hU 
sognò di qualsiasi lavo- 
ro Tipografico, possono 
rivolgersi dal càmp, Ì , . - 
Bèllandt 2440 So, J0 ak~ 
lejf Ave, suà ajhitaziòné 
oppùre riei jocali della 
Sez, Il.m o  Quartiere,
P R E Z Z I MODERATI

Lavoro GaràntBo*

I 24. A g'ósto par-.[S ta |n -té«he 
tirò  S o r  l’I ta lia ' t i  p rè g o  d i  c ed e rm i 'u n  
poich^'O  .di epaz jo  o n d e .p r is ia ja r fu ta ra  
tu t t i  à  b u o n i icem pagui ‘À e  hp j av u to  il  
p ia c e re  d i  'c o n o sc o re j-p e rao n a ^ e n to  
p è r  có-rri*^ndonzai._j)eHe ifiìa-.àeHa n  
s tf a  ifpderarioDe. C e ^ o  S v e ra i deride- 
r e g n ilo -.sa p e re  se  itor.rierò o  a e  resterò- 
• 4 » . :  - - ! ..  • [̂  

jR is^eodo , n o n  so , m a  p ro m etto  
( u h i  ' ^ e  ta p to - q u i  che  in  Ibè-lia fa-tò 

•m pto il m io  megli<j‘ p e r  là - n o s tra  
grèfid|< -causa, '

I' I - ' ' !c. PELlÌ£GftiNÌ,
^  . 1 '  

N . p .  R . —  S iam o ' do le iitsssim t c ella 
p e rd ito  -defl c om pagno  CatoH o JPeHs 

è  sitato p e  r i a  fed è ra zi
'fo n te  .'^ i' etrea'gia’. in ^ u r i lib l 'e .  
.eadhirivamieiilto a  I ja , ' d ev e  la-vìi 
a trii it^ograH si;

e .  . . t^ r rà n jy .

SQMERVIÉLE, Mass.
SED U T A  D E L  C IR C O L Q  ÌGIG^'
' ! . ■ C . M A m C ' '• *

-Giovedi 7  ag o sto  eb b e  lu ó g  
■dùfa- de l G n co lo . Dopjo- fa tto  -etl 
-lià-tó ilj v e rb a le  d e lla 'p r^ e éd C T ti Sod 
è  diècUissi d iversi a f f a r i d i in-I

liirfreaohi...: iò* à  ipa*sa a ^ ^  soUmponè d è r’'^ÌT'coÌ

A  L ui,

t  L 'S e g r .

'Q u a s i, tu-tti l'-ooe tt^agp ì ' parìa-nò 
to è n te J  11- c o n ip ; 'M a r ie l lé , •eòe p 
ri-ede, ^ e rc à  ‘tu tto  il  po ssib ile  a< óiooi 

Circoilo p o te sse  con .-(inua^
D ice c h e  p p a  ftt óriep^é <c^e il  

f a g l ia  p r-opaganda e  -ohe al 
so  quafa  tu t t e  l e  se re ,| E a s tà 'c ^  
gh i la  .pigione e  c h e  )n ■eappialeho. r iò i' 
abbiam[o lu i  C irccdo, - f i -comp] Spurto  
ò zede  'Cha.«arà>vùri’i< fak '«E ài^a fa ’. a ' v ^  
u h  ìo o à ìè  «olan ton to  J^ '-pa!èapci-}à ''p i-. 
g io n e / ■jsikri ‘compa-gint -l:ai& àó '
9  C irco lo  -sia ' òhiusp  «  >ohe
la  « e rie n a  icòme p e r  ih pa-ss __
die tro  ^fjroposta -dal c o m p a i o  £ a l« n 4 »  
a sseco i^ alte  -dal] «óm p.. PiSrcg>e! 'ri d è lù  
b e ra  d i r i ì iu d e re - ^  C irqpfi^ '«  d i c o n ii- ' 

41 la v o ro  d i 'p T o p a ^ d à - « y n  l’a te^ ' 
to  dadl^ eeriq iie , pfop-rio  com e  jri ^ è .

sristère^
C t K y l o

p e o ^ è  
n̂ arta ' 
Q ù É n - d i ,

. 1 i L c j O R K . '

annawolibródipIcomp A . MOLINARl

P lS G Q R S l '^ ^ B R É V l
TRENTASEI DISCORSI ' -
TRENTASEI ^ L W S tR A Z IO È t.  .

Ogni di^qrso oÉcupà imà sola pagina, 'ma
in essp è condenscaajcompaitd materià di
propdganda pei la formazione*déllà co­
scienza socialista,.' -
'iVohà ouesto un libro, dà leggèrsi, mft è un
.librh.dàiiadidrsiamémoriaipercheènn
libro che.comperidia tutto ciò che un gio-, 
vane lavoratore deve, fare, 
per diventare sociaiista.

diré,, sentire.

L édlustrazio tunonso^  
scpfs^^, \.Esse seno artìstiche, suggestive^ I
poaerose.
Tutti fi s d i c i ^ l i s t ì  

nelta éropria ctìs

1
taliant dovrébbero.avére 
a quésto libro.

BREZZO 5Ì) SOLDI

C tì

Ù L E  p o r t e  D E Ì J ^  

opu^póLin^aiQ d â t t u à l ;
Debs Jchè. comimriaóra i l  I., Mogi 
'Bfaìiì 'di fede à d i - brtipagandK oìalirià! ' ^

Percoli 5 sóldi'Jàicopia ó 3 
lart^centinribfò .-in  rèndita ‘

' l à : l i " : . ' -  -
LIEREBU'SOoUlB

Farerieiuestaccni^partoàìla

! l x b r b r i à ^ s d c i a L ^
; W liS T  T A Y L O R  S T . ■ '

jlGAào,-'lLLv i-:; ..

i ,  Le. «artoUne iUusJarate'qbn Fèf- 
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